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A rischio 3 milioni di posti. 
Invertire la tendenza si può
In Italia, nei prossimi quindici anni verranno meno più di 3 milioni di occupati nei settori 

tradizionali. Fino a 4,3 milioni se considerassimo uno scenario più pessimista. 

Ma è possibile crearne altrettanti in quelli innovativi. Per il mercato del lavoro italiano sarà una 

traversata faticosa. È lo scenario emerso da una ricerca presentata recentemente dal Club 

Ambrosetti partendo da una ricerca redatta da due professori di Oxford: Carl Frey e Michael 

Osborne. L’industria automotive e il caso di successo rappresentato da Amazon mostrano 

come i posti più a rischio siano nei comparti della manifattura e del commercio: secondo i 

calcoli del Club Ambrosetti potrebbero perdere rispettivamente 840 mila e 600 mila unità. 

Invertire la tendenza non è impossibile. Secondo la ricerca occorrerebbe mettere in campo 

iniziative capaci di creare 42 mila posti all’anno nei prossimi cinque. Ma occorre spingere 

sui settori che oggi impiegano più di ogni altro: alta tecnologia, scienze della vita, ricerca. 

Per ogni nuovo posto in un settore avanzato se ne creerebbero altri 2,1 nell’indotto: 40 

mila posti l’anno nei settori chiave sono tre milioni di occupati in 15 anni. La strada è quella 

tracciata con l’ultima legge di Stabilità: incentivi per gli acquisti di nuovi macchinari, crediti 

d’imposta per le startup innovative e la ricerca, tassazione agevolata per brevetti industriali 

e marchi. E poi la formazione.  

La correlazione fra titolo di studio e rischio automazione segnala, infatti, che più la qualifica 

è bassa e più è alta la probabilità di restare disoccupati. Chi ha in tasca una specializzazione 

universitaria avrebbe l’1% di probabilità di perdere il posto, mentre per chi non ha almeno 

una laurea il rischio sale al 17%. E si parla di 17 milioni di italiani. Il futuro è per chi svolge 

mansioni complesse, con una forte componente intellettuale e non facilmente sostituibili 

dalle macchine. 



http://www.boschrexroth.it/filterfriends
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Meccatronica  

in unico cavo
Al Forum Meccatronica 2017 Sick ha presentato la tecnologia 

One-Cable, studiata per semplificare il cablaggio in meccatronica 

e advanced automation per lo smart manufacturing. One-Cable 

integra il doppino encoder all’interno del cavo di potenza motore, 

semplificando il cablaggio e consentendo di costruire motori più 

leggeri. La soluzione ha inoltre interfaccia completamente digitale, 

associata al protocollo di comunicazione Hiperface DSL confor-

me allo standard RS485, che permette di registrare, analizzare 

e trasmettere dati di posizione e informazioni ausiliarie, come 

temperatura, velocità e stato di funzionamento, per condition 

monitoring in tempo reale. Sick offre così ai costruttori la possibi-

lità di realizzare hardware più compatti, con soluzioni di feedback 

motore intelligenti con elevate capacità di diagnostica. L’azienda 

sta quindi lavorando su nuovi motori torque, con l’espansione 

della serie Direct Drive basata su tecnologia capacitiva, oltre che 

nella gestione sicura degli assi in ambito meccatronico, con mo-

nitoraggio in sicurezza SLS e SLP, oltre all’STO, per garantire al 

drive un controllo costante con sistemi feedback motore evoluti.

Termoplastici  
nei velivoli

Victrex si unisce al Tprc (Thermo-

plastic composites research center), come 

membro tier-1, congiungendo le attività di sviluppo 

per impiego dei termoplastici nell’industria aerospaziale. Da parte 

sua, Victrex porta la lunga e consolidata esperienza nei Paek, oltre 

alla famiglia di compositi Victrex AE 250 lanciata di recente e al pro-

cesso di stampaggio ibrido, che insieme promettono di velocizzare 

la produzione di componenti e i cicli di assemblaggio aerospaziali. 

Già a inizio anno, il Tprc ha presentato un progetto di collaborazione 

tra i propri membri e altre importanti società sul sovra stampaggio 

di compositi termoplastici, esemplificato da un pannello dimostra-

tivo a griglia rigida realizzato in composito termoplastico con una 

soluzione a base Victrex Paek. L’applicazione è tra i finalisti 2017 

al premio Camx Combined Strength award, assegnato a Orlando, 

nell’ambito dell’Expo dedicata ai compositi e materiali avanzati. La 

collaborazione con gli altri membri Tprc consentirà quindi a Victrex 

di sviluppare ulteriormente tecnologie e processi per lo stampaggio 

ibrido, per estenderne i benefici anche alle supply chain aerospace.

Fausing ai vertici 
Danfoss

Kim Fausing è il nuovo 

presidente e CEO di Danfoss, 

dopo nove anni trascorsi nel 

ruolo di direttore generale, 

lavorando a stretto contatto 

con il precedente ad Niels B. 

Christiansen. “Sono entusiasta 

di continuare questo percorso 

professionale in Danfoss - dice Fausing -. Insieme 

al management proseguiremo il percorso di 

sviluppo strategico che abbiamo definito per 

Danfoss, investendo risorse significative per 

favorire crescita e trasformazione digitale 

dell’azienda”.  

Stefani al design Škoda
Oliver Stefani è il nuovo responsabile design Škoda, 

in carica dal 1° settembre. 

Dotato di grande potenziale 

creativo, e già responsabile per 

il design esterno per il marchio 

Volkswagen, Stefani negli ultimi 

10 anni ha messo la propria firma 

su numerosi concept e modelli 

di serie della Marca Volkswagen. 

Stefani avrà il compito di 

condurre il marchio nell’era della 

digitalizzazione e dell’elettrificazione dei veicoli. 
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Tecnologie legno in positivo

Si rafforza il trend di crescita per le tecnologie per legno nel primo 

trimestre 2017, con ordini a +16,4% nel periodo nei dati Acimall. 

La crescita ha superato il già positivo andamento del quarto tri-

mestre 2016, attestatosi a +13,6%. Tra gennaio e marzo 2017 è 

tornata in particolare a crescere la domanda dall’estero, a +22,2%, 

mentre sul mercato interno si registra un -3,6%, effetto dell’attesa 

dei provvedimenti attuativi delle misure del Piano Industria 4.0. Il 

carnet ordini è pari a tre mesi, con variazione prezzi dello 0,9%. 

Nell’indagine qualitativa, il 56% degli intervistati indica un trend 

di produzione positivo, salito dal 23% dei tre mesi precedenti, 

mentre è stabile per il 33%. Stazionaria l’occupazione, secondo 

il 56% del campione. Ottimismo infine per il futuro, con il 44% 

degli intervistati che nell’indagine previsionale attende ulteriore 

rialzo nella domanda dall’estero, stazionaria nelle previsioni del 

56%. Sul mercato interno, il 17% attende una stagione di crescita, 

mentre il 78% propende per una sostanziale stabilità. 

progettare 409 � OTTOBRE 2017 15
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Premi Laurea 

meccatronica

Bonfiglioli rinnova per il settimo anno il 

Premio Clementino Bonfiglioli, con Comi-

tato Leonardo per promuovere innovazio-

ne nella meccatronica. Al vincitore va uno 

stage retribuito di sei mesi in una delle 

sedi del Gruppo, o se impossibilitato a 

partecipare una ricompensa di 3.000 euro. 

Il riconoscimento premia giovani laureati 

e le tesi più brillanti che sviluppino il 

tema dell’interfaccia e dell’integrazione 

tra componenti meccanici, elettrici ed 

elettronici in sistemi di trasmissione e 

movimento, per applicazioni negli ambiti 

automazione industriale, macchine da 

costruzione, macchine operatrici e azio-

namenti per generatori eolici. Il bando 

(sezione Premi di laurea al sito www.

comitatoleonardo.it) è aperto a laure-

ati in ingegneria meccatronica, mecca-

nica, elettrica o elettronica, con tesi di 

laurea specialistica conseguita dopo il 

01/10/2016 e punteggio non inferiore 

a 90/100 (o 100/110). Per partecipare, 

inviare modulo di partecipazione, tesi in 

formato elettronico e breve sintesi della 

stessa, con lettera di accompagnamento a 

firma del relatore e CV del candidato, alla 

Segreteria generale del Comitato Leonar-

do entro e non oltre il 6 novembre 2017.

Varvel apre negli Stati Uniti

Apertura della filiale americana Varvel USA LLC per il Gruppo Varvel, che amplia 

così la propria presenza per garantire assistenza e consulenza in loco nei sistemi 

di trasmissione di potenza. Varvel USA LLC si trova a Peachtree Corners, Norcross, 

vicino ad Atlanta, Georgia, importante centro logistico per tutto il Nord America. 

La sede, di oltre 4.500 m2, ospita uffici dedicati ad amministrazione e attività com-

merciali dell’azienda. Lo stabilimento di Atlanta garantisce grande disponibilità di 

prodotti a marchio Varvel, sempre rigorosamente Made in Italy, collegato ad altri 

27 magazzini e centri logistici nel Paese. Da qui, l’azienda gestirà tutte le attività 

post-vendita dedicate ai clienti negli USA, dall’assistenza alla consulenza per 

progettazione di soluzioni applicative personalizzate. La sede conta infine su una 

capillare rete distributiva e commerciale, mentre la partnership con un dinamico 

e innovativo distributore di motori elettrici statunitense consentirà all’azienda di 

fornire motoriduttori completi con la massima garanzia di servizio. Con anche una 

joint venture in India, dal 2011, oggi Varvel è presente in 60 Paesi in tutto il mondo.

http://www.nils.it/
http://comitatoleonardo.it/
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Innovazione CAD da 25 anni

Festeggia 25 anni Cadenas, software house tedesca all’avan-

guardia nei cataloghi CAD dei prodotti e gestione strategica del-

le parti fin dagli esordi. I primi dati CAD in 3D fanno la comparsa 

già nel 1998 e il supporto alla realtà aumentata nei cataloghi 

CAD dei prodotti dal 2010. Utilizzando al loro apparire le nuove 

piattaforme e metodologie di comunicazione, nel 2012 l’azienda 

sviluppa la App 3D CAD Models, e dal 2015 allestisce un canale 

Partcommunity nella social app WeChat. Conoscenze ed espe-

rienze decennali sono quindi state messe a valore nei settori del 

BIM e dell’AEC, e nel 2016 Cadenas sviluppa il primo Configura-

tore di prodotto BIM CAD 2D & 3D per sistemi antincendio ed 

evacuazione fumi di Souchier. La possibilità di arricchire i modelli 

CAD nei cataloghi con informazioni intelligenti consente oggi di 

trasformarli in gemelli digitali dei comportamenti reali, accom-

pagnando i clienti nella Industria 4.0, mentre il collegamento al 

Mechatronics concept designer consente di testare virtualmen-

te la messa in funzione di elementi tecnici, e di programmare 

digitalmente i dettagli del comando. Cadenas conta oggi 320 

dipendenti in 17 filiali nel mondo.

Pressa piegatrice da record

Bosch Rexroth ha supportato il costruttore turco Baykal Machi-

nery per realizzare una pressa piegatrice dalla forza di chiusura 

di 60.000 kN. La sfida del progetto, raggiungere l’elevato livello 

di forza e mantenerlo efficiente durante l’esercizio, è stata vinta 

abbinando il blocco di controllo Rexroth, dimensionato per il 

sistema, a due potenti pompe a cilindrata variabile. La pressa 

piegatrice raggiunge una velocità di avanzamento di 50 mm al 

secondo, e ha una forza di pressatura di 6 mm al secondo. La 

particolarità del progetto consiste quindi nella struttura molto 

compatta della pressa, abbinata all’elevata potenza: il sistema 

ha infatti una lunghezza di soli 8,5 m. Baykal Machinery oltre 

che in presse piegatrici è specializzata in sistemi di taglio laser e 

plasma, tagliatrici ad acqua ad alta pressione e centri di lavoro 

verticali, e si è già avvalsa del supporto di Bosch Rexroth per 

molti altri progetti in passato. 

http://www.gewinde.ch/


Dispositivi 

protettivi  

a catalogo
Hoffmann Group annuncia la di-

sponibilità del catalogo n° 48, 

2016/2017, che include per la pri-

ma volta in un volume a parte un 

assortimento completo di dispositivi di protezione individuale (DPI). 

L’introduzione dei dispositivi di protezione individuale risponde alla 

crescente richiesta di questa tipologia di prodotto da parte dei clienti, 

e in parallelo Hoffmann ha incrementato la presenza di propri tecnici 

di DPI sul territorio per offrire unitamente un servizio di consulenza 

specializzata. Il catalogo comprende oltre 75.000 articoli, nei capitoli 

asportazione truciolo, utensili manuali, metrologia e arredamento in-

dustriale, e circa 6.000 prodotti DPI. Sono 12.500 le nuove referenze nel 

complesso, in tutte le categorie, tra cui 4.500 articoli a marca Premium 

Garant, come i nuovi inserti della famiglia Garant Master e il sistema 

automatico a distribuzione singola Garant Tool24 PickOne. Tra le no-

vità anche molti utensili manuali e strumenti di misura, in cui fa il suo 

ingresso la marca Fluke. Il catalogo è valido dal 1° agosto 2017, e tutti 

i prodotti sono disponibili anche sull’e-shop aziendale, con capacità di 

consegna in Europa in 24/48 ore. 

Sicurezza sul lavoro

Elesa sostiene la sicurezza anche nell’ambiente di lavoro, 

mediante varie iniziative di sensibilizzazione delle proprie 

risorse umane sul tema. Tra queste, oltre alla certificazione 

BS Ohsas 18001 ottenuta nel 2012, nel rispetto del Testo 

unico sulla sicurezza sul lavoro l’azienda ha di recente par-

tecipato come sponsor alla rappresentazione teatrale ‘Il virus 

che ti salva la vita’, tratta da ‘Il libro che ti salva la vita - Un 

metodo per trasformare il mondo in un posto sicuro’. Il testo 

approfondisce le pratiche per una cultura della prevenzione, 

tesa a salvaguardare salute e sicurezza delle persone nel 

quotidiano, dentro e fuori i luoghi di lavoro. Tutti i dipendenti 

sono stati invitati all’evento, e alcune azioni correlate sono 

state lanciate, come un concorso aziendale che ha portato 

alla scelta dello slogan istituzionale mirato a sottolineare 

l’approccio di Elesa al tema, ‘La sicurezza non è un optional, 

qui è di serie’. Ai responsabili di sovrintendere all’attività 

lavorativa in azienda è quindi stato regalato il testo da cui 

lo spettacolo teatrale è stato tratto, con successivi test di 

verifica e premi ai migliori punteggi totalizzati.

http://www.garnet.it/
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Azionamenti sul cloud

Nord Drivesystems ha presentato a Hannover 2017 una soluzione 

cloud per monitoraggio e analisi degli azionamenti da remoto, 

tramite semplice collegamento internet. Utilizzato e accuratamen-

te provato nel centro di test presso la sede Nord in Germania, il 

concetto controlla gli azionamenti vettoriali e gli avviatori motori 

a c.a. tramite Profinet, trasmettendo simultaneamente i loro dati 

di stato dal vivo in pacchetti UDP, sulla stessa linea bus, senza 

influenzare le regolari comunicazioni di controllo. I dati trasmessi 

riguardano consumi di potenza, velocità e tensione, e le informa-

zioni, trasferite in tunnel tramite un PLC, sono trasmesse a un 

gateway IoT, e quindi da questo al cloud. È possibile analizzare 

i dati per scopi di profilazione dell’energia, asset management e 

manutenzione remota, potendo anche visualizzare ogni stato di 

sovraccarico o errore. Dati addizionali, come dati dei sensori o 

di attuatori collegati, possono pure essere trasmessi sul cloud, 

e altri dati di stato possono essere derivati, come le temperature 

correnti dell’olio, per analisi dell’invecchiamento dei lubrificanti 

e per manutenzione predittiva.

Lubrificanti per le due ruote

Accordo mondiale pluriennale di fornitura di lubrificanti 
tra Castrol e il Gruppo Piaggio, per i veicoli motorizzati 
a due ruote del costruttore, quali Piaggio, Vespa, Aprilia, 
Moto Guzzi, Derbi e Gilera. L’accordo include la fornitura 
esclusiva di olio motore per il primo riempimento per i 
veicoli due ruote del Gruppo Piaggio fabbricati in tutto il 
mondo, e per i veicoli commerciali prodotti in Italia, oltre 
alla fornitura di prodotti industriali e driveline di Castrol. 
Per assistenza post-vendita nei principali mercati mondia-
li, saranno inoltre disponibili prodotti Castrol consigliati dal 
Gruppo Piaggio, Castrol Power1 5W-40 e Castrol Power1 
10W-40, distribuiti anche tramite gli store multibrand Piag-
gio Motoplex presenti in Europa e Asia Pacifico. Il Gruppo 
ha scelto Castrol in seguito a un severo processo di test, 
comprensivo di un ampio programma di prove sul campo 
che hanno mostrato le ottime prestazioni dell’olio Castrol 
Power1 e una maggiore efficienza e longevità dei motori. 

http://www.marzocchipompe.com/


COSTANTE SESINO SPA: via Monza, 150 A/B 20060 GESSATE (MI) 
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HEAT EXCHANGING EXCELLENCE SINCE 1919

EXCHANGING IDEAS

Oleo dynamic’s innovations since 1919.

SHELL AND TUBE 
WATER/OIL

HYDRAULIC MOTOR
AIR/OIL

PLATE
WATER/OIL

DC 
AIR/OIL

AC 
AIR/OIL

Ideas and quality as main features of 
Costante Sesino  production.  
A policy that has ever led to the de-
velopment of this company, marking 

each step and success.

This is Costante Sesino. Air-oil and 
water-oil heat exchangers for indu-
stry, high-technology solutions both 
for the standard production and the 
special projects.

http://www.sesino.com/
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Progettazione collaborativa
FCA sceglie la Industry solution experience Drive Emotion basata 

su piattaforma 3DExperience di Dassault Systèmes per unificare gli 

studi di progettazione su scala globale. Drive Emotion impiega gli 

applicativi Catia Icem per trasformare la progettazione in un processo 

iterativo, pienamente integrato per consentire la collaborazione e 

la condivisione di idee su un unico progetto virtuale tra i team di 

progettazione in tutto il mondo. La soluzione mette a disposizione 

un ambiente collaborativo e completamente immersivo, dallo schizzo 

alla convalida virtuale. I progettisti possono concentrarsi sulla parte 

creativa, per definire stile e qualità delle superfici creando il legame 

emotivo con i clienti, chiave nella scelta di un veicolo, piuttosto 

che sulla tecnologia che genera i dati. Le superfici vengono svilup-

pate direttamente in 3D, e possono essere modificate facilmente e 

renderizzate immediatamente, dando riscontro in tempo reale ai 

progettisti. È quindi possibile apportare modifiche in fase avanzata, 

grazie a funzionalità che consentono di generare automaticamente o 

modificare superfici recuperate da progetti precedenti, abbattendo 

tempi e costi.

Industrializzazione  
in Etiopia

Politecnica presenta il progetto The place for ide-

as, prima business school e innovation centre in 

Etiopia a supporto dello sviluppo delle PMI locali. 

Il progetto rientra nel programma di investimento 

e sviluppo economico Growth and transformation 

plan (GTP) pianificato dal Governo Etiope e dall’U-

nione Europea. Con una superficie complessiva di 

15.000 m2, e un investimento di circa 15 milioni 

di euro, la sede sorge all’interno del comparto 

universitario a nord-est di Addis Abeba. La strut-

tura avrà un landmark riconoscibile, studiata per 

integrarsi con il contesto naturale e morfologico 

del sito, e ospiterà spazi per attività didattiche, sale 

conferenze, meeting room, un grande Learning 

center e spazi comuni per le attività delle facoltà 

e uffici dipartimentali. Politecnica ha studiato lo 

spazio con volumi dinamici, volti a stimolare in un 

ambiente innovativo la formazione dei futuri ma-

nager etiopici, creando le migliori condizioni per lo 

sviluppo, l’espansione e la maggiore competitività 

delle PMI locali. Politecnica ha inoltre lanciato il 

nuovo brand ‘building for humans’, che esprime 

il proprio concetto di progettazione integrata a 

servizio dell’uomo.

Simulazione in IoT
Ansys e PTC sviluppano un connettore tra la tecnologia di 

simulazione Ansys e la piattaforma IoT ThingWorx di PTC. 

La piattaforma di simulazione per IoT industriale consentirà 

di trasformare dati grezzi in nuove forme di intelligence. In-

vestire in IoT significa ottenere valore dai dati generati dai 

prodotti connessi, e l’IoT consente di creare twin digitali che 

uniscono i dati in tempo reale di un prodotto con le sue infor-

mazioni digitali. Simulare i gemelli digitali offre intelligence 

avanzata e dati dettagliati sul comportamento del prodotto. 

Al contempo, la continua connessione tra prestazioni real-

world, simulazione e machine learning dà maggiore rilevanza 

ai dati, per generare modelli predittivi più efficaci, migliore 

progettazione e modellazione dei prodotti. La combinazione 

delle funzionalità di ThingWorx con i modelli di simulazione 

Ansys permetterà alle aziende di implementare applicazioni 

per analizzare condizioni operative correnti, diagnosticare ra-

pidamente le problematiche operative, prevedere le condizioni 

future e migliorare le prestazioni. PTC e Ansys renderanno 

disponibili queste funzionalità nelle applicazioni IoT sviluppate 

con ThingWorx. 

Stent biocompatibili nanotech

Coordinato da Enea, è partito il progetto Bi-stretch-

4-biomed per realizzare entro il 2020 stent biocom-

patibili e supersottili per il trattamento delle malattie 

cardiovascolari. Gli innovativi dispositivi saranno fab-

bricati in acido-polilattico, polimero dell’acido lattico 

impiegato anche per i punti di sutura che si riassorbe 

nei tessuti dopo la guarigione della lesione coronari-

ca. L’aggiunta di nanotubi di disolfuro di tungsteno, 

materiale biocompatibile e non tossico per l’organi-

smo, darà maggiore resistenza meccanica agli stent, 

due volte più sottili rispetto a quelli tradizionali (150 

micron) consentendo anche applicazione e posiziona-

mento più facile lungo il percorso arterioso. Lo stent 

verrà riassorbito nell’arco di due anni dall’intervento, 

restituendo ai vasi la funzionalità ed elasticità naturali, 

contribuendo a ridurre il rischio di patologie infiam-

matorie croniche o di fratture dell’arteria, come acca-

de per gli stent metallici. Per queste caratteristiche il 

nuovo stent sarà particolarmente indicato per pazienti 

giovani, che potrebbero avere necessità di sottoporsi 

a nuovi interventi. 



https://www.hydac.com/it
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Moduli di potenza negli USA
Danfoss Silicon Power produrrà negli USA moduli di potenza al carburo di silicio 

(SiC) in partnership con General Electric, che fornirà i chip ultra sottili SiC per i 

dispositivi. La collaborazione rientra nella cornice del New York power electronics 

manufacturing consortium (NY-Pecm) di Utica, nel nord dello stato di NY, a parte-

cipazione pubblica e privata e varato dallo stato di NY con altri simili programmi 

nel 2014 e un investimento di oltre 20 miliardi di dollari. Danfoss affitterà impianti e 

apparecchiature dallo stato di New York, e occuperà la struttura di Utica che include 

due camere bianche, laboratori, uffici e spazi logistici. Le attività di packaging dei 

moduli partiranno entro inizio 2018. I moduli di potenza SiC permettono di creare 

dispositivi elettronici più piccoli, veloci ed efficaci, per applicazione in tecnologie 

per l’energia solare ed eolica, auto elettriche ed ibride, abbassando il consumo di 

potenza del 10%, e potendo inoltre ridurre del 5% il consumo energetico nei data 

center e il peso di un aeroplano di 500 kg. Altre applicazioni possibili sono infine 

in settori come quello navale, offshore e ospedaliero. 

NEWS

Gestione supply chain nel militare

L’aeronautica militare USA ha scelto Service parts management di PTC per otti-

mizzazione e gestione della supply chain, migliorando la disponibilità dei sistemi 

militari. La United States Air Force (Usaf) impiegherà la soluzione SaaS SPM di 

PTC, parte della suite Servigistics per gestione ciclo di vita del servizio di as-

sistenza, per ottenere una pianificazione integrata della supply chain, potendo 

formulare previsioni più precise sui livelli di domanda e ridurre il carico di lavoro 

di pianificazione implementando una pianificazione completa delle forniture con 

relativo servizio di assistenza. La soluzione consentirà di ottenere dati in tempo 

reale in merito alla supply chain, migliorando la stima dei costi per la logistica e 

ottimizzando la disponibilità degli aeromobili per sito di appartenenza. Essendo 

cloud based, la soluzione consente inoltre la condivisione delle informazioni in 

ambiente sicuro e affidabile, compatibile con le disposizioni del Dipartimento del-

la Difesa USA. Usaf gestisce una supply chain con oltre 5.000 veicoli, 650.000 

diversi componenti e di supporto agli armamenti in 1.500 siti, per operazioni a 

livello mondiale. 

Cilindri diesel anti 

corrosione

Federal-Mogul Powertrain ha svilup-

pato uno speciale processo test per 

resistenza alla corrosione di materia-

li per canne cilindro in applicazioni 

severe, come con carburanti diesel 

ad alto contenuto di zolfo e alti livelli 

di EGR. La metodologia consente di 

paragonare la resistenza alla corro-

sione di diversi materiali per identi-

ficare i più resistenti, valutando in-

dipendentemente usura meccanica 

e corrosione. L’azienda ha riprodotto 

con accuratezza le soluzioni corrosi-

ve dei prodotti di combustione che 

si formano nel motore, che includo-

no acido solforico, nitrico e acetico, 

utilizzandole per test che compren-

dono prove di immersione e un’in-

dagine elettrochimica a temperature 

prossime al punto di infiammabilità 

della soluzione. Il tutto è supporta-

to da analisi metallografica, e la so-

luzione può essere controllata per 

riprodurre le proprietà di un tipico 

condensato di zolfo o di EGR. Il pro-

cesso di test permette di identificare 

sia le materie prime sia i rivestimenti 

superficiali ottimali nella fornitura di 

componenti finiti e semilavorati, per 

affrontare le specifiche sfide applica-

tive dei costruttori di motori diesel.



https://www.pneumaxspa.com/
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Quarant’anni fa prendeva forma 

quella che sarebbe diventata una 

delle più importanti filiali del colos-

so mondiale SMC. Da un piccolo 

negozio per la commercializzazione 

di prodotti per la pneumatica fino 

ad arrivare a quella che è oggi: una 

società con un livello tecnologico 

d’avanguardia, un fatturato da 

100-120 milioni annui e una 

rete capillare di venditori su 

tutto il territorio. Quello 

di SMC Italia è il tipico 

ritratto di successo 

che caratterizza il tessuto imprendi-

toriale del nostro Paese e che prende 

forma nei suoi tipici colori: intuizione, 

lungimiranza e coraggio. Abbiamo 

incontrato il fondatore e presidente 

onorario di SMC Italia, Walter D’Ales-

sandro, e con lui abbiamo ripercorso 

le tappe più significative di questa 

avventura imprenditoriale.

Presidente, andiamo a ritroso nel tem-

po. Torniamo a quarant’anni fa, all’ini-

zio di tutto. Quale è stata la scintilla 

che ha dato inizio a questa avventura 

chiamata SMC Italia?

“Tutto inizia nel luglio del 1977 quan-

do nasce Italpneumatica, una piccola 

realtà per la commercializzazione 

di prodotti pneumatici, su idea di 

quattro colleghi che lavoravano al-

la Ingersoll. Uno di questi, Piero 

Diliberto, era un mio amico e mi 

volle coinvolgere. Al tempo io ero un 

dirigente Montedison, responsabile 

della pianificazione e controllo, ma 

l’idea di intraprendere un’attività in 

Da un piccolo negozio per la commercializzazione di prodotti per la pneumatica fino a 

diventare una delle più importanti filiali del proprio Gruppo. Una cavalcata rossiniana quella 

di SMC Italia, basata su prodotti tecnologici e spirito di appartenenza. Ce lo racconta Walter 

D’Alessandro, fondatore e presidente onorario LUCA ROSSI

SMC Italia,

una storia di successo

lunga 40 anni 
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proprio l’ho sempre avuta anche 

quando ero uno studente. Cogliere 

quell’occasione che mi era capitata 

dinnanzi, anche se apparentemente 

significava lasciare un lavoro diri-

genziale sicuro per iniziare una sorta 

di avventura, è stato un modo per 

cercare di realizzare quel mio sogno. 

Ho avuto coraggio, forse anche lun-

gimiranza, ma oggi posso dire che il 

mio sogno si è davvero realizzato”. 

Italpneumatica commercializzava pro-
dotti di diverse Case. Come avviene 
l’incontro con i prodotti SMC? Ma 
soprattutto come nasce SMC Italia?
“I primi anni di attività di Italpneu-

matica sono coincisi in parte con la 

crisi economica dei primi anni 80 

ma noi eravamo una realtà talmen-

te piccola, e il nostro mercato era 

quello della Lombardia, che non ne 

abbiamo risentito. La nostra crescita 

vera e propria è iniziata negli anni 

‘82-’83 quando siamo venuti in contat-

to col rivenditore SMC per l’Europa: 

da lui abbiamo avuto un mandato 

d’agenzia per creare una sorta di 

joint-venture per commercializzarne 

i prodotti, principalmente quelli ine-

renti al trattamento aria e i cilindri. 

La nostra attività ha così iniziato ad 

allargarsi dalla Lombardia al Nord Ita-

lia, che allora faceva registrare quasi 

il 60-70% del PIL nazionale. Una data 

significativa è quella del 1986, quan-

do SMC compie un fortissimo balzo 

in qualità e quantità ampliando la 

propria gamma con l’introduzione sul 

mercato delle valvole, soprattutto le 

valvole micro che in Italia non erano 

conosciute. Ricordo che la valvola 

VJ, che aveva le dimensioni di un 

mignolo, richiamò fortemente l’atten-

zione di alcuni settori industriali ita-

liani soprattutto quelli dove venivano 

prodotte macchine dalle dimensioni 

contenute ma che necessitavano di 

molto automatismo. Dagli anni ‘85-

‘86 la nostra crescita è passata da 

una a due cifre all’anno. Era davvero 

formidabile: crescevamo a un ritmo 

medio del 25-26% l’anno. Fu così che, 

primi anni 90, Italpneumatica cambia 

denominazione in SMC Italia”.

Un’altra tappa significativa è quando 
decidete di avviare una piccola produ-
zione in Italia.
“Al tempo i prodotti SMC arrivavano 

dal Giappone in Italia prima utiliz-

zando la Transiberiana e successiva-

mente a bordo di navi, impiegando 

mediamente sei mesi prima e tre 

dopo. Nonostante lo stoccaggio, ave-

vamo quindi delle difficoltà a reperire 

velocemente soprattutto i cilindri ISO 

per soddisfare le richieste dei clienti. 

Ecco perché, alla fine degli anni 80, 

Piero Diliberto ebbe l’dea di introdurre 

in Italia una piccola produzione di 

cilindri ISO. Andammo in Giappone 

a presentare il progetto al top mana-

gement che ci diede l’autorizzazione 

e iniziammo a produrli per l’Italia 

qui a Carugate. Avevamo da poco 

acquisito questi capannoni da un 

precedente fallimento, quindi com-

perammo dai giapponesi le macchine 

per realizzarli: erano dei torni che 

servivano per tagliare le camme e gli 

steli. Mentre importavamo le testate 

dalla Casa madre. A Carugate quindi 

li assemblavamo e li distribuivamo 

sul territorio. Il cilindro ISO cianfrinato 

ebbe uno sviluppo talmente repenti-

no, non solo in Italia, che chiedemmo 

alla Casa madre di aumentarcene la 

fornitura. Mister Takada, presidente 

della Corporation, ci rispose che non 

riuscivano più a incrementarne la 

produzione in quel momento, visto 

che era già al massimo e che al saba-

to gli impiegati venivano addirittura 

spostati all’imballaggio della merce”.

È qui che nasce l’idea di aprire uno 
stabilimento produttivo a Carsoli?
“Certamente. Mister Takada ci propose 

di aumentare la produzione dei cilindri 

in Italia per soddisfare le nostre neces-

sità. Qui a Carugate gli spazi erano or-

mai stati saturati, quindi cercammo del 

La prima sede di SMC-Italpneumatica e quella attuale di SMC Italia.
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terreno da acquistare per costruire un 

nuovo stabilimento produttivo in altre 

zone d’Italia. Lo trovammo a Carsoli, in 

Abruzzo: erano poco meno di 15mila 

metri quadrati di terreno. Iniziammo 

in fretta la costruzione dei capannoni, 

portando a Carsoli tutte le macchine che 

avevamo a Carugate per la produzione 

dei cilindri. E nel 1991 inaugurammo lo 

stabilimento che doveva produrre non 

solo per l’Italia ma per tutta l’Europa. Il 

progetto prevedeva di ampliare anche la 

produzione dai cilindri ISO a tutte quelle 

parti di componenti che non vengono 

lavorate a macchina ma realizzate da 

fusione. E di essere il centro di produ-

zione di queste parti per tutta Europa”. 

E qui però il progetto si rallenta per 
fattori esterni. Così l’Italia perde una 
grande possibilità. È la sua grande 
delusione?
“Senza dubbio è la mia grande de-

lusione in questi magnifici 40 anni. 

Purtroppo, a Carsoli inciampammo nel-

la burocrazia locale. La prima licenza 

edilizia l’avevo ottenuta a gran veloci-

tà, costruendo i primi due capannoni 

e avviando da subito la produzione. 

Quando si trattò di trasferirci nel terre-

no attiguo e più grande, passarono tre 

anni di attesa per ottenere le successive 

licenze edilizie. Pensi, erano previste 

300 assunzioni. A causa di quell’attesa 

infinita Mister Takada decise di valutare 

altre ipotesi alternative e nacque così 

uno stabilimento in Cina dove passò 

la produzione che era ipotizzata ini-

zialmente a Carsoli. Il nostro progetto 

rimase così a meno della metà. Quella 

è stata un’occasione persa. Non solo 

per noi, ma anche per l’Italia”. 

Ma lei ha avuto una grande intuizione 
che ha permesso allo stabilimento di 
Carsoli di continuare a vivere, seppure 

non secondo il progetto iniziale. Cosa 
fece a quel punto?
“Quando capimmo che la Corporation, 

a causa delle lungaggini burocratiche 

incorse a Carsoli, aveva deciso di spo-

stare la realizzazione di quelle parti di 

componenti nello stabilimento in Cina 

mi venne l’idea di trasformare la pro-

duzione di Carsoli: da mass production 

a realizzazione di prodotti customizzati. 

Era il 2002 ed ancora non si parlava co-

me ora dell’importanza degli ‘speciali’, 

ma col senno di poi quella scelta non 

solo fu lungimirante ma diede nuova 

vita a Carsoli. Abbiamo così formato 

dei nuovi tecnici e anche i venditori, 

che prima vendevano a catalogo e 

che ora dovevano imparare a capire 

i bisogni del cliente per fornirgli una 

soluzione. Fu anche un’altra intuizione 

che ebbi in quel periodo a garantire 

la sopravvivenza dello stabilimento 

di Carsoli. Grazie alla mia estrazione 

dal comparto chimico, e ritenendo che 

la strumentazione rappresentasse una 

fetta molto importante per il mercato 

in Italia, decisi di spingere su questo 

settore dividendolo dalla pneumatica. 

Ecco così che a Carsoli abbiamo ini-

ziato anche a produrre ‘speciali’ per 

la strumentazione principalmente de-

dicati anche all’industria di processo. 

Oggi, il fatturato dello stabilimento di 

Carsoli si aggira intorno a 10-12 milioni 

di euro, con una incidenza del 10% sul 

totale di SMC Italia”. 

Altra tappa importante in questi 40 
anni è l’apertura di filiali estere…
“Per un certo periodo sono stato 

responsabile anche di SMC Italia, 

Romania, Grecia e Turchia. Nel set-

tembre del 1996 abbiamo dato vita a 

SMC Romania. Anche in questo caso 

intuizione e casualità si sposano. In 

quel periodo ero andato in Romania 

perché era un momento di crisi per 

la produzione dell’alluminio e avevo 

necessità di approvvigionare lo sta-

bilimento di Carsoli, in qual Paese vi 

era ancora una fiorente produzione. 

SCENARI

La cerimonia di inaugurazione di Italpneuamatica Sud a Carsoli nel 1991 e una immagine attuale.
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Mi imbattei in un giornalino stampato 

in inglese che annunciava l’apertura 

di una grossa fabbrica di un colosso 

automobilistico coreano. Pensai che 

per la pneumatica poteva essere una 

bella occasione e scrissi immedia-

tamente a Mister Sasaki, direttore 

generale e responsabile export della 

Corporation. Mi diede il mandato 

di approfondire, feci delle ricerche 

e scoprii che in Romania si stava 

aprendo un potenziale mercato au-

tomotive. Fu così che dal Giappone 

mi diedero il mandato di costituire 

la SMC Romania che oggi si avvale 

di 64 persone e una rete di circa 30 

venditori, ha la sede a Bucarest e 

filiali a Craiova, Timisoara e Arad e 

produce un fatturato di circa 28 milio-

ni di leu. In Grecia, invece, avevamo 

inizialmente un venditore diretto e nel 

tempo creai la filiale locale. Mentre la 

Turchia fu affidata alla guida italiana 

in seguito a una riorganizzazione delle 

filiali europee”.

Presidente, veniamo ad oggi. A 40 
anni di distanza dalla sua nascita cosa 
è oggi SMC Italia?
“Guardi, oggi SMC Italia è senza 

dubbio un’azienda leader sul mer-

cato: grazie al know-how tecnolo-

gico maturato, alle persone che ci 

lavorano, al servizio che prestiamo 

ai clienti. Abbiamo una rete commer-

ciale composta da più di 200 ven-

ditori nostri, cui si sommano quelli 

dei nostri rivenditori. A questo va 

aggiunta la produzione di ‘speciali’ 

che permette al cliente di avere non 

solo un servizio eccellente ma anche 

customizzato. 

Una cosa che vorrei sottolineare è 

la capitalizzazione di questa azienda. 

Siamo partiti quarant’anni fa grazie 

a dei fidi bancari e per anni, io e il 

mio socio abbiamo deciso che gli 

utili non ci venissero redistribuiti ma 

restassero in azienda. Questa scelta 

ci ha permesso nel tempo di svinco-

larci dalle banche e di portare oggi 

l’azienda a una capitalizzazione di 

tutto rispetto. Abbiamo così potuto 

investire 6 milioni di euro per l’acqui-

sto di un terreno su cui costruiremo 

una nuova sede che si estenderà su 

12 mila metri quadrati di superficie tra 

capannoni ed uffici per un ulteriore 

investimento di 24 milioni di euro. 

Tutto completamente autofinanziato.

Ma mi lasci dire un’altra cosa: sa di 

cosa vado però veramente più fiero? 

Delle persone che sono cresciute con 

me in tutti questi anni, con le quali 

siamo cresciuti anche insieme e nelle 

quali rivedo quello spirito che ho 

cercato di infondere. Ecco, io a loro 

voglio bene. Davvero”.

Presidente, la lungimiranza che l’ha 
contraddistinta in questa avvincente 
esperienza le ha fatto pensare anche 
a cosa sarà l’SMC Italia di domani?
“Certamente. Non del domani ma 

già dell’oggi. Tra quelle persone che 

sono cresciute con me in questi anni 

c’è Lucio Moriggi, che attualmente è 

amministratore delegato e presidente 

di SMC Italia. Lucio è entrato in SMC 

giovanissimo ed ha assunto sempre 

più responsabilità in azienda: è stato 

nel consiglio di amministrazione fino 

a diventare direttore commerciale di 

SMC Italia. Dopo un’esperienza in 

un’altra società come amministratore 

delegato, quando c’era da pensare 

alla futura guida della nostra azienda 

ho pensato subito a Lucio: l’ho con-

tattato e gli ho proposto di essere il 

mio successore. Sono convinto che 

incarni quei valori professionali ed 

etici che vorrei che quell’azienda che 

ho creato, con Piero Diliberto 40 anni 

fa, portasse avanti nel tempo”.

@lurossi_71

Lucio Moriggi è l’attuale amministratore delegato e presidente di SMC Italia. Una immagine della rete commerciale scattata nel 2017.
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L’attuale sistema brevettuale in Europa 

prevede due possibilità di tutelare un’in-

venzione: depositare tante domande di 

brevetto nazionale quanti sono gli Stati 

di interesse oppure depositare una 

domanda di brevetto europeo che, una 

volta concesso, deve essere regolariz-

zato in ciascuno dei 38 Stati contraenti 

di interesse diventando così un ‘fascio’ 

di brevetti nazionali. Dopo oltre 40 anni 

di tentativi, sembra concretizzarsi il 

brevetto europeo con effetto unitario 

o brevetto unitario, valido per il terri-

torio degli Stati membri dell’Unione 

Europea che partecipano all’EU Patent 

Package che prevede al suo interno 

anche l’accordo sul tribunale unificato 

dei brevetti. Il brevetto unitario coprirà 

25 Stati membri dell’Unione Europea 

(con l’esclusione di Spagna, Croazia 

e Polonia) e sarà soggetto a un’unica 

tassa di mantenimento annuale. Il bre-

vetto unitario si innesta al momento 

della concessione di una domanda di 

brevetto europeo sostituendo le rego-

larizzazioni del brevetto europeo per gli 

Stati in cui ha effetto il brevetto unitario. 

Il 10 febbraio 2017 l’Italia ha depositato 

lo strumento di ratifica dell’accordo sul 

tribunale unificato dei brevetti (UPC) 

diventando così il 12° Stato membro 

dell’UE a farne parte. A questo punto 

per l’entrata in vigore dell’Upca (Uni-

fied patent court agreement - accordo 

sul tribunale unificato dei brevetti) e 

per l’effettiva applicabilità del brevet-

to unitario mancano all’appello solo 

Germania e Gran Bretagna. Il tribunale 

unificato dei brevetti avrà sedi distri-

buite in varie città europee, fra cui 

Milano, e avrà competenza esclusiva 

per giudicare le controversie in materia 

di validità e contraffazione sia dei nuovi 

brevetti unitari, sia dei ‘classici’ brevetti 

europei indipendentemente dalla data 

di concessione.

Il brevetto unitario
Abbiamo chiesto un approfondimen-

to sul tema brevetto unitario a Lucia 

Vittorangeli, che dal 2002 è docente 

nel settore IP e nell’ambito di vari 

corsi di preparazione all’esame di abi-

litazione per consulenti in brevetti sia 

di fronte all’ufficio italiano brevetti e 

marchi sia di fronte all’ufficio brevetti 

europeo, ed è membro del team dedi-

cato al brevetto unitario di Bugnion, 

società che opera nel campo della 

consulenza in proprietà industriale e 

intellettuale.

“Con il brevetto unitario si potrà sce-

gliere un ulteriore strumento di tutela 

che si affiancherà all’ormai ‘tradiziona-

le’ brevetto europeo - afferma Vittoran-

geli - e, a regime, permetterà di tute-

lare in modo uniforme un’invenzione 

su una vasta parte del territorio dell’U-

nione Europea. Si avrà infatti la possi-

bilità di richiedere l’effetto unitario con 

una singola richiesta in alternativa al 

deposito delle regolarizzazioni per 25 

Stati membri dell’Unione Europea. Il 

risultato sarà un singolo brevetto per 

25 Stati membri dell’Unione Europea, 

con una singola tassa di manteni-

mento da pagare all’ufficio brevetti 

europeo e nessuna regolarizzazione 

dopo la concessione, non si genera 

ATTILIO ALESSANDRI

Brevetto 
 unitario, 
l’Europa 

è anche qui

 

30 progettare 409 � OTTOBRE 2017

Dopo oltre 40 anni di tentativi, 

sta per entrare in vigore il 

brevetto europeo con effetto 

unitario o brevetto unitario, 

valido per il territorio degli 

Stati membri dell’Unione 

Europea che partecipano 

all’EU Patent Package. Ecco, 

qui di seguito, vantaggi, 

regole, costi e revoche
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infatti un fascio di brevetti nazionali”. Il 

brevetto unitario potrà essere azionato 

e revocato per tutti i 25 Stati membri 

dell’Unione Europea con una singola 

azione davanti al tribunale unificato 

dei brevetti (UPC). L’attuale procedura 

di concessione del brevetto europeo 

non cambierà, così come non cam-

bieranno alcune procedure di fronte 

all’ufficio brevetti europeo successive 

alla concessione (opposizione, appello 

e limitazione). La richiesta di registra-

zione dell’effetto unitario potrà essere 

fatta entro un mese dalla concessione 

del brevetto europeo. Non sarà pos-

sibile però richiedere l’effetto unitario 

per brevetti europei già concessi e 

regolarizzati nel passato. Anche se a 

regime non occorrerà depositare tra-

duzioni per richiedere l’effetto unitario, 

per un periodo transitorio di almeno 

sei anni, la richiesta di brevetto unitario 

dovrà comprendere una traduzione 

completa in inglese se il brevetto è 

stato concesso in francese o tedesco 

oppure in una qualsiasi lingua dell’U-

nione Europea se il brevetto è stato 

concesso in inglese.

Il tribunale unificato dei brevetti
L’attuale sistema giurisdizionale in 

Europa prevede che le azioni di con-

traffazione e di nullità di ciascuna 

regolarizzazione di un brevetto eu-

ropeo siano proposte unicamente di 

fronte alla rispettiva Corte nazionale. 

Data l’indipendenza di ogni Corte, tali 

azioni possono avere esiti differenti. 

Spiega Vittorangeli: “Con l’accordo 

sul tribunale unificato dei brevetti 

UPC è istituita una Corte comune a 

25 Stati membri dell’Unione Europea 

che ha competenza esclusiva per le 

controversie relative ai brevetti euro-

pei classici, alle domande di brevetto 

europeo, ai brevetti unitari e ai cer-

tificati protettivi complementari”. E 

continua: “Uno degli obiettivi è quello 

di raggiungere una decisione in primo 

grado nell’arco di un anno. Questa 

Corte sovranazionale, con compo-

sizione multinazionale dei collegi, 

coprirà 25 Stati membri dell’Unione 

Europea con competenza esclusiva 

per azioni relative a brevetti unitari fra 

cui azioni di contraffazione e azioni di 

revoca, comprese le richieste di mi-

sure di urgenza”. Per quanto riguarda 

i brevetti europei ‘classici’, a regime 

l’UPC avrà competenza esclusiva an-

che per azioni relative a questi titoli, 

mentre, per un periodo transitorio 

di almeno sette anni, la competenza 

sarà condivisa con i tribunali nazio-

nali. In questo periodo sarà inoltre 

possibile sottrarre i brevetti europei 

‘classici’ alla competenza esclusiva 

del tribunale unificato depositando 

per questi brevetti una richiesta di 

OPT-OUT. In tal modo la competenza 

per giudizi di validità e contraffazione 

rimarrà in capo alle corti nazionali dei 

vari Paesi, senza nessuna variazione 

rispetto alla situazione attuale. Tale 

richiesta di OPT-OUT potrà essere pre-

sentata in anticipo rispetto all’entrata 

in vigore dell’Upca”.

Chi è Bugnion

Bugnion è fra le principali aziende europee e italiane nel settore della consulenza in 

proprietà industriale e intellettuale. Individua e tutela, con l’ottenimento dei diritti 

esclusivi, i beni immateriali delle aziende: i risultati della ricerca, dell’innovazione e 

della creatività (brevetti per invenzione e modelli industriali, disegni, processi produttivi 

innovativi, know-how, software, diritto d’autore ecc.); i segni distintivi (marchio, ditta o 

denominazione sociale, insegna, nome a dominio ecc.). Bugnion aiuta le imprese a costruire 

il proprio vantaggio competitivo attraverso la gestione di questi diritti, il loro sfruttamento, 

difendendoli dalla concorrenza, valorizzandoli e facendone un elemento fondamentale del 

patrimonio aziendale.

Lucia Vittorangeli, consulente europeo in brevetti, docente nel settore IP e membro del team Bugnion 
dedicato al brevetto unitario.
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Nei primi cinque mesi del 2017 la 

crescita del manifatturiero italiano 

ha finalmente preso slancio. La 

crescita tendenziale del 4,7% (che 

risente anche del confronto con un 

debole inizio 2016) ha riportato il 

fatturato manifatturiero sui valori 

di maggio 2011, che restano tutta-

via ancora di 9 punti percentuali 

inferiori al picco del 2008. Il rialzo 

dei prezzi e il ciclo delle scorte 

sostengono il balzo dei produttori 

di intermedi della metallurgia e 

della chimica. Grazie soprattutto 

alle buone performance dell’ex-

port fanno registrare una crescita 

superiore alla media anche i settori 

del farmaceutico, automotive e mo-

tocicli, dei prodotti in metallo ed 

elettrotecnica. Bene la meccanica 

che unisce la spinta della domanda 

interna favorita dagli incentivi di 

Industria 4.0 ad un export più bril-

lante di quello tedesco. La seconda 

parte dell’anno dovrebbe essere 

ancora col segno positivo, ma con 

qualche incertezza: la dinamica del 

fatturato dovrebbe risentire di un 

minore apporto della componente 

prezzo e dei consumi interni ma 

La prima parte dell’anno ha fatto registrare una crescita del 4,7% nel manifatturiero italiano. 

L’export ha trainato pharma, automotive ed elettrotecnica. La meccanica ha beneficiato della 

spinta della domanda interna e degli incentivi 4.0. La seconda parte dell’anno dovrebbe essere 

ancora sotto il segno positivo anche se con qualche incertezza in alcuni comparti. Sono i 

risultati del Rapporto annuale di Prometeia e Intesa San Paolo
LUCA ROSSI

Il manifatturiero 

prende slancio
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beneficerà del maggiore sostegno 

degli investimenti. Sono i risultati 

del Rapporto annuale di Prometeia 

e Intesa San Paolo.

Previsioni positive
Nelle previsioni di Prometeia e In-

tesa San Paolo, la seconda parte 

dell’anno dovrebbe essere ancora 

positiva, anche se con qualche in-

certezza: la dinamica del fatturato 

dovrebbe risentire di un minore 

apporto della componente prezzo 

e dei consumi interni ma dovrebbe 

beneficiare del maggiore sostegno 

degli investimenti. Le attese per 

la seconda metà del 2017 sono o-

rientate verso un cauto ottimismo. 

Gli indicatori anticipatori restano 

coerenti con uno scenario positivo. 

Il clima di fiducia della manifattura 

si mantiene sui valori più elevati 

degli ultimi sei anni e i dati sugli 

ordinativi continuano a mostrarsi in 

forte crescita, sia sul fronte interno 

sia, soprattutto, su quello estero. 

Tuttavia, il ritmo di sviluppo del 

manifatturiero potrebbe subire una 

attenuazione nei prossimi mesi. 

Ci si aspetta, infatti, un rallenta-

mento della crescita dei settori 

produttori di beni intermedi, com-

plice il progressivo esaurirsi della 

componente inflativa e del ciclo di 

ricostituzione delle scorte, derivan-

te da un allentamento delle tensioni 

sul fronte delle quotazioni delle 

principali commodity. I settori pro-

duttori di beni di consumo potran-

no, invece, contare sul contributo 

positivo delle esportazioni e degli 

acquisti legati ai flussi turistici ma si 

confronteranno con un andamento 

moderato della spesa delle famiglie 

italiane. La crescita dell’industria 

manifatturiera italiana dovrebbe 

essere pertanto sostenuta, princi-

palmente, dai settori produttori di 

beni d’investimento, che dovrebbe-

ro beneficiare delle buone condi-

zioni di domanda, sia sul mercato 

interno sia su quelli internazionali.

Dal pharma all’automotive 
Il buon andamento del fatturato 

beneficia del risveglio dei prezzi, 

che hanno incorporato i rincari delle 

commodity (perlopiù energetiche e 

metallifere) registrati tra la seconda 

metà del 2016 e il primo trimestre 

di quest’anno. L’effetto inflativo è 

rilevante soprattutto per la metal-

lurgia, con una crescita dei prezzi 

che va dal 6,6% dei non ferrosi al 

23% del comparto siderurgico, e 

per gli intermedi chimici dove, tut-

tavia, l’incremento dei prezzi alla 

produzione è stato meno che pro-

porzionale rispetto ai forti rincari 

dei corsi petroliferi. I due settori, 

in crescita a ritmi superiori alle 

attese, hanno beneficiato anche di 

ESPORTAZIONI MANIFATTURIERE: 

CONFRONTO CON I COMPETITOR EUROPEI
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un effetto indiretto sui volumi di 

vendita, derivante dalle tensioni 

sui prezzi: i clienti a valle, infatti, 

hanno aumentato i propri acquisti 

di input intermedi per cautelarsi 

da ulteriori nuovi rialzi dei listini. 

Nella prima parte del 2017 la perfor-

mance del manifatturiero italiano è 

stata sostenuta anche dalle vendite 

sui mercati esteri, che segnano un 

rimbalzo rispetto ai minimi di inizio 

2016. Tra gennaio e aprile, la cre-

scita dell’export italiano (+5,1% a 

valore, al netto della componente 

volatile dei prodotti petroliferi) è 

risultata superiore a quella regi-

strata da Germania (4,2%) e Francia 

(+2,8%), anche se meno dinamica di 

quella di Spagna (+7,5%) e Polonia 

(+8,7%). 

Tra i settori che più hanno beneficia-

to del contributo del canale estero, 

mettendo a segno una crescita del 

fatturato superiore alla media, si 

annoverano farmaceutica (grazie 

al traino dei vaccini) e automotive 

e motocicli (dove il netto rimbalzo 

delle esportazioni di autoveicoli 

ECONOMIA

verso la Cina si aggiunge al soste-

gno proveniente dai flussi intra-

firm con l’area Nafta e la Polonia). 

Da segnalare, nello specifico, come 

nei primi quattro mesi dell’anno la 

performance di export della filie-

ra automotive italiana (+10%) sia 

risultata nettamente più dinamica 

di quella francese (+5,9%), tedesca 

(0,5%) e spagnola (-1,2%) e simile, 

per ritmo di espansione, a quella 

polacca (+10,5%). Il buon anda-

mento delle esportazioni, grazie al 

risveglio della domanda provenien-

te dai mercati europei, è risultato 

premiante anche per il fatturato 

di prodotti in metallo ed elettro-

tecnica, che è cresciuto più della 

media manifatturiera. La compo-

nente inflativa, presente anche in 

questi settori, ha esercitato invece 

un ruolo di importanza secondaria.

Bene la meccanica 

La meccanica torna a collocarsi tra 

i settori a maggior potenziale del 

nostro manifatturiero. Fra gennaio 

e maggio 2017, la crescita del fattu-

rato settoriale (+5,8% tendenziale) 

è stata sostenuta innanzitutto dalla 

componente interna (+9,5%), che 

ha beneficiato degli incentivi del 

Piano Industria 4.0. Questo ottimo 

risultato indica come la flessione 

tendenziale degli acquisti di mac-

chinari e attrezzature registrata nel 

primo trimestre (secondo i dati I-

stat di Contabilità Nazionale) possa 

considerarsi un effetto temporaneo, 

derivante dall’incertezza circa il rin-

novo del superammortamento e 

dalla mancanza di chiarezza circa le 

norme applicative dell’iperammor-

tamento, ormai superata. Al buon 

momento della domanda interna è 

andato sommandosi un andamento 

positivo delle vendite estere. Il traino 

dei mercati extra-UE (principalmente 

Stati Uniti e Russia) ha consentito 

alle esportazioni di prodotti mecca-

nici italiani di mettere a segno una 

crescita del 4,2% tra gennaio e aprile, 

più brillante di quella dei competitor 

tedeschi (+3,4%) e francesi (+1,9%).

@lurossi_71
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Secondo uno studio condotto da 

FTI Consulting ed Epson, su oltre 

7.000 lavoratori nei cinque principa-

li Paesi europei (Francia, Germania, 

Italia, Regno Unito e Spagna), il 

mondo del lavoro sarà trasformato 

dalle nuove tecnologie in tempi più 

brevi di quanto si pensasse. Molti 

ritengono che non sia così lonta-

no un mondo dove  la produzione 

di massa appartenga al passato, 

le persone possano lavorare sem-

pre da casa per evitare lunghi e 

complessi spostamenti, e dove le 

riunioni si svolgono virtualmente 

attraverso ologrammi. Più della me-

tà (57%) dei dipendenti europei - ma 

ben il 62% di quelli italiani - ritiene 

Una ricerca di FTI Consulting ed Epson analizza l’impatto della tecnologia sulla forza lavoro e 

racconta che gli italiani (66%) sono più ottimisti degli europei (64%) in merito all’adozione della 

tecnologia. Ma tutti sollevano questioni inerenti la responsabilità nel suo utilizzo

ELENA CASTELLO

Le nuove tecnologie

cambieranno  

le mansioni
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Un cambiamento radicale

“L’ambiente in cui viviamo e lavoriamo cambierà radicalmente con l’avvento delle nuove 

tecnologie, ma noi tutti saremo in grado di trovare un ruolo diverso e le nostre vite si 

arricchiranno di nuovi obiettivi ed esperienze”, dichiara Minoru Usui, presidente di Epson. 

“L’attuale preoccupazione legata al progresso tecnologico è del tutto comprensibile ma la 

tecnologia offre enormi opportunità, se gestita in maniera corretta. Indipendentemente dalla 

nostra attuale situazione lavorativa, essa è destinata a cambiare in futuro e, come evidenziato 

anche dai risultati dello studio, occorre intensificare il dialogo tra la Pubblica Amministra-

zione, le aziende e la società in generale affinché tutti possano acquisire le conoscenze e 

le competenze necessarie per assumere nuovi ruoli e sfide. Le modalità con cui gestiremo 

l’evoluzione determineranno il nostro ruolo lavorativo - e non solo - per i prossimi 10 o 20 

anni - aggiunge Usui -. La tecnologia apre la porta a nuove possibilità. Come azienda, Epson 

promuove il cambiamento tecnologico sviluppando soluzioni in grado di aumentare l’efficienza 

e la produttività di dipendenti e collaboratori. Le tecnologie Epson - dispositivi indossabili, 

robot, stampanti, soluzioni di visual imaging - sono il risultato di una progettazione bilanciata 

che ha l’obiettivo di offrire e supportare una visione positiva del futuro che ci aspetta”.

che la tecnologia rivoluzionerà set-

tori e modelli aziendali. Soprattutto 

il 6% degli intervistati in Europa (e 

il 4% in Italia) crede che nel futuro 

la propria mansione non esisterà 

più: una previsione che stando ai 

modelli attuali potrebbe anche ave-

re un impatto sociale significativo, 

considerato che si parla di una 

possibile riduzione dei livelli di 

occupazione in Europa al 64%, un 

valore inferiore a quello registrato 

nel 2005. Ciò nonostante, chi lavora 

mostra di essere cittadino a pieno 

titolo della learning society e gli 

italiani (86%) si dichiarano ancora 

una volta più ottimisti degli euro-

pei (72%), con il 63% disposto ad 

aggiornare le proprie conoscenze 

per poter svolgere nuove mansioni.

L’approccio delle aziende
Questo ottimismo potrebbe esse-

re vanificato dal fatto che, nelle 

opinioni dei dipendenti, le azien-

de sembrano non voler trarre il 

massimo vantaggio dalle nuove 

tecnologie: infatti solo il 15% dei 

lavoratori italiani considera la pro-

pria organizzazione ‘eccellente’ nel 

monitorare i nuovi sviluppi tecno-

logici e meno di un terzo (27%) la 

ritiene particolarmente abile quan-

do si tratta di implementare nuo-

ve tecnologie. In questo scenario, 

sostanzialmente allineato ai valori 

europei, rimane quindi una certa 

sfiducia da parte dei lavoratori sulla 

capacità o volontà delle organiz-

zazioni circa l’implementazione e 

l’utilizzo delle nuove tecnologie. Lo 

studio che ha messo a confronto 

le opinioni fornite da 17 esperti di 

vari settori con quelle di oltre 7.000 

dipendenti e manager nelle cin-

que principali economie europee, 

evidenzia come singoli individui, 

datori di lavoro e istituzioni debba-

no affrontare scelte non facili circa 

l’adozione delle nuove tecnologie. 

Emerge come di fronte a tali scelte, 

che potrebbero avere implicazioni 

in termini di occupazione, risultati 

aziendali e competitività a livello 

mondiale, le opinioni siano con-

trastanti sia sui potenziali vantaggi 

che sulle possibili minacce circa 

l’avvento dell’innovazione tecnolo-

gica nei vari settori e nelle diverse 

economie.

Aumento o diminuzione dell’occu-
pazione?
Stando alle risposte fornite, il 75% 

dei lavoratori europei (e il 78% degli 

italiani) ritiene che l’utilizzo di nuo-

ve tecnologie potrebbe comportare 

una riduzione del numero di dipen-

denti nell’azienda. A tale riguardo, 

i più preoccupati sono gli spagnoli 

(80%) seguiti a ruota dagli italiani 

(78%), mentre i tedeschi (67%) lo 

sono molto meno. A sorpresa, il 

settore manifatturiero si è rivela-

to particolarmente ottimista: qui il 

75% prevede il passaggio a un mo-

dello di produzione più localizzato, 

con il 55% degli intervistati (57% in 

Italia) concorde sul fatto che i livelli 

di occupazione rimarranno invariati 

o aumenteranno. Nel settore del-
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la formazione l’ottimismo è meno 

diffuso: mancanza di finanziamenti, 

formazione degli insegnanti e tec-

nologie obsolete vengono indicate 

come le principali minacce per il 

futuro della formazione. Il 61% a 

livello europeo (68% in Italia) degli 

intervistati, inoltre, ritiene che gli 

insegnanti non dispongano delle 

conoscenze necessarie per utilizza-

re le nuove tecnologie nei prossimi 

10 anni, con conseguenti difficoltà 

nell’impartire lezioni agli studenti.

Aspettative e timori
Oltre i tre quarti degli intervistati 

hanno dichiarato che la tecnologia 

potrebbe aumentare i profitti delle 

aziende e offrire nuove opportunità 

di crescita. Tuttavia, per le realtà che 

vogliono investire sulle nuove tec-

nologie con l’obiettivo di mantenere 

la loro competitività e trarre vantag-

gio dal cambiamento, lo studio ha 

evidenziato tre tendenze principali 

che non devono essere trascurate.

I maggiori timori di perdere il posto 

di lavoro provengono dai giovani e 

dai top manage. Mentre in media so-

lo il 6% dei dipendenti ha dichiarato 

di voler fermare o impedire di pro-

posito l’introduzione della tecnologia 

qualora questa rappresentasse una 

minaccia per la mansione svolta, sor-

prendentemente questa percentuale 

aumenta tra i Millennials (giovani 

tra 18 e 29 anni) con il 12% e tra i 

dirigenti, con addirittura il 17%. Le 

nuove tecnologie esercitano un forte 

fascino, ma sono poche conosciute. 

In media, gli intervistati sono affasci-

nati dalle tecnologie emergenti co-

me l’intelligenza artificiale, la realtà 

aumentata, i dispositivi indossabili, 

le tecnologie per la collaborazio-

ne e la robotica, ma la loro cono-

scenza è piuttosto limitata. Grande 

disponibilità a ‘rimettersi in gioco’ 

per acquisire nuove competenze.  

Quasi un terzo degli intervistati ri-

tiene che la propria azienda non 

comunichi in maniera efficace quale 

possa essere l’impatto generato dai 

cambiamenti tecnologici sulle varie 

mansioni. Inoltre, benché il 65% (63% 

in Italia) degli intervistati ritenga che 

la propria azienda abbia la possibilità 

di formare i dipendenti nell’utilizzo 

di nuove tecnologie, crede anche 

che i datori di lavoro siano molto 

più propensi ad assumere nuovo 

personale già competente anziché 

formare e riallocare i dipendenti po-

tenzialmente in esubero. Di questi, 

solo il 47% valuta positivamente 

la capacità del proprio datore di 

lavoro nel ricollocare i dipendenti 

in esubero. Ciò nonostante, ben il 

72% degli italiani (il valore più alto 

registrato, con una media europea 

del 65%) si dichiara disposto ad ac-

quisire nuove conoscenze per poter 

svolgere mansioni diverse qualora 

il proprio ruolo fosse minacciato: un 

risultato forse inaspettato ma di certo 

molto interessante, che le aziende 

dovrebbero considerare come una 

ulteriore opportunità di crescita e 

cambiamento.
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L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato 

lo scorso 30 marzo 2017 la Circolare 

4/E, che dà il via alle misure previste 

nel Piano Industria 4.0. Il documento 

specifica in dettaglio quali sono i beni 

agevolabili, introducendo una quarta 

categoria relativa al revamping degli 

impianti in chiave 4.0. Altra novità, 

la maggiorazione del 40% per inve-

stimenti in software di cui possono 

beneficiare coloro i quali già usufrui-

scono dell’iper ammortamento per altri 

beni acquistati. Vengono quindi forniti 

chiarimenti su come comportarsi in 

caso di dubbi, e sulla perizia tecnica, 

o autocertificazione per investimenti 

inferiori ai 500 mila euro, che le aziende 

sono obbligate a fornire. Sottolineando 

l’importanza del requisito dell’intercon-

nessione, con cui lo strumento guarda 

già di fatto a Industria 5.0 per il futuro 

del manifatturiero italiano. 

Revamping 4.0 e software
La Circolare 4/E dell’Agenzia delle En-

trate amplia a quattro le tipologie di 

beni agevolabili nel Piano Industria 4.0, 

introducendo rispetto alla prima scrittu-

ra della norma la possibilità di agevo-

lare tutti i dispositivi, strumentazione e 

componentistica intelligente mirati ad 

ammodernare o fare un sostanziale 

revamping di sistemi di produzione 

esistenti. “Si tratta di un’importante 

aggiunta - spiega Massimo Ferrero, 

amministratore di Upgate, società che 

offre supporto alle aziende nella ge-

stione delle varie tipologie di finanzia-

mento pubblico e di agevolazione -, in 

quanto cambia di molto la sfera dei 

soggetti interessati. Aprendo la porta 

agli ammodernamenti in chiave 4.0, il 

documento allarga infatti il beneficio 

anche a quelle imprese intenzionate a 

intraprendere progetti di investimento 

magari di più limitato impatto, sia eco-

nomico che di processo, ma altrettanto 

importanti in chiave di innovazione”. 

Altra importante novità introdotta dalla 

Circolare è quindi la voce beni immate-

riali, che comprende software, sistemi 

Ampliamento delle tipologie di beni e introduzione di una maggiorazione del 40% per il 

software. La Circolare 4/E dell’Agenzia delle Entrate chiarisce e dettaglia beni agevolabili 

e soggetti, e sottolinea la centralità del requisito dell’interconnessione. Ne parliamo con 

Massimo Ferrero, amministratore di Upgate

MARCO ZAMBELLI

Agevolazioni 4.0, 

focus
sull’interconnessione
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IT e attività di system integration, age-

volabili al 140% come se si trattasse 

di un super ammortamento, di per 

sé applicabile solo ai beni materiali. 

Maggiorazione possibile a condizione 

che il soggetto che acquista software 

standalone usufruisca già dell’iper am-

mortamento per l’acquisto di altri beni 

materiali, ai quali il software non deve 

necessariamente essere funzionale, 

potendo anche essere collegato a un 

altro processo aziendale. 

Perizia tecnica e interconnessione
Il documento fornisce quindi un chia-

rimento in caso di dubbi: se il dubbio 

sussiste sui requisiti del soggetto per 

godere dell’agevolazione, è possibi-

le presentare domanda di interpello 

all’Agenzia delle Entrate. Per dubbi 

relativi invece alla tipologia del bene, 

è possibile richiedere un parere tecni-

co al Mise. Ferrero sottolinea quindi 

l’importanza della perizia: obbligatoria 

per investimenti superiori ai 500 mila 

euro, questa può essere rilasciata da 

un ingegnere abilitato o da un perito 

industriale, oppure da un ente di cer-

tificazione, nel qual caso la Circolare 

chiarisce che non si parla più di perizia 

ma di Attestato di conformità. Per gli 

investimenti sotto i 500 mila euro, 

sebbene la perizia tecnica non sia 

obbligatoria, l’impresa è comunque 

tenuta a rilasciare un’autocertificazio-

ne a firma del legale rappresentante, 

nella quale si dichiara edotto sulla 

materia e certifica legalmente che 

l’azienda ha diritto a quel contributo. 

“Avere quindi un supporto tecnico 

che avalli quanto si sta certificando è 

quanto meno un atto di responsabilità 

- spiega Ferrero - e altamente consi-

gliabile nell’eventualità di una verifica 

a campione da parte dell’Agenzia delle 

Entrate, come avviene per gli incentivi 

automatici come questo. Nel caso 

di aziende poco strutturate, laddove 

non sia presente un ufficio tecnico in 

grado di supportare la dichiarazione, 

o per progetti più complessi, ai nostri 

clienti proponiamo pertanto di farsi 

assistere da un partner industriale 

con cui collaboriamo, dotato di spe-

cifiche competenze a tutto campo in 

Industria 4.0. Non è infatti sufficiente 

certificare che il singolo bene abbia le 

caratteristiche 4.0 richieste: elemento 

discriminante, che penso emergerà 

con il tempo, è che l’investimento sia 

stato o meno interconnesso al sistema 

aziendale. Al cuore di queste misure 

non è infatti tanto la tecnologia delle 

singole macchine, quanto lo sviluppo 

di un sistema di interconnessione 

e scambio di dati e informazioni. In 

questo la misura guarda già al pas-

saggio successivo verso Industria 

5.0, in cui le macchine parleranno in 

maniera indipendente tra loro, com-

portandosi in virtù di quanto viene 

loro trasmesso da altre macchine, 

perché programmate con un’infinità 

di algoritmi e di possibili soluzioni a 

fronte del bisogno”.

Misura organica e cumulabile
Ferrero sottolinea infine l’estrema no-

vità dell’iper ammortamento, non solo 

in quanto strumento automatico e sen-

za limiti dimensionali o territoriali, ma 

in quanto cumulabile con altri benefici 

che operano nel mondo del sostegno 

agli investimenti e alla ricerca per le 

imprese. “Si tratta sostanzialmente di 

quattro strumenti - conclude l’AD -: il 

credito di imposta in ricerca e svilup-

po, che può essere sfruttato anche per 

i costi del personale che, con il cambio 

di mansioni in contesti di fabbrica 

intelligente, può essere re-impiegato 

in attività di r&d. Quindi, il patent box 

e gli incentivi agli investimenti nelle 

startup, per cui il beneficio sale al 30%. 

Per le PMI, infine, l’investimento può 

essere supportato finanziariamente 

attraverso la Nuova Sabatini. La gran-

de novità dell’iper ammortamento sta 

proprio nel fatto che si tratta di uno 

strumento davvero organico, che parla 

con tutto il resto, molto efficace e alla 

portata di tutto. Ma che proprio per la 

sua grande efficacia, va gestito con 

grande attenzione”. 

@marcocyn

Massimo Ferrero è amministratore di Upgate, 
società che offre supporto alle aziende nella 
gestione delle varie tipologie di finanziamento 
pubblico e di agevolazione.
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Autonomo, piccolo e compatto
L’AGV Agile1500 è il frutto delle com-

petenze maturate da Comau in oltre 

40 anni di esperienza nella produ-

zione di sistemi e di soluzioni di au-

tomazione avanzate per l’industria. 

Questo veicolo a guida autonoma 

si contraddistingue per un design 

compatto. Può trasportare in modo 

completamente autonomo pesi fino 

a 1.500 kg, assicurando al mercato la 

capacità di carico migliore nella sua 

classe, in rapporto alle sue dimensio-

Con l’avvento della quarta rivoluzione 

industriale il sistema manifatturiero si 

trova ad affrontare nuove e più com-

plesse sfide produttive: le aziende de-

vono operare in un mercato sempre 

più complesso, che richiede processi 

di lavoro estremamente flessibili, in 

piccoli lotti e con un ridotto time to 

market. Una più efficiente organizza-

zione delle applicazioni di logistica, 

all’interno degli stabilimenti industriali, 

è quindi di fondamentale importanza 

per poter ottimizzare la produttività 

Agile1500 di Comau è una piattaforma mobile a guida autonoma: modulare, scalabile e 

riconfigurabile, sviluppata appositamente per rispondere alle esigenze operative della smart 

manufacturing
ATTILIO ALESSANDRI

generale degli impianti e per gestire 

al meglio la loro interazione con gli 

operatori e le altre automazioni della 

nuova fabbrica digitale. In quest’ottica 

Comau, società specializzata a livello 

globale nel campo dell’automazione 

industriale, ha presentato al mercato A-

gile1500, il primo veicolo a guida auto-

noma sviluppato all’interno di un’inno-

vativa piattaforma AGV, estremamente 

flessibile, ideale per essere impiegato 

in molteplici applicazioni industriali, 

anche in un contesto produttivo.

Ottimizzare  

la logistica 

della fabbrica
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ni. Può spostarsi in modo totalmente 

sicuro con una velocità massima di 

1,7 m/s ed è dotato di una funzionalità 

di rotazione sul punto, utile per age-

volare i suoi movimenti nello spazio. 

“Agile1500 è la risposta di Comau ai 

bisogni di un mercato in continua 

evoluzione e un mezzo di strategica 

importanza per programmare la logi-

stica dell’Industria 4.0 - spiega Tobias 

Daniel, head of sales and marketing 

di Comau Robotics and Automation 

Products – . Grazie alle sue caratte-

ristiche tecniche, questo AGV può 

facilitare in modo significativo l’ope-

ratività industriale, rispondendo alla 

domanda di una produzione sempre 

più just in time e just in sequence che 

sta caratterizzando il nuovo sistema 

manifatturiero”.

Agile1500 può inoltre contribuire ad 

ottimizzare i flussi logistici all’inter-

no degli stabilimenti, consentendo 

anche una migliore gestione del ma-

gazzino e, in generale, una più elevata 

efficienza produttiva.

Prodotto standard, ma versatile
Agile1500 è stato sviluppato da Co-

mau come soluzione standard, ma al 

contempo, altamente configurabile, 

andando così a concretizzare l’ap-

proccio globale dell’azienda verso 

la progettazione di soluzioni di auto-

mazione industriale aperta, facili da 

utilizzare e da implementare. La sua 

totale riconfigurabilità gli consente 

inoltre di massimizzare il ritorno di 

investimento (ROI) delle aziende, che 

possono nel tempo adattarlo alla 

tipologia di lavorazioni da esegui-

re. Modulare e scalabile, Agile1500 

può essere personalizzato dotan-

dolo di differenti accessori capaci 

di aumentarne le prestazioni come 

sollevatori, conveyor, cart, ganci di 

traino, solo per citare qualche e-

sempio adeguandolo alle specifiche 

tecniche e operative di ogni partico-

lare applicazione industriale. Ogni 

tool che va a riconfigurare l’AGV 

Comau può essere inoltre realizzato 

a progetto, in collaborazione con 

l’azienda end user, oppure scelto tra 

una gamma di prodotti standard da 

portfolio Comau.

Per soddisfare al meglio le più sva-

riate esigenze produttive Agile1500 

è in grado di lavorare facilmente in 

qualunque layout di fabbrica: opera 

attraverso un sistema di navigazione 

multipla che gli consente di muover-

si nello spazio utilizzando punti di 

riferimento ‘naturali’, come pareti e 

oggetti e punti ‘predefiniti’, quali punti 

magnetici, nastri magnetici.

Per una fabbrica intelligente
Agile1500 contribuisce ad aumentare 

le condizioni di sicurezza complessive 

all’interno degli stabilimenti produtti-

vi, grazie alla presenza di funzioni di 

controllo avanzate e di uno scanner 

laser integrato che può arrestare l’AGV 

nel caso in cui rilevi un ostacolo non 

previsto sul proprio percorso. Pro-

grammabile tramite un system ma-

nager che ne definisce e ne traccia 

il percorso a terra, il nuovo veicolo 

a guida autonoma sviluppato da Co-

mau può eseguire in remoto tutte le 

operazioni richieste, andando anche 

ad interfacciarsi, in modo sinergico e 

sicuro, con tutte le automazioni pre-

senti in fabbrica. Un software avanzato 

per la gestione del sistema generale, 

consente infine di ottimizzare gli ordini 

di trasporto, la distribuzione dei veicoli 

nelle varie aree dello stabilimento e il 

monitoraggio dell’attività dell’intera 

flotta AGV (fino a 100 veicoli gestiti 

con un solo system manager). 

Nell’ottica di offrire al mercato una 

soluzione il più possibile completa 

e plug & play, Agile1500 è fornito in 

combinazione con una docking sta-

tion per la ricarica d’uso, insieme al 

sistema di gestione che gli consente 

di programmarlo e controllarlo in 

remoto. “Grazie a questa innovativa 

tecnologia, Comau può continuare a 

supportare al meglio le logiche di una 

produzione sempre più personalizza-

ta a e ad alta efficienza, ottimizzando 

al contempo la produttività e la reddi-

tività dell’interna linea di lavoro delle 

aziende clienti”, conclude Daniel.

SPECIALE

MECCATRONICA
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ferenti: dall’elettronica, all’informatica; 

dalla conoscenza dei materiali fino 

alle moderne tecniche sensoristiche, 

trasmissioni radio e matematica. In-

somma, grazie a un mix di conoscenze 

il gruppo di lavoro, che coordino, ha 

sviluppato Pirelli Connesso. Lo pneu-

matico con integrato un sensore in 

grado di trasmettere dati e informa-

zioni alla vettura e, quindi, all’utente”. 

Questi dati sono di fondamentale im-

Pirelli amplia la propria offerta con u-

na generazione di pneumatici hi-tech. 

Dedicati, per ora, alle vetture sportive 

e di alta gamma, Pirelli Connesso è in 

grado di trasmettere dati e informa-

zioni all’automobilista. Esso controlla 

una serie di parametri importanti: 

temperatura, pressione, carico statico 

del veicolo, usura e aderenza con il 

suolo, in tempo reale. Il risultato finale 

è un prodotto di alta tecnologia, ma 

Connesso è lo pneumatico progettato e costruito da Pirelli. Esso è dotato di sensore  

(e altre tecnologie), in grado di fornire informazioni digitali sulla gomma. La gestione dei dati 

avviene con un’apposita piattaforma, interfacciata tramite app su smartphone

GABRIELE PELOSO

come si è arrivati a realizzarlo? La 

redazione di Progettare ha incontrato 

Marco Sabatini, responsabile dello 

sviluppo prodotto della business unit.

Pneumatici intelligenti
“Questa nuova gamma di prodotti - ha 

esordito Sabatini -, nasce da un gruppo 

di ricerca e sviluppo costituita in Pirelli 

a partire da circa otto anni fa. Si tratta 

di tecnici con competenze davvero dif-

Pneumatico smart 

con sensore e app
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portanza per la gestione e il controllo 

del veicolo, soprattutto se si tratta di 

autovetture con potenze importanti. Lo 

pneumatico è l’anello di congiunzione 

tra il terreno e il veicolo. Spesso è 

anche il più trascurato da parte degli 

automobilisti. Ecco allora la necessità 

di sviluppare un prodotto intelligente, 

in grado di avvertire quando le con-

dizioni di utilizzo non raggiungono i 

requisiti di sicurezza preventiva.

Insomma, Pirelli Connesso è un pneu-

matico con connessione elettrica e 

sensori in grado di offrire servizi a 

valore aggiunto. L’interfaccia avviene 

tramite app su un comune smartpho-

ne in commercio. È semplice da uti-

lizzare. Appositamente progettato per 

un approccio business to consumer. 

Attualmente la piattaforma di gestio-

ne è proposta ai principali costruttori 

di veicoli della fascia prestige a livello 

mondiale. Essa è compatibile con i 

dispositivi elettronici dei singoli co-

struttori. Questa tecnologia non si 

limita solo all’aspetto tecnologico, ma 

amplia le sue funzioni anche all’aspet-

to di allerta per il cambio degli pneu-

matici, geo marketing e prenotazione 

del prodotto al rivenditore più vicino. 

“Oggi - prosegue Sabatini - questa 

soluzione è fruibile solo per una nic-

chia di mercato, ma è assolutamente 

compatibile con la produzione di serie 

per qualsiasi tipologia di vettura. I 

parametri relativi alla sicurezza sono 

ampiamente declinabili per tutte le 

auto. È prevedibile, in un prossimo 

futuro, la diffusione di Pirelli Connes-

so e della relativa piattaforma, a un 

mercato automotive più vasto”.

Come cambia la progettazione
Il prodotto e la sua applicazione è 

davvero rivoluzionario per l’industria 

dell’auto. Quali elementi innovativi 

sono stati introdotti per progettarlo 

e costruirlo? Sabatini risponde: “La 

produzione e la progettazione dello 

pneumatico smart non è stata ri-

voluzionata. Certamente sono stati 

introdotti nuovi metodi nella fase 

progettuale”. Di cosa si tratta? Sabati-

ni prosegue: “È importante segnalare 

che in futuro si potrebbe pensare a un 

ciclo di progettazione e produzione 

per integrare il sensore direttamente 

in produzione e non a valle come 

avviene oggi. Sottolineo che gli ele-

menti più significativi del progetto 

Connesso sono mondi tecnologici 

differenti che si uniscono. Questo è un 

dato fondamentale per la buona riu-

scita del prodotto. Equipaggiare una 

gomma con un sensore su una super-

ficie non rigida, che è in movimento, 

con sollecitazioni  da 1.000 a 3.000 

g e trasmettere dati non è cosa da 

poco”. E conclude: “Per questi e altri 

Pirelli Connesso è in grado di trasmettere dati e informazioni all’automobilista.

Marco Sabatini, responsabile dello sviluppo prodotto 
della business unit di Pirelli.

SPECIALE

MECCATRONICA



motivi abbiamo dovuto sperimentare 

nuove tecniche di assemblaggio di 

componenti microelettronici, la loro 

miniaturizzazione, le basse potenze 

elettriche tutto tramite  il concur-

rent engineering”. Insomma, non si 

è trattato di un progetto tradizionale 

e lineare, ma si è dovuto valutare e 

gestire numerose variabili del prodot-

to: studiare il limite delle tecnologie 

applicate e disponibili sul mercato, 

non avere uno storico a cui riferirsi, 

verificare i dati passo dopo passo e, 

infine, le esigenze dei costruttori di 

autovetture. Questo gruppo di lavoro, 

costituito per il progetto Pirelli Con-

nesso, oggi fa parte della divisione 

Pirelli Digital che è una realtà dalle 

competenze tecnologiche di primo 

piano, in grado di competere a livello 

mondiale con i principali costruttori 

di pneumatici. 

Cosa dire
È un’evoluzione dell’azienda necessa-

ria per affrontare sfide oggi presenti 

nell’industria: la fabbrica 4.0, la ge-

stione dei dati, tempi rapidi di rispo-

sta all’utilizzatore, open innovation, 

flessibilità nella gestione del lavoro. 

La digitalizzazione industriale porterà 

nuovi modelli organizzativi, nuove for-

me di lavoro, di conoscenze, introdurrà 

i prodotti della fabbrica nella filiera dei 

clienti. Possiamo dire che in Pirelli, la 

rivoluzione, è iniziata dalla ruota.

@gapeloso

Per Pirelli Connesso sono state sperimentare nuove tecniche di assemblaggio, microelettronica, miniaturizzazione e 
concurrent engineering.

http://www.nuovamacut.it/
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con robot che richiedevano barriere 

protettive per la loro azione, e quindi 

un ingombro eccessivo in termini di 

layout produttivo, la scelta è andata 

su Universal Robots che ha fornito 

prodotti flessibili, di piccole dimen-

sioni e senza il bisogno di barriere 

protettive per la loro azione che sod-

disfacevano le esigenze di  Trelleborg. 

Al termine della fase di valutazione 

di rischio Trelleborg ha dunque acqui-

stato e messo in produzione 42 robot, 

uno per ogni macchina utensile. Nel 

dettaglio, l’azienda ha acquistato 38 

UR5, macchina di medio taglio tra 

Trelleborg Sealing Solutions ha scel-

to robot Universal Robots per l’as-

servimento di 42 macchine utensili 

dedicate alla produzione di guarni-

zioni in plastica ad alta tecnologia. 

La divisione, parte del colosso sve-

dese che nel mondo impiega oltre 

15mila dipendenti per un fatturato di 

2,4 miliardi di euro, realizza diversi 

articoli su lotti di produzione signifi-

cativamente diversi che spaziano da 

singole unità a milioni di pezzi. 

Una sfida considerevole in tempi in 

cui alla velocità di realizzazione e 

consegna occorre sempre abbinare 

Per l’asservimento  

di quarantadue macchine 

utensili dedicate  

alla produzione di guarnizioni 

in plastica di alto profilo 

tecnologico, Trelleborg 

ha optato per le soluzioni 

Universal Robots. I robot 

prescelti sono flessibili,  

di piccole dimensioni  

e non necessitano di barriere 

protettive

MATT BAUSCH 

la qualità costante dei prodotti. È 

con queste necessità ben chiare in 

mente che l’azienda ha compiuto una 

scelta di rinnovamento tecnologico 

che ha portato a sostituire, progres-

sivamente, il parco macchine e a 

scegliere la strada dell’asservimento 

robotizzato per il loro funzionamento 

automatico.

La ricerca del robot ‘giusto’ è stata 

piuttosto lunga e impegnativa per 

due ordini di motivi: il layout di fab-

brica molto particolare e i tempi di av-

viamento che dovevano essere molto 

rapidi. Dopo una serie di tentativi 

La tecnologia
a portata di bracci
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Gli operatori Trelleborg possono facilmente riassegnare 
i compiti a robot e pinza per produrre oggetti diversi 
su lotti di dimensione diversa. La programmazione 
è intuitiva e avviene attraverso l’interfaccia touch 
connessa al robot. 

quelle offerta da Universal Robots, 

con portata al polso di 5 kg e sbraccio 

di 850 mm, e 4 UR10, robot con 10 

kg di portata al polso e sbraccio di 

1.300 mm. I robot sono stati dotati 

di organi di presa Shunk.

I numerosi robot installati svolgono 

attività di asservimento macchine a 

controllo numerico. Una porzione di 

essi, inoltre, quando non integrata 

alla produzione, viene utilizzata per 

condurre esperimenti e per identifi-

care nuove possibili applicazioni e 

sviluppi.

Maggiore produttività  
A pieno regime, i robot collaborativi 

Universal Robots consentono a un 

operatore di gestire un’isola di la-

voro composta da 8 macchine CNC 

che lavorano contemporaneamente.  

Un’automazione che ha consentito la 

distribuzione di incarichi meno ripe-

titivi tra gli operatori di produzione 

e che è stata decisamente rapida. 

Ciascuna isola di lavoro di 8 macchi-

ne è stata avviata in soli tre giorni e 

l’intero avviamento, progressivo, è 

stato realizzato in un anno e mezzo. 

I risultati in termini produttivi sono 

stati immediatamente apprezzati da 

Trelleborg Sealing Solutions che ha 

registrato una notevole riduzione 

nei tempi di consegna dei prodotti, 

indice di una maggiore produttività 

e integrazione delle linee produttive, 

e un aumento della qualità del pro-

dotto finito. 

Maggior qualità, maggior produttivi-

tà e riduzione dei tempi di consegna, 

hanno portato TSS a essere ancor più 

competitiva e appetibile sul mercato, 

dicono i manager, fattore che ha de-

terminato una crescita costante sia 

nel fatturato sia nei posti di lavoro, 

l’azienda, infatti, ha operato 50 nuove 

assunzioni in soli due anni.

A questi dati si aggiunge il fatto di 

aver realizzato economie in termini 

di layout, grazie alla facilità di in-

stallazione e avviamento dei robot 

UR, montabili in qualsiasi posizione 

e operativi senza gabbie protettive. 

I dipendenti di TSS, oggi, sono spinti 

e motivati a cercare, ogni qual volta 

possibile, soluzioni produttive che 

richiedano l’impiego dei robot UR, 

dicono i tecnici aziendali, e, spesso, 

applicano le soluzioni ideate in ma-

niera autonoma grazie alla facilità di 

programmazione e alla flessibilità 

applicativa dei robot collaborativi 

Universal Robots. 

Il robot diventa, in questo modo, ‘un 

utensile di lavoro innovativo e ma-

neggevole, in grado di sprigionare la 

propria intelligenza e capacità assie-

me a quella dell’uomo, in un rapporto 

di collaborazione e condivisione che 

lascia alla macchina la fatica, all’uo-

mo le scelte e la creatività’. 

Un’automazione di successo, si dice 

in azienda, che ha ottenuto anche un 

prestigioso premio, la Dira Award 

Automation 2014.
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Il gruppo pugliese è cresciuto in modo 

costante negli ultimi dieci anni passan-

do da un fatturato di 189 milioni di euro 

del 2005 a circa un miliardo di euro, 

di cui il 65% realizzato con il business 

del trading, il 30% con l’attività moli-

toria e il 5% con il retail. Ogni anno 

l’azienda movimenta circa due milioni 

di t di materie prime che vengono poi 

trasformate in semole e farine. I nove 

impianti di macinazione hanno una 

L’attività del Gruppo Casillo, nato nel 

1958 nella provincia di Bari, compren-

de innanzitutto le industrie molitorie 

con nove impianti di macinazione di-

slocati in quattro diverse regioni i-

taliane: Puglia, Sicilia, Lombardia e 

Toscana. Il Gruppo conta poi su Casillo 

Comodities Italia, una delle maggiori 

società di trading del grano duro o-

peranti nel bacino del Mediterraneo 

e attiva nell’acquisto di grano su tutti 

Gruppo Casillo ha deciso di investire nell’efficienza energetica, attraverso un piano triennale per 

il revamping dei propri impianti. Per raggiungere questo obiettivo ha sostituito i precedenti motori 

con dei Siemens Simotics nella classe di efficienza più elevata

LUCA GABELLONE

i mercati mondiali. Solo nell’arco del 

2013 ha movimentato una quantità di 

grano superiore a 2.365.000 t. Nel 2008 

nasce all’interno del Gruppo, Selezione 

Casillo, che fornisce prodotti dedicati e 

personalizzati per panificatori, pizzerie, 

pasticcerie e laboratori artigianali di 

pasta fresca. A supporto delle attività di 

trading e molitorie c’è infine la società 

Silos Granari della Sicilia che si occupa 

dello stoccaggio dei cereali. 

Soluzioni per  

l’industria alimentare
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capacità produttiva di oltre un milione 

di t e garantiscono il rifornimento a 

grandi pastifici, ai più importanti ope-

ratori dell’industria dolciaria, a Gdo e 

a migliaia di artigiani.

Il progetto di revamping degli impianti
La trasformazione del grano nei pro-

dotti che sono alla base della nostra 

alimentazione è un’attività a elevato 

consumo energetico: l’energia incide 

per il 30% sui costi di produzione ed 

è la terza voce di spesa per il Gruppo, 

dopo materie prime e logistica. Negli 

ultimi anni ci sono state significative 

variazioni dei costi di fornitura dell’e-

nergia e anche dell’incidenza sull’unità 

di prodotto. Quella che una volta era 

una voce di costo marginale è diven-

tata sempre più preponderante. Allo 

stesso tempo, è cresciuta anche la 

sensibilità aziendale: “Pur mantenen-

doci focalizzati sulle attività imprendi-

toriali, cerchiamo laddove possibile di 

ridurre al massimo il nostro impatto 

sull’ambiente - ha affermato Davide 

Cascella, responsabile dei progetti di 

efficienza energetica del Gruppo Ca-

sillo -”. Ed è con queste premesse e 

per riuscire ad abbattere gli altissimi 

consumi energetici determinati dalla 

trasformazione del grano in semole 

e farine, che il Gruppo, nel 2012, ha 

deciso di investire nell’efficienza ener-

getica, attraverso un piano triennale 

per il revamping dei propri impianti. 

“Gli interventi sono stati realizzati se-

guendo criteri di priorità, sia tecnica 

che economica, e sono in continua 

evoluzione e aggiornamento secondo 

la metodologia Plan-do-check-act”, ha 

specificato Cascella. 

Dopo aver portato a termine le attività 

necessarie allo sviluppo del piano se-

condo criteri di modularità e priorità 

tecnico-economica, in conformità alle 

linee guida della norma UNI CEI EN 

ISO 50001, il gruppo ha strutturato 

il piano sulla base di tre importanti 

priorità: il livello di obsolescenza - 

l’anzianità delle macchine favorisce 

la sostituzione evitando le imminenti 

manutenzioni; il costo dell’energia - i 

vari siti possiedono contratti di for-

nitura diversi, determinati dalla loro 

localizzazione, rendendo necessario 

intervenire prima nei siti dove il costo 

dell’energia è superiore per ridurre il 

payback period dell’investimento; il 

corretto dimensionamento dei motori 

- ottimizzando il punto di lavoro, le 

macchine consumano meno energia. 

Sulla base di queste priorità, il Gruppo 

Casillo, supportato dalla energy servi-

ce company Idea75, che ha permesso 

di coniugare la pura progettazione in-

gegneristica con le valutazioni econo-

miche e di investimento, ha strutturato 

le necessarie azioni da implementare 

per migliorare l’efficienza energetica di 

macchinari o gruppi di apparati: dalla 

definizione della baseline energetica, 

analisi e controllo della power quali-

I motori con classe di efficienza IE4 delle serie Simotics di Siemens.
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Motori Simotics 
classe IE4

La proposta di soluzioni ad elevata ef-

ficienza energetica di Siemens comprende 

i motori Simotics a bassa tensione, basati 

sulla tecnologia ad induzione, nella classe 

di efficienza più alta. I motori con classe 

di efficienza IE4 delle serie Simotics GP e 

Simotics SD sono caratterizzati sia da un 

numero ridotto di perdite sia da un livello 

di efficienza superiore del 14% rispetto ai 

motori in classe IE1. Ciò consente di ot-

tenere risparmi energetici particolarmente 

elevati e di beneficiare di una riduzione 

di costi operativi e di manutenzione. I 

motori Simotics della classe di efficienza 

IE4 sono progettati secondo lo standard 

Din EN 50347 grazie al quale è possibile 

sostituire facilmente i motori delle classi 

IE1, IE2 o IE3. I motori Simotics a bassa 

tensione nella classe di efficienza IE4 sono 

adatti per l’utilizzo su pompe, ventilatori 

e compressori e in molte altre applicazioni 

industriali.

I motori Siemens Simotics Performance Line 1LE16.



ty, all’automazione ed efficientamento 

della meccatronica, fino al controllo 

in retroazione dei compressori di alta 

e bassa pressione e all’adozione di 

lampade ad alta efficienza con tecno-

logia LED.

Motori ad alta efficienza 
Una delle principali aree di interven-

to per il miglioramento dell’efficienza 

energetica degli impianti industriali 

è rappresentata dalla sostituzione di 

motori elettrici di vecchia tecnologia, 

con nuovi motori ad elevata efficienza 

energetica, capaci di ridurre il costo 

totale del ciclo vita del motore stesso. 

Il Gruppo Casillo, per le più recenti 

installazioni, ha così scelto di affidar-

si ai nuovi motori Siemens Simotics 

Performance Line (1LE16) in classe di 

efficienza IE3 e IE4 e motori Atex in 

classe di efficienza IE3. Nel dettaglio, si 

tratta di motori elettrici asincroni trifase 

in bassa tensione 400 V nella fascia 

di potenza nominale tra 11 e 160 kW, 

caratterizzati sia da un numero ridotto 

di perdite sia da un livello di efficienza 

superiore rispetto ai motori in classe 

IE1/2. Ciò consente di ottenere rispar-

mi energetici particolarmente elevati 

e di beneficiare di una riduzione dei 

costi operativi e di manutenzione. I 

motori Siemens garantiscono l’effi-

cientamento energetico di macchine 

che svolgono attività quali la pulitura, 

la macinazione e il trasporto dei pro-

dotti (grano, sfarinati per alimenta-

zione umana, sottoprodotti per uso 

zootecnico). Particolarmente adatti in 

applicazioni in ambienti Atex con ele-

vata presenza di polveri e in ambienti 

con condizioni gravose per elevate 

temperature o presenza di vibrazioni. “I 

motori Siemens Simotics garantiscono 

inoltre un’elevata affidabilità, un ele-

vato rapporto qualità/prezzo oltre alle 

dimensioni compatte e all’elevata den-

sità di potenza per volume ingombrato, 

indispensabili nel nostro settore”, ha 

aggiunto Cascella.

“I motori soggetti a intervento inci-

dono per circa il 50% della potenza 

totale assorbita da un singolo im-

pianto - ha sottolineato Cascella -”. 

E ha proseguito: “L’introduzione dei 

nuovi motori Siemens ha consentito 

una riduzione media tra il 3 e il 5% 

della potenza elettrica assorbita dagli 

impianti, e quindi dell’energia annua 

consumata dalle macchine”. Stando 

alle stime dell’azienda, il rapporto tra 

l’investimento iniziale e l’efficienza 

sviluppata garantisce un ritorno in 

un tempo compreso tra i due e tre 

anni. L’intervento di sostituzione dei 

vecchi motori, inoltre, è stato asso-

ciato all’analisi dei consumi e alla 

valutazione di un eventuale ridimen-

sionamento di taglia della macchina. 

Nel caso di adozione dei motori ad 

alta efficienza in classe IE4 di Sie-

mens, opportunamente dimensiona-

ti, si riscontra un risparmio fino a 8% 

sulla potenza elettrica assorbita dai 

motori di generazioni precedenti e, 

di conseguenza, sull’energia annua 

consumata dalle macchine oggetto 

di revamping. 

Cosa dire
Denominatore comune delle due 

aziende è una strategia volta alla 

sostenibilità, un concetto ampio, che 

riguarda l’impatto ambientale, ma 

anche la corretta gestione economica 

e le politiche sociali. In questa dire-

zione il contenimento dei consumi 

energetici ha portato il gruppo Casillo 

a investire nella produzione di energia 

elettrica attraverso ‘sistemi rinnova-

bili’ per favorire l’abbattimento dei 

costi di rifornimento di elettricità. 

“La sostenibilità è uno dei più grandi 

fattori di successo di Siemens e, di 

conseguenza, dei propri utilizzatori. I 

nostri prodotti, sempre più efficienti 

da un punto di vista energetico, aiu-

tano i nostri utenti a ridurre sia i costi 

energetici sia le emissioni di CO2, e il 

Gruppo Casillo ha perseguito attenta-

mente questi stessi nostri obiettivi”, 

ha dichiarato Christian Pampallona, 

responsabile della business unit large 

drives di Siemens Italia.

L. Gabellone, Siemens Italia.

I motori Siemens, utilizzati dal Gruppo Casillo, migliorano l’efficienza delle macchine per pulitura, macinazione e 
trasporto di grano e sfarinati.
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Il concetto di Industria 4.0 è sicuramen-

te la chiave con cui il settore manifattu-

riero approccia oggi qualsiasi proces-

so di innovazione. Talvolta svuotata dei 

suoi connotati originari, l’espressione 

‘quarta rivoluzione industriale’ viene 

Se la visione di Industria 4.0 è sufficientemente chiara, come si declina nel concreto questo 

nuovo paradigma nella progettazione di una nuova macchina utensile e del corrispondente 

sistema produttivo? Alcuni esempi aiutano il progettista

La progettazione 

in ottica 4.0

spesso utilizzata per indicare, in ge-

nerale, qualsiasi ammodernamento 

di macchinari o sistemi di produzione 

che, in modo o nell’altro possa essere 

ascritta a una tecnologia di frontiera, 

di qualunque natura essa sia. Questa 

distorsione è avvenuta soprattutto in 

Italia, dove i provvedimenti mirati a 

finanziare l’innovazione industriale in 

ottica Industria 4.0 hanno interpretato 

il concetto in maniera decisamente e-

stensiva (Mise e Agenzia delle Entrate: 

MARCO LEONESIO
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energetici di macchina e impianto (bi-

lanciamento dei carichi, gestioni otti-

mizzata degli ausiliari, individuazioni 

dei componenti critici suscettibili di 

efficientamento ecc.)

All’atto pratico, le innovazioni Indu-

stria 4.0 applicabili a una macchina e 

a un sistema produttivo sono nume-

rosissime e una disanima completa 

risulterebbe inutile e poco seria, così 

come la pretesa di individuare un 

set di funzionalità comuni che ogni 

produttore dovrebbe implementare 

prioritariamente. Dopo questa dove-

rosa premessa, una tassonomia ed 

una esemplificazione dei vari livelli 

in cui i CPS possono operare può 

indubbiamente dare delle utili linee 

guida al progettista di macchine e 

sistemi. Alcuni autori propongono, 

per esempio, un’architettura a 5 livelli 

che fornisce una guida per sviluppare 

ed implementare i CPS in applicazioni 

industriali (Jay Lee et al. 2015). Questa 

schematizzazione definisce in modo 

sequenziale come costruire un CPS 

dalla fase iniziale di acquisizione dei 

dati fino alla fase di analisi e di crea-

zione del valore.

Sensoristica e connettività
L’acquisizione accurata e affidabile dei 

dati dalle macchine e dai loro compo-

nenti è indubbiamente il primo passo 

nello sviluppo di una qualunque ap-

plicazione Industria 4.0. I dati possono 

circolare n. 4/E del 30 marzo 2017 [1]). 

Ma qual è, allora, il significato auten-

tico di Industria 4.0? E, soprattutto, 

come si declina nel concreto questo 

nuovo paradigma nella progettazione 

di una nuova macchina utensile e del 

corrispondente sistema produttivo?

I sistemi ciberfisici
L’elemento fondante di Industria 4.0 

sono i sistemi ciberfisici (CPS) ovve-

ro sistemi fisici (per esempio, com-

ponenti di macchina come control-

lo numerico, motori, cuscinetti ecc.) 

che sono strettamente connessi con 

i sistemi informatici e che possono 

interagire e collaborare tra di loro. 

Questo sta alla base della decentra-

lizzazione e della collaborazione tra i 

sistemi, essenzialmente basata sulla 

condivisione ed elaborazione coordi-

nata dei dati, le cui possibilità sono 

oggi enormemente potenziate dagli 

sviluppi delle tecnologie ICT: sistemi 

cloud, Internet of things, big data, 

data analytics e intelligenza artificia-

le. L’adozione di queste tecnologie 

consente di introdurre un nuovo tipo 

di intelligenza/consapevolezza nel si-

stema produttivo, rendendolo, come 

si usa spesso dire oggi, più smart. 

In particolare, questa iniezione di in-

telligenza assume tre sfaccettature: 

Smart production, nuove tecnologie 

produttive che prevedono la colla-

borazione tra operatore, macchine e 

strumenti (nuovi interfaccia uomo-

macchina, condivisioni di informazioni 

e processi decisionali); Smart services, 

sono in pratica tutte le ‘infrastrutture 

informatiche’ che abilitano la Smart 

production e le sue relazioni con attori 

esterni (per esempio fornitori e clien-

ti) o semplici infrastrutture (strade, 

gestione rifiuti ecc. ); Smart energy, 

la possibilità di operare il monito-

raggio e l’ottimizzazione dei consumi 

Le tappe fino alla quarta rivoluzione industriale.

Schema a 5 livelli per l’implementazione dei  cyber-physical systems in ottica I4.0.
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essere misurati direttamente da senso-

ri, od ottenuti dall’operatore attraverso 

opportune interface uomo-macchina, 

eventualmente supportate da proce-

dure guidate. In questa fase, occorre 

prestare attenzione a due aspetti fon-

damentali: i dati devono essere rac-

colti con ‘abbondanza’ e continuità, 

e trasferiti verso un server (o cloud) 

centrale da un’opportuna infrastruttu-

ra informatica, per essere disponibili 

alla successiva elaborazione; i sensori 

devono essere scelti con cura, in ter-

mini di tipologia e prestazioni, avendo 

chiaro a priori a che cosa servirà la 

grandezza che si andrà a monitorare. 

Oggi il mercato si inserisce in questo 

filone con un’offerta di componenti 

pre-sensorizzati o sistemi per la diagno-

stica estremamente sofisticati, facili 

da installare (plug-and-play) e a prezzi 

interessanti: si pensi ad esempio ai 

cuscinetti dotati di sensori in grado 

di rilevare temperatura, spostamento 

radiale dell’albero e/o accelerazioni (per 

esempio i VarioSense di FAG), oppure 

alla svariata gamma di accelerometri 

che possono esser montati in mandrini, 

organi rotanti o componenti strutturali, 

per analisi vibrometriche on-line (Mar-

poss, Montronix ecc.).  È opportuno 

sottolineare come molte informazioni 

sono spesso già disponibili a livello 

di controllo numerico, senza dover 

aggiungere nuovi sensori: velocità e 

posizioni di assi e motori, correnti, 

assorbimenti di potenza ecc. Si tratta 

solo di ricordarsene e utilizzarle.

Conversione dei dati in informazioni
Dai dati raccolti attraverso i sensori 

occorre estrarre informazioni utili. Nel 

corso degli anni sono stati sviluppati 

diversi strumenti e metodologie pen-

sati soprattutto per la prognostica ed 

applicazioni di health management 

[3]. Attraverso il calcolo di indici di 

integrità, vita utile residua, indicatori 

di degrado, questo secondo livello 

dei CPS consentirà alla macchina di 

identificare il proprio stato, consen-

tendo la successiva implementazione 

di strategie adattative, per esempio 

adottando logiche di manutenzione 

predittiva. Spesso questi strumenti 

sono integrati in software multi-pur-

pose, che di volta in volta vengono cu-

stomizzati su applicazioni specifiche 

(per esempio, il software Omnitrend 

della Pruftechnik).

Il livello cyber coincide con il sistema 

nel suo complesso, inteso come siste-

ma di produzione costituito da diversi 

agenti (le macchine), che collaborano 

per portare a termine la missione pro-

duttiva. Si tratta forse del concetto 

più nuovo ed originale introdotto da 

Industria 4.0. A questo livello, si devono 

utilizzare algoritmi di data analytics per 

estrarre tutte quelle informazioni ag-

giuntive che emergono dall’interazione 

e confronto dei vari CPS tra loro. Tali 

informazioni possono riguardare: un 

confronto di performance tra macchine 

e/o componenti diversi, un confronto 

tra i dati attuali e serie storiche me-

morizzate in un server, un monitorag-

gio del bilanciamento del consumo 

energetico a livello di impianto, una 

correlazione poco intuitiva tra lo stato 

di degrado di un componente ed il 

comportamento di un altro.
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Esempio di cuscinetto sensorizzato.

Il concetto di manutenzione predittiva.



A questo livello, i dati e le conoscenze 

raccolte devono essere presentate 

agli esperti affinché se ne servano 

per prendere delle decisioni. Poiché le 

informazioni riguardano sia la singola 

macchina, sia la comparazione tra più 

macchine, le strategie per ottimizzare i 

singoli task potranno essere elaborate 

in modo olistico, tenendo conto della 

performance del sistema produttivo 

nel suo complesso. In questo ambito, 

è molto importante l’uso di infogra-

fiche chiare, precise e progettate ad 

hoc per i vari possibili utilizzatori. 

Poiché Industria 4.0  vuol dire anche 

autonomia e ‘intelligenza’, a questo 

livello si pone anche l’implementa-

zione di eventuali supervisori che 

elaborano strategie ed ottimizzano 

la produzione in modo automatico 

o semi-automatico (esperti virtuali). 

Questi possono riutilizzare una massa 

di conoscenza pregressa integrata in 

sistemi esperti, oppure sfruttare altre 

tecniche di reasoning messe a dispo-

sizione dall’informatica e dalle scienze 

cognitive. Spesso i supervisori sono 

supportati da modelli di processo e 

di macchina che abilitano simulazioni 

numeriche in grado di stimare, per 

esempio, le performance del sistema 

al variare dei parametri che lo go-

vernano. Seppur sviluppato parecchi 

anni fa, un esempio di supervisore di 

questo tipo, antesignano di Industria 

4.0, è rappresentato, per esempio, dal 

Jfmx di MCM per linee di FMS.

La configurazione
L’ultimo livello, quello di configurazio-

ne, consiste nel ritorno dallo spazio 

cyber a quello fisico, ovvero la ricon-

figurazione dell’impianto e la riproget-

tazione/riadattamento delle macchine 

sulla base dell’esperienza produttiva 

stessa (self-learning). Per certi versi, 

è un po’ quello che si è sempre fatto: 

se un cuscinetto si rompe sempre, il 

progettista dovrà pur prendere le ade-

guate contromisure. Tuttavia, in ottica 

Industria 4.0, questa attività trae nuova 

linfa dalla possibilità di analizzare tutta 

la conoscenza raccolta e rielaborata in 

modo automatico dai CPS che, ad e-

sempio, non sono possono dirci quan-

do non stanno funzionando bene, ma 

anche tutto quello che hanno fatto in 

relazione e come hanno interagito tra 

di loro. Sebbene in futuro si potrebbe 

vagheggiare l’esistenza di macchine 

che si auto-adattano alle nuove richie-

ste produttive, si auto-ottimizzano e si 

auto-riprogettano, allo stato attuale 

quest’ultima fase è ancora appannag-

gio della creatività e flessibilità della 

mente umana. Al di là della mera 

‘parola chiave’, Industria 4.0 stimola 

la discussione e lancia l’innovazione 

dei sistemi di produzione lungo una 

direttrice estremamente promettente, 

in sinergia con gli stupefacenti sviluppi 

della meccatronica e dell’ICT. La biblio-

grafia è disponibile presso l’autore.

M. Leonesio, Itia CNR.

http://www.smalley.com/


http://www.spsitalia.it/
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Secondo lo studio realizzato da Deloit-

te intitolato ‘2017 Global aerospace 

and defense sector outlook’ (di cui qui 

pubblichiamo ampi stralci) per il 2017 

i ricavi del settore Aerospazio e Difesa 

faranno registrare, a livello globale, 

una crescita del 2%, confermando il 

trend positivo degli ultimi anni. 

L’aumento dei ricavi è trainato dalle 

ottime performance del settore della 

Difesa che farà registrare una crescita 

pari al 3,2%. Stabili i ricavi del settore 

commerciale che si attesta a + 0,3%. 

La ricerca ‘2017 Global aerospace and defense sector outlook’ a cura di Deloitte, prevede 

per l’anno in corso una crescita dei ricavi globali del 2%; questa percentuale conferma 

l’andamento positivo dello scorso anno, anche se in leggero calo: nel 2016 infatti la crescita si 

era attestata al 3% 

Una rotta sicura

Diverso l’andamento per gli utili o-

perativi dei due segmenti dell’A&D: 

+20,6% per il settore commerciale; 

+7% per il settore della Difesa. 

I ricavi del settore A&D europeo cre-

sceranno più di quelli statunitensi di 

circa 8 punti percentuali.  

“Dopo il calo di fatturato registrato 

negli anni passati, nel 2017 il settore 

della Difesa registrerà una crescita 

del 3,2%. Questo trend positivo è 

alimentato principalmente dalle nuo-

ve minacce alla sicurezza globale, 

dall’incremento atteso del budget del-

la Difesa americano e dall’aumento 

della spesa militare da parte delle 

principali potenze mondiali quali In-

dia, Giappone, Corea del Sud e nel 

Medio Oriente”, afferma Gianluca Di 

Cicco, partner di Deloitte ed esperto 

del settore A&D. 

La crescita del settore commerciale 

nel 2017 sarà caratterizzata da tre 

fattori principali che aumenteranno 

la profittabilità del mercato: la cre-

scita stabile del PIL globale, il forte 

TIZIANO MOROSINI 
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top player mondiali hanno registrato 

un ricavo complessivo di 347,4 mi-

liardi di dollari, pari a un incremento 

anno su anno di 1,6%. Il risultato 

operativo dei 20 top player mondiali 

registra una crescita del 1,7% (in calo 

rispetto al +2,9% del 2015), pari a 33,9 

miliardi di dollari. 

I ricavi aggregati delle venti princi-

pali aziende del settore Difesa sono 

aumentati del 3,3%, attestandosi a 

171,6 miliardi di dollari nei primi 9 

mesi del 2016 (contro i 166,1 miliardi 

del 2015 nello stesso periodo). Ancora 

più rilevante è la crescita delle venti 

principali aziende americane che so-

no cresciute mediamente del 5,1%, 

facendo intuire un incremento positi-

vo per il 2017. Al contempo, il settore 

commerciale registra valori stabili sia 

per i venti top player mondiali sia per i 

venti top player statunitensi, in termi-

ni di ricavi,  ma riduzioni significative 

sul risultato operativo. 

“Nonostante l’andamento sottotono 

del 2016, l’incremento dei budget 

destinati alle spese militari, causa-

ta dalle tensioni e dall’insicurezza a 

livello mondiale, porterà a una cre-

scita del settore nel 2017. Anche il 

progressivo aumento della domanda 

di trasporto passeggeri e il conse-

guente, speculare, incremento della 

produzione di velivoli commerciali 

porterà a una crescita del settore”, 

conclude Di Cicco. 

aumento della domanda di trasporto 

passeggeri, in particolare in Medio 

Oriente e Asia, e il basso prezzo del 

greggio. Di contro, nonostante il 

previsto aumento della produzione 

di 97 grandi velivoli, la forte pres-

sione sui prezzi, così come le varia-

zioni del mix prodotti da parte delle 

compagnie aeree, contribuiranno a 

frenare la crescita dei ricavi che si 

attesterà a +0,3%. 

Il traino degli USA 
L’aumento dei ricavi del settore della 

Difesa, pari al 3,2%, sarà trainato dalla 

crescita del budget militare degli USA 

che, dopo diversi anni, torna a salire. 

La forte attenzione della nuova am-

ministrazione statunitense al raffor-

zamento delle forze armate nazionali 

è, infatti, un importante segnale per 

il settore.

A causa delle crescenti tensioni glo-

bali, la domanda internazionale di 

prodotti per la Difesa e militari sta 

aumentando in Medio Oriente, Eu-

ropa dell’Est, Corea del Nord e Mare 

della Cina orientale e meridionale, 

con un conseguente aumento dei 

bilanci del settore a livello mondiale 

e in particolare negli Emirati Arabi 

Uniti, Arabia Saudita, India, Corea 

del Sud, Giappone, India e Cina. 

Durante i primi nove mesi del 2016 i 
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SKF offre da sempre componenti e 

soluzioni per l’industria aerospace, 

con l’obiettivo di massimizzare l’ef-

ficienza dei velivoli e il risparmio 

energetico. In questa prospettiva, 

il Gruppo ha recentemente svilup-

pato nuovi progetti con importanti 

investimenti sullo stabilimento di 

Villar Perosa, alle porte di Torino. 

SKF ha inoltre presentato all’ultima 

edizione del Paris Air Show un’in-

novativa tecnologia per i materiali 

compositi. 

SKF presenta la linea Large Bearing Channel per la produzione di cuscinetti di grandi 

dimensioni. Ma non è tutto. L’azienda ha sviluppato anche una tecnologia che consente di 

realizzare componenti innovativi in materiale composito 

Puntare in alto

Cuscinetti giganti
Large Bearing Channel, un nuovo 

canale di produzione per cuscinetti 

king size. Lo stabilimento SKF di 

Villar Perosa ospita il Large Bearing 

Channel, il canale di produzione 

dedicato ai cuscinetti di grandi di-

mensioni per il settore aerospace. 

Progettare e realizzare velivoli sem-

pre più grandi: è questa la tendenza 

dei principali costruttori che opera-

no nell’industria aerospaziale. Au-

mentano le dimensioni dei giganti 

dei cieli, aumentano le dimensioni 

dei motori, aumentano le dimen-

sioni dei cuscinetti. Per rispondere 

a questa esigenza si rendono ne-

cessari nuovi canali di produzione 

dalla logica completamente inedita. 

Con questa filosofia lo stabilimento 

SKF di Villar Perosa (TO) ha svi-

luppato il Large Bearing Channel, 

una linea dedicata ai cuscinetti di 

grandi dimensioni per l’industria 

aerospaziale. Il sito piemontese è 

stato scelto dal Gruppo SKF per la 

ATTILIO ALESSANDRI
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produzione si è tradotta in una vera e 

propria trasformazione tecnologica 

dello stabilimento. Il team di lavoro 

ha dovuto affrontare nuovi processi 

come la carbonitrurazione ionica, il 

TiN Cotic e la saldatura electro bi-

welding: tematiche mai affrontate 

prima e che hanno rafforzato in ma-

niera importante il know-how delle 

risorse. Il cambiamento ha interes-

sato anche il reparto che si occupa 

della produzione delle gabbie, stato 

ampliato con l’ingresso di quattro 

nuove macchine, e il reparto argen-

tatura. Grazie alla tecnologia della 

linea, oggi lo stabilimento è inoltre 

in grado di assicurare maggiore 

efficienza di lavorazione anche su 

cuscinetti di dimensioni più piccole.

Obiettivo precisione
La trasformazione ha impattato in 

maniera importante sull’organiz-

zazione e il management. Il pro-

cesso di produzione non impone 

performance sfidanti in termini di 

tempo quanto, piuttosto, di preci-

sione sulla lavorazione. Nonostante 

le grandi dimensioni dei cuscinetti, 

infatti, l’ordine di tolleranza è pari 

al micron. La produzione di com-

ponenti di grandezza così eleva-

sua elevata competenza tecnolo-

gica nell’ambito dei cuscinetti per 

applicazioni aerospace, ferroviarie 

e delle macchine utensili. 

Il Large Bearing Channel è nato da 

un’esigenza specifica. Gli stabilimen-

ti SKF erano in grado di produrre 

cuscinetti con un diametro esterno 

massimo di 600 mm. Oggi il canale 

di produzione di Villar Perosa è in 

grado di realizzare cuscinetti con dia-

metro esterno di 800 mm e rappre-

senta l’unica realtà del Gruppo SKF 

a livello globale a soddisfare questi 

requisiti dimensionali. Inizialmente 

il Large Bearing Channel prevedeva 

tre macchine: una rettifica ad asse 

verticale, un centro di lavoro ad asse 

verticale e una macchina per opera-

zioni di superfinitura e lappatura. La 

linea è stata poi implementata con 

l’acquisizione di un nuovo centro 

di lavoro specifico per le lavora-

zioni complesse, mentre in futuro 

verranno integrati tre nuovi centri 

di lavoro e un’ulteriore rettifica ad 

asse verticale.

Trasformazione tecnologica
All’interno del Large Bearing Chan-

nel è presente una macchina uten-

sile interamente personalizzata, in 

grado di effettuare le misurazioni 

delle quote direttamente in mac-

china. Tutta la linea è inoltre dotata 

di termometri che permettono di 

verificare le variazioni di tempera-

tura, estremamente importanti su 

cuscinetti di simili dimensioni.

Large Bearing Channel ha permesso 

di implementare la produzione di 

alcuni path number per i quali SKF 

non era in grado di soddisfare la ri-

chiesta. Un esempio è rappresentato 

dai cuscinetti che equipaggiano il 

nuovo motore GE9X di GE Aviation, 

il più grande dei quali presenta un 

diametro esterno di 750 mm. Un 

ulteriore esempio è rappresentato 

da un cuscinetto attualmente in fase 

di prototipazione, che verrà installato 

all’interno di un nuovo motore Rolls-

Royce di grandi dimensioni di tipo 

geared turbofan, già implementato da 

Pratt & Whitney. Nel futuro prossimo 

il Large Bearing Channel sarà in grado 

di realizzare cuscinetti per importanti 

progetti come il nuovo motore Leap di 

CFM e il motore XWB di Rolls-Royce. 

In termini di business, il nuovo canale 

ha permesso di incrementare i volu-

mi di produzione e vendita anche su 

cuscinetti più piccoli.

La creazione del nuovo canale di 

SKF nel sito di Villar Perosa produce cuscinetti di grandi dimensioni per l’aerospace. SKF Black Design, invece, è una tecnologia che consente di realizzare compo-
nenti in materiale composito
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ta ha imposto cambiamenti nella 

gestione delle tempistiche e della 

movimentazione. La lavorazione 

prevede infatti una prima fase che si 

svolge internamente, una seconda 

fase esterna e una fase finale in sta-

bilimento. Ciò implica un importan-

te impegno organizzativo anche per 

quanto riguarda la confezionatura, 

il trasporto e lo stoccaggio. Per sod-

disfare le competenze tecnologiche 

richieste sono state integrate nuove 

risorse specializzate e sviluppati 

progetti di formazione continua. 

Ciò si è tradotto in una notevole 

crescita del know-how interno e 

in un cambiamento nell’approccio 

degli operatori, con un maggiore 

coinvolgimento e proattività. Sono 

stati inoltre implementati processi 

di controllo per venire incontro 

alle esigenze di Rolls-Royce e GE 

Aviation.

Tecnologia per i materiali compositi
SKF ha sviluppato una tecnologia 

che consente di realizzare compo-

nenti in materiale composito inno-

vativi per il settore aerospaziale, 

l’SKF Black Design. L’SKF Black De-

sign è una tecnologia esclusiva che 

consente di progettare e produrre 

componenti strutturali in materiale 

composito leggeri e a elevate pre-

stazioni per una gamma più vasta di 

applicazioni aerospaziali, compresi 

elementi strutturali e prodotti come 

mozzi e supporti, che integrano cu-

scinetti nel componente in materiale 

composito.

Si tratta di una tecnologia rivoluzio-

naria per sostituire il metallo, che 

contribuisce considerevolmente al 

raggiungimento degli obiettivi del 

settore, ovvero sviluppare strutture 

più leggere, a prova di corrosione 

e non soggette a fratturazione da 

fatica.

I materiali compositi utilizzati per l’ul-

tima generazione di aeromobili com-

merciali hanno consentito riduzioni 

di peso prossime al 50%. Tuttavia, 

l’impiego dei materiali compositi nei 

velivoli si è, per così dire, stabilizza-

to in termini di livelli di prestazioni 

strutturali che si possono ottenere, se 

si applicano tecniche di sviluppo dei 

materiali tradizionali per il gran nume-

ro di componenti di interfacciamento 

strutturali più piccoli che sopportano il 

carico nei moderni aeromobili.

La situazione è ora destinata a cam-

biare, grazie all’SKF Black Design, 

che consente di combinare metodi di 

fabbricazione di componenti in fibra 

di carbonio rinforzata in plastica con 

tecniche di progettazione innovative, 

estendendo così la gamma di appli-

cazioni per le soluzioni in materia-

le composito a parti strutturali che 

sono estremamente concorrenziali, 

in termini di rapporto massa-costo, 

rispetto alle attuali soluzioni in me-

tallo. Inoltre, con questa tecnologia si 

possono evitare molte problematiche 

derivanti dalla combinazione di ele-

menti in metallo e materiali compositi 

nei singoli componenti strutturali.

MECCANICA
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Progettazione, scienza, produzio-

ne e marketing stanno confluendo 

nel mondo virtuale per realizzare 

nuove esperienze nel mondo re-

ale. Dassault Systèmes, forte di 

trentasei anni di esperienza nel 

settore aerospaziale, ha partecipato 

lo scorso giugno all’International 

Paris Air Show, per proporre di-

Dassault Systèmes ha partecipato all’International Paris Air Show, per proporre dimostrazioni 

ed esperienze in grado di coinvolgere gli operatori nella scoperta virtuale dei progressi 

tecnologici, che stanno cambiando il modo di lavorare

In volo con la realtà 

virtuale

mostrazioni ed esperienze in grado 

di coinvolgere gli operatori nella 

scoperta virtuale dei progressi tec-

nologici che stanno cambiando il 

nostro modo di lavorare, viaggiare 

e vivere: realtà virtuale immersiva 

per modellare, simulare e validare 

missioni di esplorazione e salva-

taggio, estendendo l’utilizzo della 

tecnologia alla manutenzione, alle 

attività operative e alle riparazioni; 

partnership di ricerca e tecnologia 

per supportare l’innovazione nelle 

attività avanzate di sviluppo e pro-

duzione, ricerca e certificazione dei 

materiali; digitalizzazione delle fasi 

di concezione, progettazione, test/

collaudo, certificazione, produzio-

FRANCO ASTORE
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Zhang Xinguo, vicedirettore ge-

nerale di Avic, ha dichiarato: “La 

complessità dei sistemi aeronautici 

aumenta in misura esponenziale e 

la tradizionale progettazione ba-

sata su documenti non è più in 

grado di gestire le sfide di sistemi 

così complessi. Lo sviluppo conti-

nuo basato sul modello sarà uno 

dei motori principali della trasfor-

mazione del modello di sviluppo 

utilizzato nell’industria aeronauti-

ca cinese. Spero che la nascita 

di questo centro per l’innovazione 

congiunto, sfruttando le soluzioni 

di Dassault Systèmes, consenta di 

esplorare metodologie innovative 

e best practice che alimenteranno 

l’innovazione e lo sviluppo dell’a-

viazione cinese”.

Una partnership consolidata
Dassault Systèmes vanta importanti 

partnership nel settore aerospaziale, 

inclusa quella con Boeing, con cui 

la multinazionale francese ha recen-

temente ampliato la propria colla-

borazione. Boeing estenderà infatti 

l’utilizzo dei prodotti di Dassault 

Systèmes sui programmi di aviazio-

ne civile, spaziale e militare, adot-

tando la piattaforma 3DExperience, 

in particolare le soluzioni specifiche 

per il settore aerospaziale e difesa 

Winning Program, Co-Design to Tar-

get, Ready for Rate, Build to Operate 

e License to Fly, con l’obiettivo di 

consolidare le proprie attività digi-

tali di collaborazione, progettazione, 

ingegneria, analisi, pianificazione ed 

esecuzione della produzione a tutti 

i livelli dell’organizzazione.

“Dassault Systèmes è orgogliosa 

di collaborare con Boeing, che si 

appresta a vivere un altro secolo di 

grande innovazione insieme a un 

partner di fiducia. Boeing non solo 

è un riferimento nel proprio settore, 

ma influenza anche il progresso di 

tutti i settori della società moderna 

- ha sottolineato Bernard Charlès -. 

ne, vendita ed esercizio della catena 

del valore, attraverso l’adozione 

della piattaforma 3DExperience e 

delle soluzioni specifiche per il set-

tore aerospaziale.

Un centro di innovazione  
franco-cinese 
In occasione del Paris Air Show, 

Dassault Systèmes e Aviation In-

dustry Corporation of China (Avic) 

hanno annunciato la firma di un 

contratto per la creazione di un 

centro di innovazione franco-cinese 

la cui attività abbraccerà tutto il 

complesso ciclo di vita dell’indu-

stria aerospaziale e del suo indot-

to. Il Sino-French Industry Joint 

Innovation Center sarà collocato 

nel China Aviation Industry Science 

and Technology Park di Zhongguan-

cun, a Pechino. Il centro sfrutterà 

risorse maesse a disposizione dalle 

due aziende per creare un ecosiste-

ma di innovazione che coinvolgerà 

industria, università, ricerca e u-

tilizzatori. Il progetto promuoverà 

l’introduzione di tecnologie digitali 

avanzate per trasformare il tradi-

zionale modello di progettazione-

produzione-collaudo in un nuovo 

modello di progettazione-sintesi 

virtuale-fabbricazione digitale-co-

struzione fisica, attraverso la cre-

azione di ambienti innovativi con 

esperienze immersive (in realtà 

virtuale e aumentata), simulazione 

dinamica, additive manufacturing 

e produzione robotizzata avanza-

ta. “L’Economia dell’Esperienza a-

pre una nuova era nell’industria 

aerospaziale, con l’introduzione di 

ambienti di produzione modula-

ri, connessi e intelligenti, oltre a 

nuovi modelli di business basati 

sulla rapidità di interazione con gli 

utenti. Questo 3DExperience Center 

sarà un incubatore per un paradig-

ma manifatturiero futuro, per so-

luzioni industriali innovative e per 

nuove competenze degli ingegneri 

di domani, grazie alla piattafor-

ma d’innovazione 3DExperience di 

Dassault Systèmes - “ha dichiarato 

Bernard Charlès, vice chairman e 

CEO di Dassault Systèmes. E ha 

continuato: “Il nostro obiettivo è far 

progredire i piani di sviluppo futuri 

di entrambi i Paesi e diventare un 

elemento chiave della loro nuova 

infrastruttura di cooperazione in-

dustriale”.

Dassault Systèmes e Aviation Industry Corporation of China (Avic) hanno annunciato la creazione di un 
centro di innovazione franco-cinese.
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L’era industriale è giunta a una svolta 

che cambierà nuovamente il paradig-

ma. Lo scambio parallelo di dati fra 

attività virtuali e reali trasformerà la 

catena di incremento del valore in 

una catena di creazione del valore. 

L’intera impresa ‘estesa’ potrà mi-

surare e controllare costantemente 

i processi operativi nell’ottica della 

massima efficienza e del migliora-

mento dei risultati economici. Que-

sto è ciò che definiamo Business 

nell’era delle esperienze”.

“La scelta di adottare la piattaforma 

3DExperience di Dassault Systèmes 

è un passo fondamentale per la no-

stra trasformazione digitale. Questa 

tecnologia abilitante offre funziona-

lità di progettazione e produzione 

su scala globale che sosterranno la 

nostra azienda nel secondo secolo di 

vita,” ha dichiarato Ted Colbert, Chief 

Information Officer and Senior Vice 

President of Information Technology 

& Data Analytics, Boeing.

Additive manufacturing
I componenti aerospaziali delle pros-

sime generazioni diventeranno più 

leggeri e affidabili grazie all’additive 

manufacturing. Con l’introduzione 

di progetti sempre più sofisticati, 

nuovi materiali ad alte prestazioni 

e macchine più veloci, l’uso della 

produzione additiva andrà oltre la 

progettazione creativa e la prototipa-

zione per diventare uno dei proces-

si produttivi principali nell’industria 

manifatturiera mondiale. Dassault 

Systèmes e Airbus APWorks, con-

sociata di Airbus specializzata nella 

stampa 3D di metalli, hanno annun-

ciato un accordo di collaborazio-

ne per promuovere l’utilizzo della 

tecnica di additive manufacturing 

nella produzione su larga scala nel 

settore aerospaziale e difesa. La col-

laborazione sfrutterà la piattaforma 

3DExperience di Dassault Systèmes 

e le competenze di consulenza, pro-

gettazione e produzione di APWorks 

per favorire nuovi sviluppi nella con-

valida virtuale del processo di produ-

zione additiva. Dassault Systèmes e 

APWorks amplieranno le funzionalità 

della soluzione ‘Co-Design to Target’ 

per sviluppare un processo integrato 

in grado di realizzare la continuità 

digitale di tutti i parametri di inge-

gnerizzazione lungo la catena del 

valore necessari per la produzione 

additiva di un componente.

“La piattaforma 3DExperience rap-

presenta un primo passo importante 

verso la produzione in serie replica-

bile e scalabile. La simulazione può 

aiutare a prevedere e prevenire cedi-

menti dei componenti - osserva Joa-

chim Zettler, CEO, APWorks -. L’indu-

stria aeronautica è concentrata sulla 

sicurezza e il lancio di nuovi prodotti 

richiede solitamente tempi lunghi. 

Con la convalida virtuale del processo 

di produzione additiva, potremo otte-

nere componenti certificati prodotti in 

serie con tecniche additive”.

SOFTWARE

Boeing estenderà l’utilizzo dei prodotti di Dassault Systèmes sui programmi di aviazione civile, spaziale e militare, adottando la piattaforma 3DExperience.
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Su iniziativa dell’IRT Saint Exupéry, 

uno degli otto Istituti di ricerca tecnolo-

gica francesi qualificati nell’ambito de-

gli Investissements d’avenir (Investi-

menti per il futuro) nel giugno scorso 

Leroy-Somer ha firmato un progetto 

di ricerca multi-partner che abbraccia 

il settore industriale, aeronautico e 

dei trasporti. Nell’ottica di questo pro-

gramma, in cui una quota significativa 

è dedicata alla gestione della durata e 

all’affidabilità dei sistemi d’isolamento 

delle macchine elettriche, Leroy-So-

mer metterà a disposizione dei partner 

la propria esperienza e know-how, 

beneficiando in cambio del frutto del 

lavoro svolto in ambito aeronautico e 

automobilistico, per applicarlo ai suoi 

prodotti per l’automazione industriale, 

in modo da renderli ancora più robusti 

e performanti. L’aumento della densità 

L’Institut de Recherche Technologique Saint Exupéry ha dato vita al progetto HighVolt 

dedicato principalmente alla gestione della durata e all’affidabilità dei sistemi d’isolamento,  

in particolare degli avvolgimenti. Per esempio con la messa a punto di dimostratori e 

piattaforma di prova per l’aeromobile elettrico o a propulsione ibrida. Leroy-Somer è stato 

scelto come partner

Qui nasce la tecnologia

dell’aereo del futuro

RENATO CASTAGNETTI

SCENARI

di potenza delle macchine elettriche 

rotanti e l’arrivo sul mercato di com-

ponenti elettronici di nuova generazio-

ne, che migliorano sostanzialmente le 

performance dei sistemi elettronici di 

conversione di potenza, genereran-

no nuove sollecitazioni sui sistemi 

d’isolamento degli avvolgimenti di 

questi motori e alternatori. In questo 

contesto, la gestione della loro durata 

e affidabilità è determinante.

L’Istituto di ricerche
Uno dei punti di forza dell’Institut de 

Recherche Technologique (IRT) Saint 

Exupéry a Tolosa è la capacità di valuta-

re le innovazioni tecnologiche disponi-

bili, utilizzando le forti sinergie presenti 

in ambito aeronautico, automobilistico, 

ferroviario e industriale, per agevolare 

lo sviluppo di tecnologie solide, affida-

bili e ottimizzate per il futuro. Questo 

riguarda in particolare il progetto E-

Power Drive sull’ottimizzazione globale 

della macchina, convertitore elettro-

nico e cavi e progetto HighVolt che è 

dedicato principalmente alla gestione 

della durata e all’affidabilità dei siste-

mi d’isolamento, in particolare degli 

avvolgimenti, per esempio attraverso 

la messa a punto di dimostratori e 

piattaforma di prova per l’aeromobile 

elettrico o a propulsione ibrida. “Le 

attività, svolte in collaborazione con i 

laboratori di ricerca, permetteranno di 

comprendere meglio i fenomeni fisici, 

come le scariche parziali, che concor-

rono all’invecchiamento prematuro di 

componenti e isolanti e di favorire lo 

sviluppo di nuovi componenti e siste-

mi, più performanti e robusti - precisa 

Ariel Sirat attuale direttore generale 
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servizio dei partner del progetto. “La 

partecipazione attiva di Nidec Leroy-

Somer mira ad integrare quanto pri-

ma i risultati delle attività ottenuti da 

Highvolt, nella concezione dei nuovi 

prodotti - sottolinea Cédric Plasse, vice-

presidente R&D/Engineering di Nidec 

Leroy-Somer -. Questa partecipazione 

si basa principalmente sulla messa a 

disposizione, dal 2018, di due laureati 

in Ingegneria che abbiano svolto la 

tesi presso il laboratorio Laplace, di 

dispositivi  di test e di caratterizzazione 

e sul coinvolgimento di esperti fin dalla 

fase di definizione della road map del 

progetto. Le innovazioni che derivano 

da questo programma saranno un ef-

fettivo passo avanti per clienti e utenti 

dei prodotti Leroy-Somer in termini di 

performance, longevità delle macchine 

e messa in sicurezza dei processi di 

fabbricazione”.

gruppi, PMI e start-up), Airbus, Akka 

Technologies, Alstom, IVA Essex, LATe-

lec (gruppo Latécoère), Liebherr, Nawa 

Technologies, Radiall, Safran, Sogeti, 

Zodiac Aerospace e ai due partner 

accademici rappresentati dai laboratori 

Laplace e Lsee. Entro sei mesi, il panel 

sarà completato da nuovi membri pro-

veniente da realtà diverse. I metodi, gli 

strumenti, i database e le piattaforme 

tecnologiche sviluppati in HighVolt per-

metteranno a Leroy-Somer di predi-

sporre efficacemente la concezione dei 

futuri sistemi elettronici di conversione 

di potenza, cavi, connettori e macchine 

elettriche. Queste ricerche potranno 

usufruire di piattaforme tecnologiche 

di simulazione e caratterizzazione uni-

che nel loro genere (scariche parziali, 

studi degli archi elettrici, sollecitazione 

e invecchiamento accelerato dei si-

stemi d’isolamento ), che saranno al 

I prodotti Leroy Somer e una foto  
dei partner del progetto HighVolt.

INDUSTRIA AEROSPACE
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dell’IRT Saint Exupéry -. Si otterranno 

in prima battuta delle regole concettuali 

di progettazione che diverranno in se-

guito normative”.  Il progetto HighVolt 

è partito ufficialmente il 29 giugno 

2017, con la disponibilità di un budget 

pari a 10,6 milioni di euro per 4 anni e 

la condivisione delle competenze sia 

industriali sia di laboratorio.

L’IRT Saint Exupéry è un istituto di 

ricerca tecnologica qualificato dallo 

Stato francese nell’ambito degli Inve-

stissements d’avenir (Investimenti per 

il futuro). Associa partner pubblici e 

privati in progetti di ricerca basati su 

piattaforme tecnologiche e competen-

ze di alto livello. Questo ambiente di 

collaborazione integrato permette di 

sviluppare tecnologie innovative per 

rispondere alle esigenze dell’industria 

aeronautica e spaziale in tre settori 

tecnologici: materiali multifunzionali 

ad alte prestazioni nell’ambito di tre 

poli (materiali metallici e trattamenti 

superficiali, compositi a matrici orga-

niche, compositi a matrici ceramiche); 

aeromobile elettrico nell’ambito di 

tre poli (comprensione dei fenome-

ni fisici, robustezza dei componenti 

elettronici, basi tecnologiche); siste-

mi di bordo nell’ambito di tre poli 

(telecomunicazione, immagini e dati, 

ingegneria di sistema collaborativa).

Importanza di essere partner
Nidec Leroy-Somer si unisce così a-

gli undici partner industriali (grandi 
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Anche in Emilia Romagna esiste 

un distretto dell’aerospazio. Si trat-

ta del polo tecnologico forlivese 

dotato di strutture e laboratori in 

grado sviluppare progetti e ricer-

che importanti in questo comparto 

industriale. Vediamo di che cosa 

si tratta.

Competenze di alto livello
“In regione - ha esordito Fabio 

Fava, delegato del Rettore alla ri-

cerca industriale, cooperazione 

Il polo tecnologico forlivese è sito in un’area geografica ricca di strutture di ottimo livello, nel 

campo della ricerca aeronautica e spaziale. L’evento FlyE-R, dello scorso luglio, ha contribuito 

ad avvicinare il mondo accademico a quello industriale

Il polo aeronautico

dell’Emilia-Romagna

territoriale e innovazione dell’Uni-

versità di Bologna - ci sono oltre 

ottanta imprese di cui circa il 50% 

certificate UNI ISO 9100, due ter-

zi interessate ai servizi di terra e 

un terzo alla filiera aeronautico/

aerospaziale in senso stretto. Tutte 

insieme fatturano circa 900 milio-

ni di euro, occupando circa 4.500 

addetti”. Sono presenti due cluster 

di imprese, IR4i e Anser. Si tratta a 

ogni modo di realtà medie o piccole 

in un scenario che non vede alcuni 

grandi protagonisti del settore in 

grado di aggregare maggiormente 

l’industria aeronautica in regione. 

Ma lo sviluppo del tecnopolo è 

decisamente interessante.

“Poi  - interviene Alessandro Tala-

melli, direttore del centro interdipar-

timentale per la ricerca industriale 

aeronautica e spazio, Università di 

Bologna - abbiamo la ricerca pub-

blica, quasi interamente collocata 

presso il Polo tecnologico aeronau-

tico e il Tecnopolo di Forlì-Cesena, 

GABRIELE PELOSO

RICERCA
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Emilia-Romagna - Ricerca e Forma-

zione’ finalizzato all’incontro con le 

imprese. L’iniziativa, dedicata alle 

attività di ricerca sulla aeronautica 

e sullo spazio in Emilia-Romagna, 

è stato un momento di incontro tra 

il mondo accademico e industriale. 

L’obiettivo è stato quello di favorire 

la creazione di una partnership stra-

tegica territoriale, che giochi ruoli di 

maggiore rilievo in ambito regionale, 

nazionale ed europeo. Dopo una 

prima presentazione della strategia 

europea e nazionale sull’aerospazio, 

la giornata si è declinata nell’espe-

rienza di mappatura delle risorse di-

sponibili, laboratori e aziende, della 

recente value chain regionale, per poi 

dare spazio ad alcuni case study di 

aziende che collaborano con il mon-

do accademico. Sono state inoltre 

esposte opportunità di formazione, 

fruibile anche a livello nazionale 

e internazionale, e di creazione di 

nuove start-up. La giornata è stata 

organizzata in collaborazione con 

Aster e con il contributo di Ser.In.Ar.

L’evento era diretto a presentare il 

sistema aeronautico/aerospaziale 

regionale, con i suoi punti di forza 

e potenzialità, e ad avviare, anche 

grazie alle indicazioni degli esper-

ti che sono intervenuti, referenti 

di strategie regionali, nazionali ed 

europee nel settore, una nuova 

partnership strategica territoriale, 

nazionale e internazionale.

@gapeloso

che impiegano nel settore più di 50 

ricercatori. Esso è sito in un’area 

dove esistono strutture di ottimo 

livello nel campo della ricerca a-

erospaziale e di primissimo livel-

lo anche internazionale nel campo 

della formazione: istituto superiore 

tecnico aeronautico Itaer, scuola per 

controllori di volo ‘Enav Academy’, 

la sezione di ingegneria meccani-

ca e aerospaziale dell’Università 

di Bologna”. Il Polo s’inserisce nel 

progetto di riqualificazione di oltre 

dieci milioni d’investimenti, utilizza-

ti anche per interventi alle gallerie 

Caproni di Predappio e a Rocca delle 

Caminate, ai quali partecipano il 

Comune, la Provincia, la Regione, 

ma anche Enav, Finmeccanica, la 

Fondazione Cassa dei Risparmio di 

Forlì e l’Università di Bologna. Nel 

marzo 2015 è stato avviato anche 

il laboratorio Ciclope (Centre for 

international cooperation in long 

pipe experiments), una piattaforma 

sperimentale unica al mondo per 

precisione e qualità dei dati, per 

lo studio della turbolenza ad alti 

numeri di Reynolds, realizzato all’in-

terno dei tunnel delle ex-industrie 

Caproni, concessi dall’Aeronautica 

Militare Italiana in comodato gratu-

ito all’Università di Bologna.

Mondo accademico e imprese
Lo scorso luglio l’Università di Bo-

logna ha organizzato, presso il Tec-

nopolo di Forlì-Cesena, nella Rocca 

delle Caminate, a Meldola l’even-

to ‘FlyE-R: Aeronautica e Spazio in 

INDUSTRIA AEROSPACE

DOSSIER 

A destra Fabio Fava, delegato del Rettore alla ricerca industriale, cooperazione territoriale e innovazione 
e Alessandro Talamelli, direttore del centro interdipartimentale per la ricerca industriale aeronautica e 
spazio, dell’Università di Bologna.

Il polo tecnologico forlivese è dotato di strutture per progetti e ricerche nel settore dell’aerospace. In foto, un momento dell’evento FlyE-R.

http://ser.in.ar/
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Redex fornisce i propri avanzati sistemi di trasmissione a Huron, storico costruttore di 

macchine utensili, il cui progetto più recente è quello di un modello destinato a essere utilizzato 

in applicazioni aeronautiche con lunghezza della corsa di 18 m. I vantaggi della partnership  

La certezza 

della qualità

SILVIA CALABRESE 

MECCANICA

http://www.redex-group.com/


alle più esigenti applicazioni delle 

macchine utensili’. 

“La nostra esperienza con Redex 

può essere molto semplicemente 

sintetizzata così: il rischio tecnico 

ridotto alla sua espressione più 

semplice”, ha dichiarato Killian. 

Una volta avviato il primo proget-

to, Philippe Le Floc’h, key account 

expert di Redex per la Francia e il 

Benelux, ‘ha instaurato una stretta 

collaborazione con i suoi contatti 

dei reparti di ingegneria e proget-

tazione di Huron’. Come di consueto 

quando si tratta di applicazioni di 

questo tipo, l’obiettivo iniziale era 

identificare chiaramente quali fos-

sero i parametri strategici. 

“Siamo stati rapidamente in grado 

di definire insieme tutti gli elementi 

delle specifiche - ha detto Floc’h - 

dopo di che, è stata Redex a impe-

gnarsi e a raccomandare formati, 

opzioni, posizionamento e metodi 

di regolazione”. 

Le fresatrici a testa universale della 

serie MU di Huron, molto consi-

derate da diverse generazioni di 

ingegneri e tecnici, sono da tempo 

ormai passate alla storia e sono 

state sostituite dalle più recenti 

macchine a 5 assi ad alta preci-

sione. Alcune loro caratteristiche 

spiegano facilmente perché siano 

state tanto apprezzate negli ultimi 

decenni. Il segreto di questo tipo 

di macchina era l’estrema rigidità 

del suo telaio e la conseguente 

precisione che ne deriva. Huron non 

esita a confermare in questo ambito 

il forte conservatorismo dei suoi 

reparti di ingegneria e progettazio-

ne. “Le nostre strutture, che sono 

state a lungo ottimizzate con cal-

coli strutturali, hanno ampiamen-

te dimostrato la loro eccezionale 

qualità nelle condizioni operative”, 

ha affermato Jean-François Killian, 

capo dei reparti R&S, progettazione 

e design di Huron. 

Queste condizioni operative sono 

particolarmente sfidanti tanto più 

oggi se si considera che Huron 

fornisce macchine in settori high-

tech come l’aeronautica, l’industria 

spaziale, la difesa e lo stampaggio 

di precisione. 

Ma soprattutto, l’intero progetto di 

ogni macchina viene fatto in base 

agli utensili utilizzati e alle forze 

a cui sono sottoposti durante la 

lavorazione. “Le aziende di questi 

settori apprezzano realmente le fini-

ture superficiali e la precisione del-

la lavorazione offerte dalle nostre 

macchine, in particolare quando 

vengono utilizzate per lavorare i 

metalli duri”, ha dichiarato Killian, 

che ha citato ad esempio la fabbri-

cazione di parti in inconel o titanio, 

come parametri di riferimento. 

Le dimensioni non contano, dicono 

i tecnici aziendali: le macchine a 5 

assi della Huron hanno conquistato 

il settore degli strumenti di preci-

sione e delle protesi mediche, ma 

anche quello dei grandi stampi e 

dei componenti strutturali per l’in-

dustria aeronautica. 

Una nuova offerta  
Quando è stato il momento di e-

spandere l’offerta di Huron con 

l’aggiunta di nuove soluzioni per i 

sistemi di trasmissione che sosti-

tuissero od offrissero alternative 

alle solite tecnologie, l’incontro con 

Redex è stato, dicono gli interessati, 

abbastanza naturale. 

“Sapevamo già che Redex era un 

produttore conosciuto in tutto il 

mondo per i suoi prodotti ad alta 

tecnologia dotati di una grandissi-

ma precisione - ha affermato Killian 

- ma quando si guardano più da 

vicino i loro riduttori, si vede che 

sono proprio ben progettati”.  

I primi contatti tra Huron e Redex 

‘hanno confermato la capacità di 

Redex di fornire soluzioni modulari 

pronte all’uso perfettamente adatte 

Le macchine Huron sono equipaggiate con sistemi di trasmissione forniti da Redex.

INDUSTRIA AEROSPACE
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Un tecnico di Redex ha partecipato 

presso Huron al set-up iniziale e ai test. 

“Il livello di discussioni tecniche che 

abbiamo con Redex è esattamente 

lo stesso che abbiamo da tempo con 

i nostri fornitori di motori, trasmis-

sioni e sistemi di misura lineare - ha 

spiegato Killian - come nel caso di 

Redex, scegliamo sempre le aziende 

che primeggiano nei loro settori. In 

ogni caso, abbiamo accesso diretto 

ai loro migliori specialisti di settore”. 

Integrazione meccanica  

Per motivi di sicurezza tecnica, l’a-

zienda ha scelto di equipaggiare 

le primissime macchine con siste-

mi di trasmissione con precarico 

meccanico. In questo modo è stata 

enormemente semplificata l’inte-

grazione meccanica e, soprattutto, 

si è evitato di dover cambiare il 

numero di assi gestiti dal controllo 

numerico. Tra le altre ragioni va ci-

tato il notevole risparmio sul costo 

della trasmissione. 

Uno dei vantaggi di questa soluzio-

ne modulare era che, se necessario, 

sarebbe stato possibile equipaggiar-

la successivamente con un sistema 

di precarico elettrico. In seguito, 

questa soluzione con precarico e-

lettrico, è stata effettivamente e ra-

pidamente implementata quando la 

configurazione lo ha richiesto. 

Non sorprende che i risultati siano 

stati migliori del previsto, dicono in 

azienda, e che la soluzione di Redex, 

sia stata immediatamente adottata 

su tutte le macchine successive. 

Il progetto più recente è quello di 

una macchina destinata a essere u-

tilizzata in applicazioni aeronautiche 

con lunghezza della corsa di 18 m.  

Ma, come ricorda Le Floc’h: “Con la 

soluzione a pignone e cremagliera 

di Redex, è solo il primo metro a 

impegnare davvero. Dopo di che, 

basta aggiungere segmenti di cre-

magliera per allungare il sistema 

quanto necessario”. 

Una forte argomentazione, questa, che 

ha portato molti produttori ad attuare 

questa soluzione su altre macchine 

e anche su quelle in cui la lunghez-

za della corsa avrebbe permesso di 

considerare altre scelte tecnologiche. 

Il CubiConcept di Redex, afferma-

no i tecnici dell’azienda: “È il più 

avanzato sistema di trasmissione a 

pignone e cremagliera sul mercato 

ed è scelto dagli operatori di macchi-

ne utensili più esigenti del mondo”. 

Grande versatilità  
Per come sono progettati, i sistemi 

di trasmissione a pignone e crema-

gliera offrono un momento di inerzia 

migliore (più basso), una frequenza 

naturale superiore, una maggiore 

efficienza e una precisione comples-

siva indipendente dalla lunghezza 

della corsa. Senza contare che u-

no dei maggiori vantaggi è la loro 

versatilità, soprattutto in termini di 

flessibilità rispetto alla lunghezza 

installata. Il set-up è più veloce e più 

semplice, con conseguente maggio-

re affidabilità e la manutenzione è 

più semplice. 

Inventato e prodotto da Redex, Cubi-

Concept offre un riduttore epicicloi-

dale ‘incredibilmente rigido’ con un 

giuoco angolare estremamente ridot-

to. Interamente sviluppato all’interno 

della sua struttura cubica, CubiCon-

cept si inserisce sul telaio principale 

di una macchina esattamente come 

se fosse parte del telaio stesso. 

L’esclusivo design cubico, dice il 

costruttore, elimina la tradizionale 

esigenza delle estensioni del telaio 

ultra-rigide e precise che sono soli-

tamente richieste quando si utiliz-

zano i riduttori ‘standard’.

Ne consegue che queste estensioni 

del telaio, tipicamente utilizzate per 

supportare i sistemi di trasmissio-

ne, non sono più necessarie perché 

sono incorporate all’interno del si-

stema di trasmissione stesso. 

Di conseguenza, il design della mac-

china è notevolmente semplificato. I 

lunghi e costosi calcoli strutturali con 

sofisticati software CAD 3D vengono 

eseguiti non dagli utilizzatori dei si-

stemi di trasmissione, ma da Redex, 

il fornitore del sistema di trasmissio-

ne. Lo stesso vale per le campagne 

di sviluppo e per i test sul campo. 

Inoltre, la lavorazione dei telai de-

ve tener conto di forme molto più 

semplici legate solo alle interfacce di 

collegamento, ‘consentendo di otte-

nere risparmi economici e procedure 

di messa in servizio molto semplici 

e molto più veloci’. 

MECCANICA
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Redex fornisce soluzioni modulari pronte all’uso adatte alle più esigenti applicazioni  
sulle macchine utensili. 



http://www.meccanica-plus.it/
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Nella loro attività quotidiana i pro-

grammatori CAM utilizzano il siste-

ma CAD per selezionare, aggiungere, 

eliminare, modificare, visualizzare o 

nascondere solidi, superfici, mesh, 

curve e punti. Tutte queste operazio-

ni diventano molto più semplici con 

hyperCAD-S perché organizzato in 

finestre di dialogo centralizzate, di 

icone intuibili e di dimensioni grandi, 

di meccanismi per la  selezione intel-

ligenti e di funzioni filtro innovative e 

personalizzabili in base alle esigenze 

specifiche di lavorazione. L’operatore 

CAM può così controllare e eventual-

mente modificare le geometrie impor-

tate in modo più veloce e senza errori, 

con uno strumento che non richiede 

Open Mind, produttore del sistema CAM hyperMill, da qualche anno ha completato la propria 

offerta sviluppando il software CAD hyperCAD-S,  a supporto delle operazioni di lavorazione 

come fresatura, tornitura e torniofresatura

Il CAD per 

gli specialisti del CAM

ATTILIO ALESSANDRI

SOFTWARE

particolari corsi di formazione. “Pro-

gettare e programmare la produzione 

per il settore aerospace necessita di 

garanzie di sicurezza e aderenza alle 

specifiche molto più elevate che in 

qualsiasi altro settore. Open Mind 

mette a disposizione delle aziende di 

tutto il mondo strumenti CAD e CAM 

come hyperCAD-S e hyperMill che 

consentono agli operatori, in qualsiasi 

fase, di disporre delle informazioni più 

precise e aggiornate con cui prende-

re decisioni e produrre con standard 

qualitativi altissimi”, ha detto Davide 

Ciarloni, product marketing della ricer-

ca e sviluppo di Open Mind. Vediamo 

allora, qui di seguito, le caratteristiche 

e vantaggi di questo software.

Compatibile con altri CAD
Con hyperCAD-S, è possibile impor-

tare in modo nativo file CAD realizzati 

con altri strumenti di progettazione, 

garantendo la massima compatibilità 

sia dal punto di vista delle geometrie 

sia da quello dei dati aggiuntivi al 

modello. È molto importante po-

ter aprire i file in formato nativo e 

questo con hyperCAD-S è sempre 

possibile grazie all’ampia dotazione 

di traduttori basati su librerie esterne 

(Catia, NX, Solidworks ecc.)  e alla 

possibilità di importazione dei file 

con estensione standard come Iges, 

Step, STL, DXF/DWG.

La compatibilità garantita da hyper-

CAD-S è del 100% sia sulle geometrie, 

http://www.openmind-tech.com/it
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monitor ogni passaggio della lavorazio-

ne in tutti i suoi dettagli. Ciò comporta 

un incremento della sicurezza dei pro-

cessi, in quanto hyperMill Shop Viewer 

consente agli utilizzatori delle macchine 

di estrarre tutte le informazioni neces-

sarie alla lavorazione sia sul lato CAD 

sia sul lato CAM.

Comunicazione sicura
Gli utenti di ShopViewer e quelli di 

hyperMill-hyperCAD-S possono co-

municare tra loro in modo comple-

tamente digitale attraverso l’uso di 

‘mark-up’ che permettono di aggiun-

gere note, quote e riferimenti, diret-

tamente sul file, come per esempio 

la comunicazione di un cambio fresa 

o di un verifica dimensionale. In que-

sto modo tutta la comunicazione tra 

ufficio tecnico ed officina viene me-

morizzata all’interno del file, evitando 

i tipici errori di comunicazione dei 

tradizionali e spesso non aggiornati 

supporti cartacei. Un aspetto partico-

larmente pratico è che, su richiesta, 

il file di Shop Viewer può contenere, 

tra gli altri, i dati di configurazione 

relativi al modello della macchina, al 

postprocessor e ai file POF. In questo 

modo è possibile aprire con facilità i 

dati di progetto su qualsiasi postazio-

ne di lavoro dotata di hyperMill Shop 

Viewer, senza bisogno di configura-

zioni speciali.

i fori su superfici planari e non planari 

possono essere chiusi in modo rapido 

e semplice.

Funzioni innovative
Le informazioni aggiunte dall’operato-

re CAM o la connotazione di parti ed 

elementi possono essere evidenziate 

grazie alla funzione di tagging, mol-

to potente, che consente in qualsiasi 

momento di filtrare le informazioni e 

raccoglierle in un’unica selezione utiliz-

zando parole chiave (tag). Le funzioni 

filtro personalizzate oltre a livello e 

colore possono essere definite dall‘u-

tente sulle proprietà geometriche e di 

sistema. In questo modo, ad esempio, 

si possono individuare in un solo click, 

tutti i  fori aventi uno specifico diametro 

o tutte le superfici piane e/o verticali e 

molto altro.

Si possono anche individuare tutte le 

superfici native e quelle eventualmente 

aggiunte dall’operatore poiché ogni 

superficie è automaticamente ‘taggata’ 

con il nome dell’operatore e la data di 

inserimento della stessa. Infine, Open 

Mind offre anche un potente Viewer, 

basato su hyperCAD-S,  ideale per 

visualizzare dati CAD e CAM. 

hyperMill Shop Viewer, è nato per vi-

sualizzare e simulare dati rilevanti per 

la produzione direttamente accanto alla 

macchina CNC. Già prima di preparare 

la macchina, è possibile verificare sul 

Open Mind da qualche anno ha completato la propria offerta sviluppando il software CAD hyperCAD-S.
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sia sui dati PMI (Product manufactu-

ring information), che vengono letti in 

modo ottimale per acquisire tutto ciò 

che è fondamentale per una produzio-

ne senza errori e ottimizzata nei tempi 

e nei costi. Informazioni su tolleranze, 

quote, dettagli di finitura superficiale 

ecc. restano cosi a disposizione di chi 

deve programmare il passaggio dal 

modello CAD ai percorsi utensili sia 

dagli ormai sempre più rari file bidi-

mensionali sia dai modelli 3D, sempli-

ci o complessi che siano. hyperCAD-S 

consente agli operatori di partire dal 

file nativo importato e iniziare a ese-

guire le analisi e le verifiche necessa-

rie prima di passare alla produzione. 

Il modello può essere adattato, ove 

necessario, per aggiungere ulteriori 

informazioni o per migliorare l’effi-

cienza in fase di produzione, il tutto 

nel rispetto assoluto delle specifiche 

del fornitore. È il caso per esempio 

delle funzionalità di hyperCAD-S che 

consentono di filtrare i dati utili, chiu-

dere cavità, quindi aggiungere super-

fici, oppure creare superfici operative 

a supporto delle lavorazioni, come 

per esempio per agevolare i percor-

si utensili. Con hyperCAD-S è possi-

bile creare facilmente e in maniera 

strutturata superfici di costruzione, di 

prolungamento, di lavorazione e di 

arresto, nonché superfici di fresatura 

periferiche e di sicurezza. I passanti e 
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Secondo Mona è un’azienda storica 

specializzata nella progettazione e co-

struzione di equipaggiamenti e siste-

mi di bordo. Essa ha sede a Somma 

Lombardo, conta circa 270 addetti e fu 

fondata nel 1903. Attiva nella fornitura 

di sistemi di alimentazione, distribu-

zione e misurazione del carburante 

di bordo e altri equipaggiamenti sia 

negli aerei sia negli elicotteri, civili 

e militari, l’azienda sviluppa anche 

sistemi oleoidraulici ed elettromec-

canici collaborando con le principali 

aziende aeronautiche mondiali. Per 

soddisfare le principali richieste dei 

grandi player dell’industria aerospa-

ziale, Secondo Mona ha rivisto e reso 

operativa una nuova organizzazione 

aziendale. Inoltre, l’impresa ha inseri-

to nelle proprie linee l’approccio kai-

zen per il miglioramento continuo in 

produzione. Vediamo qui di seguito, 

Secondo Mona, progetta 

e produce sistemi di 

alimentazione, distribuzione 

e misurazione del carburante 

di bordo sia per aerei sia 

per elicotteri. L’introduzione 

del paradigma fabbrica 4.0 

è stato terreno fertile per la 

crescita dell’impresa

Per aerei ed elicotteri, 

la fabbrica è 4.0
l’organizzazione e le strategie della 

società varesina.

Gli scenari internazionali
“Lo scenario di mercato in cui Secondo 

Mona si confronta con clienti, fornitori 

e competitor vede oscillazioni di perio-

do generalmente più lungo rispetto al 

mercato industriale e automotive - af-

ferma Ermanno Fossa, direttore tecnico 

-. Ciò nonostante ha dovuto affrontare 

e sta ancora affrontando improvvise 

e significative riduzioni di domanda 

in alcuni settori specifici, per esempio 

quello di supporto elicotteristico al-

le attività cosiddette ‘oil&gas’, oppure 

quello di alcune categorie di ‘business/

personal jet’. In parallelo si osserva, 

soprattutto nel mercato del trasporto 

civile passeggeri, una corsa che si è 

fatta ormai frenetica alla riduzione dei 

costi di produzione, dovuta - tra altre 

concause - alla ridistribuzione tra vari  

e numerosi attori delle attività di ma-

nutenzione e in generale del supporto 

after market, un tempo molto redditi-

zie ed effettuate quasi esclusivamente 

dalle principali aziende velivoliste”. Ma 

non è tutto nuovi materiali, compo-

siti e strutture con nuove geometrie, 

richiedono certificazioni di ultima ge-

nerazione. 

“Per quanto riguarda gli aspetti certi-

ficativi - prosegue Fossa -, il mercato 

vede sempre più stringenti requisiti 

di compatibilità elettromagnetica e di 

resistenza ai fulmini, anche a seguito 

dell’introduzione massiva di strutture 

composite. Per lo specifico aspetto, in-

vece, di riduzione dei consumi energe-

tici, Secondo Mona vede impatti limitati 

sul prodotto, fatta salva la tradizionale 

e mai conclusa ricerca di riduzione 

della masse, anche attraverso l’uso di 
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materiali innovativi, mentre la riduzio-

ne dei consumi energetici negli ambiti 

produttivi si incanala nell’ambito della 

continua ricerca di miglioramento ed 

efficienza del processo”. E ha conti-

nuato: “Infine, sono venuti al pettine 

i nodi legati alla più che condivisibile 

limitazione d’uso delle sostanze dan-

nose per l’ambiente: sebbene nota da 

tempo, l’arrivo della cosiddetta ‘sunset 

date’ sta avendo un effetto dirompente 

su moltissimi materiali di consumo 

e sistemi di finitura superficiale, in 

un settore che, pur paradossalmente 

di altissima innovazione, vede alcuni 

ambiti produttivi molto tradizionalisti 

e resistenti al cambiamento”.  
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Sonde di misura e sistema di alimentazione e misurazione del carburante.

Sistema di prova e simulazione per la distribuzione del carburante (elicotteri).

componenti meccanici o elettromec-

canici per applicazioni destinate al 

mercato del grande trasporto civi-

le passeggeri o dei relativi motori, 

quindi un a linea produttiva di alti 

numeri, ma margini operativi ridotti 

e, dall’altro lato, quello della proget-

tazione, qualificazione e produzione 

di sistemi, sottosistemi ed equipag-

giamenti di bordo per velivoli ad ala 

fissa di minori dimensioni: tra cui 

commuter  fino a 100 posti, busi-

ness jet, velivoli da addestramento,  

e per le piattaforme ad ala rotante, 

inclusi i convertiplani, cioè una li-

nea produttiva con quantitativi più 

limitati, ma con possibilità di offrire 

soluzioni tecnologiche proprietarie e 

dedicate con margini leggermente 

superiori. Accanto a questi due filoni 

principali, rimane costante la storica 

capacità aziendale di offrire servizi di 

manutenzione per una vasta gamma 

di equipaggiamenti, anche non di 

propria produzione, che oltre agli 

enti certificativi europei è stata re-

centemente riconosciuta e certificata 

anche dagli enti di sicurezza del volo 

canadesi e statunitensi. 

“Secondo Mona - sottolinea Fossa - of-

fre i servizi sopra descritti a una clientela 

internazionale che, da quella tradiziona-

le italiana ed europea, si è progressiva-

mente estesa ad altri mercati, da quello 

nord americano a quello indiano, fino ai 

più recenti successi in Brasile, Turchia, 

Israele, Cina, Corea e Indonesia, nei 

Nel segno della flessibilità
Secondo Mona, sebbene sia divenuta 

di recente una ‘grande azienda’, per 

numero di addetti e volumi di fattu-

rato, dal punto di vista della classifi-

cazione industriale, rimane un player 

di dimensioni molto ridotte rispetto ai 

competitor nel panorama aerospazia-

le internazionale. La scelta strategica 

aziendale si è pertanto orientata alla 

flessibilità produttiva e alla persona-

lizzazione straordinariamente spinta 

del prodotto, armonizzando nel pro-

prio flusso manifatturiero due linee 

di produzione, solo apparentemente 

distanti. Da un lato, quella cioè della 

produzione, su progetto di terzi, di 
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Pompa combustibile ed eiettore  
e sistema di alimentazione carburante.

mento, in parte giustificate dalla elevata 

criticità delle applicazioni. “Le aziende 

del comparto, in particolare del settore 

privato, - conclude Fossa - hanno per-

tanto necessariamente dovuto ricorrere 

all’innovazione, alla digitalizzazione e 

alla interconnessione informatica dei 

processi per far fronte alle periodiche 

crisi del settore e a un mercato che per 

propria natura è internazionale e non 

protetto. Permanendo i capisaldi della 

puntualità e qualità della fornitura, che 

si affiancano alla flessibilità e alla perso-

nalizzazione della progettazione e della 

produzione, le aziende aerospaziali più 

competitive stanno pertanto trovando 

in Industria 4.0  terreno fertile per la 

propria crescita”. 

Se gli aspetti specifici IoT non trova-

no immediata applicazione nel pro-

dotto progettato da Secondo Mona, 

per ragioni di sicurezza del volo, l’a-

zienda sta tenacemente proseguendo 

nel cammino intrapreso relativo a: 

integrazione di nuovi dispositivi di 

processo nella rete aziendale, automa-

tizzazione di vari processi, simulazione 

predittiva, implementazione di nuovi 

strumenti di controllo e verifica, ac-

cesso remoto alle risorse documentali, 

interconnessione digitale anche con la 

catena di fornitura e utilizzo di tecno-

logie additive. 

@gapeloso

li. Altri progetti che meritano una spe-

cifica menzione sono: l’utilizzo di fonti 

energetiche alternative, fotovoltaiche, 

l’accrescimento dei tempi di lavorazio-

ne meccanica non presidiata e infine 

l’estensione della costruzione additiva 

dalla prototipazione alla produzione di 

serie. Secondo Mona, seppur in ambiti 

non strutturali o safety critical, vanta già 

alcuni equipaggiamenti in produzione 

di serie applicabili a un elicottero civile 

italiano recentemente certificato, realiz-

zati in materiale polimerico attraverso 

stampa 3D FDM. 

“Segnalo - dice Fossa - alcuni ambiti di 

miglioramento che possono apparire 

scontati, ma risultano fondamentali 

per consentire all’azienda di affronta-

re un  mercato sempre più esigente: 

cioè quelli relativi alla formazione, 

nonché allo sviluppo del senso di 

appartenenza e della consapevolezza 

del personale interno, così come quelli 

relativi al consolidamento del rapporto 

con la catena di fornitura, che è stata 

mantenuta a livello locale”.

Industria aeronautica: è fabbrica 4.0
Come anticipato in precedenza, la ne-

cessità di continua innovazione e la 

costante ricerca dell’efficienza nella pro-

gettazione e nella produzione caratte-

rizzano in maniera intrinseca il settore 

aerospaziale, anche se questo mostra 

alcune strutturali resistenze al cambia-

quali l’azienda è stata selezionata per 

la fornitura di sottosistemi e sistemi 

combustibile completi per elicotteri, 

commuter, addestratori e UAV”.

Nuove tecnologie e formazione
Nello scenario sopra descritto, per mi-

gliorare costantemente l’efficienza e 

l’efficacia delle attività interne e della 

propria supply chain, Secondo Mona 

ha intrapreso da oltre dieci anni e per-

segue costantemente un progetto di 

continuous improvement, inteso alla 

evoluzione di ciascuna area aziendale 

attraverso il coinvolgimento di tutto il 

personale e dei principali fornitori.  Nu-

merosi change agent, opportunamente 

formati, raccolgono e indentificano le 

istanze di miglioramento nei vari reparti 

e presso i fornitori. Successivamente le 

portano all’attenzione di un ‘core team’ 

composto dai principali responsabili 

di funzione e manager, affinché siano 

pianificati e messi in atto i ‘cantieri’ 

di ottimizzazione, dei quali è poi pe-

riodicamente seguito l’avanzamento. 

L’azienda, anche all’interno delle attività 

di continuous improvement, ha conti-

nuato nel processo di digitalizzazione 

e interconnessione delle attività inter-

ne, sia produttive sia di progettazione, 

implementando un nuovo sistema ERP 

(sviluppato appositamente per l’azien-

da) e allargando l’uso del PLM dalla 

direzione tecnica a tutti gli enti azienda-
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Tecnam è uno dei player di maggior 

rilievo su scala globale nell’ambi-

to della progettazione, produzione 

e vendita di velivoli GA (General 

Aviation) ala fissa motore a pisto-

ni, fondata dai fratelli Pascale, nel 

mondo dell’aviazione dal 1948. Con 

Tecnam, con più di duecento velivoli (General Aviation) consegnati ogni anno, è il secondo 

produttore mondiale. L’azienda fornisce aerei alle scuole di volo e piloti privati. Ogni velivolo, 

rigorosamente Made in Italy, nasce dalla passione di progettisti, designer e tecnici qualificati

Con passione  

si vola alto

più di 200 velivoli consegnati ogni 

anno, Tecnam è il secondo produt-

tore mondiale, fornendo velivoli a 

scuole di volo e piloti privati. Ogni 

velivolo nasce dalle matite e dai 

computer dell’ufficio tecnico di pro-

gettazione. Ogni singolo particolare 

è prodotto internamente. L’azienda 

è strutturata in vari reparti integrati 

e in sintonia per essere sempre 

autonoma: dall’ufficio progettazio-

ne al centro stile, passando per gli 

uffici dediti ai calcoli strutturali e 

aerodinamici, di verifica delle nor-
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un importante segmento in forte 

crescita è quello della special mis-

sion: velivoli dotati di telecamere 

e sensori per la sorveglianza del 

territorio, per scopi sia civili sia 

di difesa”. Come nasce un aereo 

dedicato all’aviazione generale in 

Tecnam? Quali sono i parametri più 

importanti da considerare? “La mi-

gliore risposta - prosegue Russo - a 

questa domanda è anche la più bre-

ve: semplicità. Motto della famiglia 

Pascale, oggi attiva in azienda con 

la seconda e terza generazione di 

appassionati imprenditori e piloti, è 

che ‘l’ottimo è nemico del buono’: 

il nostro obietto e sempre cercare 

qualcosa semplice da progettare, 

costruire e manutenere. Se a tale 

necessità, dettata dalle logiche di 

mercato e dalla filosofia azienda-

le, si affianca quella di contenere 

i pesi, in aviazione è un must, di 

ottenere eccellenti qualità di volo 

e un’estetica gradevole, ci si può 

fare una prima idea di cosa voglia 

dire gestire l’intero progetto di un 

velivolo”. E ha continuato: “Il nostro 

committente è il mercato, o quello 

che pensiamo potrà richiedere il 

mercato di qui a qualche anno, ed 

è solo con il mercato che misuriamo 

gli sforzi e gli investimenti nella co-

stante convinzione che la semplicità 

mative applicabili, prove di volo, 

manualistica, produzione, controllo 

qualità, monitoraggio continuo del-

la flotta circolante (a oggi costituita 

da circa 7.000 velivoli in tutto il 

mondo) e, infine, assistenza agli 

utenti.

Il fatturato, in costante crescita, ha 

visto un aumento del 18% su base 

annua dal 2015 al 2016, l’impresa 

conta di chiudere il bilancio 2017 

con un ulteriore incremento del 

10%, in vista del collocamento sul 

mercato del nuovo undici posti, 

P2012 Traveller che, a partire dal 

2019, si prevede possa raddoppiare 

il fatturato (oggi pari a 37milioni 

di euro). Anche il numero di mae-

stranze, non ha conosciuto il signi-

ficato del termine ‘ammortizzatori 

sociali’, ed è in costante aumento. 

Oggi l’impresa conta infatti più di 

230 unità tra dirigenti, impiegati e 

operai, tutti altamente qualificati e 

soprattutto motivati dalla grande 

passione di poter vedere compiuto 

il proprio lavoro. Per conoscere me-

glio l’azienda abbiamo incontrato 

Fabio Russo, chief project R&D and 

product development, di Tecnam.

Velivoli multi funzione
Per qualsiasi prodotto industriale il 

mercato di riferimento è fondamen-

tale per il successo dell’impresa. 

“Per l’aviazione generale Made in 

Tecnam, cioè velivoli da due, quat-

tro e undici posti che caratterizzano 

l’attuale e imminente produzione, è 

di fatto globale - esordisce Russo 

-, con periodi di alternanza che 

vedono taluni Paesi prevalere su 

altri il che costituisce un utile cusci-

netto nei momenti di congiuntura 

economica. Per il 60% i nostri pro-

dotti sono destinati alle scuole di 

volo, poi ai piloti privati e, infine, 
Fabio Russo, chief project R&D and product  
development di Tecnam.
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I software di progettazione utilizzati in Tecnam sono prevalentemente quelli destinati al disegno Catia 3D e bidimensionale.



di cui sopra, le qualità di volo e la 

gradevolezza estetica non possono 

far altro che premiare tutti gli sforzi 

messi in campo”.

Time to market ridotto
Tecnam è una delle poche aziende 

che progetta e realizza tutte le parti 

di un velivolo, fino all’assemblaggio 

finale e i test successivi. Diversa-

mente dalle aziende che realizzano 

grandi aerei commerciali, dove gli 

ingegneri sono specializzati sulle 

singole parti, in Tecnam il progettista 

deve avere una visione ‘olistica’ di 

tutto l’aeroplano, dalle superfici, agli 

impianti, ai materiali, fino alla pro-

pulsione. Qual è la tendenza tecno-

logica nella richiesta di nuovi aerei? 

“I driver del mercato aeronautico, 

e General Aviation in particolare 

- commenta Russo - sono sempre 

rivolti a un aumento della sicurezza 

del velivolo, della sua efficienza, del 

carico pagante trasportabile, della 

semplicità di pilotaggio, delle per-

formance e semplicità manutentiva. 

È difficile porre su una scala di im-

portanza un numero di fattori spesso 

enorme e spesso di ugual dignità: 

su un velivolo, avere a disposizione 

un’avionica sofisticata, ridondante 

e in grado di offrire al pilota una 

visuale degli ostacoli e rilievi che 

lo circondano anche quando essi 

sono celati da nebbia o nubi, rientra 

nella sfera della sicurezza, ma anche 

della riduzione del carico di lavoro 

necessario al compimento di una 

missione. Certo è che la complessità 

impiantistica degli aerei GA, dagli 

ultraleggeri fino a quelli da undici 

posti, è notevolmente aumentata nel 

corso degli anni ed è sempre una 

sfida riuscire a contenere, tramite 

una attenta progettazione di ogni 

singola parte, il peso della macchina 

volante entro i limiti delle normative 

ed entro quelli imposti dalle speci-

fiche di progetto e di performance”. 

L’obiettivo di Tecnam è sempre e 

comunque quello di impedire che, 

al fine di enfatizzare una sola ca-

ratteristica piuttosto che un’altra, 

si debba scendere a compromessi 

con tutte le altre: bilanciare sem-

plicità, gradevolezza di pilotaggio, 

carico pagante, dotazioni avioniche, 

estetica, ergonomia e, ovviamente, 

performance e costo finale è parte 

dell’immenso bagaglio culturale che 

la prima generazione dei Pascale ha 

lasciato in eredità. Per ottenere il 

miglior risultato finale l’impresa di 

Capua utilizza moderni strumenti di 

progettazione. 

“I software di progettazione utiliz-

zati - dice Russo - sono prevalen-

temente quelli destinati al disegno 

Catia 3D e bidimensionale, oltre 

chiaramente ai principali tool di ve-

rifica strutturale, per i quali diversi 

collaboratori esterni forniscono un 

importante e costante contributo. 

È importante utilizzare questi stru-

menti in progettazione. Basti pen-

sare che mentre un tempo si poteva 

puntare su un ambizioso target di 

un velivolo nuovo ogni 3-4 anni, 

oggi si può tranquillamente arriva-

re a un nuovo progetto ogni anno 

oppure a una maggiore complessità 

con un dispendio in R&D inferiore”. 

Il lifetime management è diretta con-

seguenza di una progettazione accu-

rata laddove la presentazione in via 

preliminare (tipicamente tramite ren-

der) di un nuovo progetto aeronauti-

co a un utente solo raramente porta 

dei vantaggi da un punto di vista dei 

pre-ordini: il prodotto aeronautico è 

caratterizzato da un siffatto numero 

di parametri di progetto da ottenere 

e confermare in sede di prove di 

volo che molti operatori attendono 

l’immissione in servizio del velivolo 

prima di procedere all’acquisto. Solo 

un elevato livello di confidenza e di 

credibilità, raggiunto da Tecnam in 

più di 70 anni di esperienza e con mi-

gliaia di modelli certificati e venduti, 

può consentire di acquisire una parte 

della clientela prima dell’introduzio-

ne di un nuovo modello sul mercato. 

È  il caso del P2012 Traveller che, in 

Tecnam è un’azienda che progetta è realizza tutte le parti di un velivolo, fino all’assemblaggio finale e i test successivi.
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attesa dell’omologazione nel 2019, è 

forte già di un consistente numero di 

pre-ordini, con un cliente che ha già 

opzionato 100 velivoli.

Sviluppo prodotto
Anche nel comparto aeronautico 

l’aumento della flessibilità, qualità, 

dell’efficienza e della produttività 

sono i pilastri per un successo in-

dustriale costante. Quali tecnologie 

adottate per raggiungere i migliori 

risultati? Russo risponde: “Per o-

ra, in maniera limitata, utilizziamo 

software di simulazione multifisica. 

Non c’è nulla di più appagante di 

provare una soluzione direttamen-

te in volo. Un tipico esempio è il 

raffreddamento di un propulsore: 

a conti fatti e per velivoli di cate-

goria GA, risulta più conveniente 

analizzare la fluidodinamica interna 

in ambito CFD solo come primo 

tentativo di dimensionamento del-

le prese d’aria, per poi provare, 

successivamente e direttamente in 

volo, l’intera platea di soluzioni e di 

possibili ottimizzazioni. Qualsiasi 

attività di progettazione avanzata 

che richiederebbe una tempistica 

eccessiva rispetto al programma 

viene affiancata in percentuale va-

riabile da test pratici, siano essi 

strutturali o prove di volo. Ciò con-

tribuisce anche, e ritengo che que-
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sto sia un punto di assoluto valo-

re, alla costruzione dell’esperienza 

pratica del personale e all’aumento 

della sua motivazione e responsabi-

lità”. Cosa ne pensa delle tecniche 

di prototipazione rapida e quali 

vantaggi possono apportare?

“La prototipazione rapida ha i suoi 

vantaggi in due scenari, a mio pa-

rere - continua Russo -: il primo è 

quello in cui, per la produzione di 

un particolare semplice, è necessa-

ria un’attrezzatura molto costosa. 

L’esempio classico che mi piace fare 

è quello dei mattoncini Lego. Il se-

condo è quello in cui la complessità 

realizzativa del particolare è tale da 

giustificarne una preliminare costru-

zione in additive manufacturing. Il 

caso Tecnam non si colloca in nes-

suno dei due scenari sopra riportati 

ed è per questo motivo che in qualità 

di responsabile R&D non ho mai 

fatto richiesta per un’attrezzatura 

di stampa 3D. In futuro, e con l’e-

voluzione dei sistemi, mai dire mai! 

Per il momento mi ricollego alla 

domanda precedente: ogni pezzo va 

immaginato e disegnato per essere 

semplice da realizzare e funzionale”.

E l’importanza dei nuovi materiali 

nelle strutture aeronautiche? Qual 

è la vostra esperienza? “Tecnam è 

una delle poche società al mondo 

produttrici di velivoli GA a vantare 

L’azienda di Capua progetta e produce velivoli da due, quattro e undici posti.

autorizzazioni da parte di Enac ed 

Easa per la progettazione e la costru-

zione di strutture primarie sia metal-

liche sia in composito. Consideriamo 

importante avere la libertà di scelta, 

per ogni singolo componente, del 

materiale con cui esso verrà realiz-

zato. Velivoli quali i P2008 e P2010 

presentano una costruzione mista, 

con ala e impennaggio orizzontale in 

lega leggera e fusoliera in fibra di car-

bonio”, afferma il responsabile R&D.

Cosa dire
Quali saranno i prossimi obiettivi 

di Tecnam? “L’obiettivo, a breve, 

è il lancio del nostro undici posti 

P2012 Traveller, le cui consegne 

cominceranno nel 2019 - conclude 

Russo -. Esso è destinato al mercato 

delle compagnie aeree da trasporto 

a breve raggio. Questo prodotto si 

allontana dai nostri mercati tradi-

zionali. Recentemente negli Stati 

Uniti abbiamo un’azienda control-

lata per poter servire efficacemente 

questo grande mercato. Anche in 

Cina, dove la domanda di nuovi 

piloti è in aumento costante e di-

verse compagnie aeree investono 

nella loro formazione, abbiamo un 

accordo di cooperazione per la pro-

duzione di velivoli scuola”.

@gapeloso
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Le App computazionali basate su modelli multifisici portano benefici a tutti. Sia lo sviluppatore sia 

gli utenti finali possono infatti produrre innovazione con un rischio limitato e costi di produzione 

ridotti al minimo

JENNIFER SEGUI

Accrescere  

produttività 

e fatturato
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Creato dagli specialisti di simu-

lazione di AltaSim Technologies, 

HeatSinkSim è uno strumento 

computazionale all’avanguardia, 

che fino a poco tempo fa sareb-

be stato impossibile sviluppare in 

tempi realistici e competitivi. L’in-

terfaccia user-friendly dell’App dà 

la possibilità, a chiunque desideri 

ottimizzare il progetto di un dissi-

patore per l’elettronica di potenza, 

di sfruttare le capacità offerte dalla 

modellazione multifisica e dalla 

prototipazione virtuale. Le App di 

simulazione sono importanti per 

qualsiasi processo di sviluppo di 

un prodotto o qualsiasi attività di 

progettazione, possono aiutare a 

risolvere i ‘colli di bottiglia’ nel 

flusso di lavoro delle grandi società 

e offrono possibilità di progetta-

zione su misura a piccole società 

e startup, che spesso non riescono 

a inserire nello staff ingegneri spe-

cializzati nella simulazione. 

“Se vogliono cambiare il futuro e 

dominare il mercato, sia le grandi 

società sia le startup devono sosti-

tuire i tradizionali strumenti di pro-

gettazione con qualcosa di diverso, 

predittivo e capace di rappresenta-

re il mondo reale. La modellazione 

multifisica e le App di simulazione, 

come HeatSinkSim, sono gli stru-

menti che renderanno possibile e 

detteranno il passo all’innovazio-

ne tecnologica, spiega Jeff Crom-

pton, co-fondatore e responsabile 

di AltaSim. Attraverso il racconto 

e l’approfondimento di esperienze 

professionali, questo articolo vuole 

offrire delle linee guida sul piano 

pratico, ma anche l’ispirazione per 

avviarsi verso un lavoro di proget-

tazione guidato dalla simulazione, 

che sia capace di ridurre i costi di 

sviluppo e il time to market.

Innovazione del prodotto
Con le App di simulazione, il per-

corso per integrare la simulazione 

nel processo di progettazione di un 

prodotto si semplifica e il costoso 

sistema di prototipazione ‘trial and 

error’ viene superato. Per esempio, 

consideriamo gli obiettivi comuni 

alla progettazione di dissipatori e 

all’ottimizzazione dell’elettronica di 

potenza e analizziamo, successi-

vamente, come è stata sviluppata 

e utilizzata l’App HeatSinkSim per 

raggiungere e superare questi o-

biettivi. Anche chi non lavora in 

modo specifico sulla progettazione 

di dissipatori potrà applicare senza 

difficoltà ad altri prodotti o processi 

i metodi e il flusso di lavoro che de-

scriveremo. In questo esempio, lo 

scopo ultimo è la consegna tempe-

stiva di prodotti e servizi di alta qua-

lità al mercato, grazie all’affidabilità 

sul lungo periodo dell’elettronica di 

potenza che controlla quei proces-

si automatizzati di produzione dai 

quali hanno origine tutti i beni di 

consumo. Quando sono richieste 

rese produttive più elevate, le esi-

genze di una migliore performance 

dei dispositivi elettronici insieme 

alle dimensioni sempre più pic-

cole dei componenti comportano 

una maggiore densità di potenza e 

temperature di funzionamento più 

elevate, cosa che può compromet-

tere la continuità del lavoro. 

Per impedire che temperature di 

esercizio più elevate riducano l’af-

fidabilità dei sistemi di controllo sui 

processi di produzione, è necessa-

rio raffreddare i componenti elet-

tronici attraverso la dissipazione 

passiva del calore e la convezione 

naturale. Nei circuiti stampati ven-

gono quindi integrati dissipatori 

insieme ai componenti elettronici, 

nella foto di apertura. Il progetto 

del dissipatore utilizza una schiera 

di alette per aumentare la superfi-

cie disponibile per la dissipazione 

di calore. Quantità, dimensioni, 

distanza e conducibilità termica 

delle alette, per esempio, sono tutti 

fattori che influenzeranno le per-

formance del dissipatore rispetto 

a una certa potenza applicata. In 

sostanza, quando si ottimizza il 

progetto di un dissipatore ci so-

no diverse variabili da tenere in 

considerazione per assicurarsi che 

i componenti elettronici rimanga-

no ben al di sotto della massima 

temperatura di esercizio. Ma qual 

è il modo migliore di ottimizzare il 

progetto di un dissipatore tenendo 

conto di tutte le variabili coinvolte?

Abbattere i costi
Sebbene, per assicurare un’alta 

qualità, la prototipazione fisica 

abbia e continui a mantenere un 

ruolo fondamentale nel ciclo di 

progettazione di un prodotto, la 

prototipazione virtuale con la si-

mulazione multifisica abbatte in 

modo significativo il tempo e i costi 

associati al processo, perché riduce 

il numero dei prototipi richiesti e 
Jeff Crompton, responsabile e co-fondatore 
di AltaSim Technologies.
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l’Application Builder, una funziona-

lità inclusa in Comsol Multiphysics. 

L’App di simulazione risultante, He-

atSinkSim, si può vedere nella fi-

gura nella pagina di destra. Grazie 

all’Application Builder, AltaSim ha 

creato un’interfaccia di semplice 

utilizzo che consente a qualsiasi 

utente, anche a chi non è esperto 

di simulazione, di eseguire analisi 

ingegneristiche complesse. I due 

strumenti fondamentali dell’Appli-

cation Builder sono il form editor 

e il method editor, che permetto-

no di aggiungere facilmente form 

object all’interfaccia utente dell’App 

oppure di introdurre funzionalità 

personalizzate, create con metodi 

in codice Java eseguiti in risposta 

a un input dell’utente.

I risultati dell’App HeatSinkSim illu-

strano i due diversi livelli di analisi 

disponibili. Un’analisi di livello 1 

dello scambio termico risolve il pro-

blema dello scambio termico coniu-

gato e include la fluidodinamica con 

conduzione, convezione e irraggia-

mento. I risultati vengono espressi 

da grafici di linea monodimensionali 

che rappresentano la temperatura in 

rapporto ai parametri di progettazio-

ne, come per esempio il numero di 

alette nel dissipatore. Un’analisi di 

livello 2 svolge una simulazione più 

dettagliata dello scambio di calore e 

offre una soluzione più accurata, in 

tre dimensioni, ma richiede più tem-

po. Se le temperature raggiungono 

i limiti operativi stabiliti dall’utente 

durante una prima analisi di livello 

1, HeatSinkSim raccomanda all’u-

tente di eseguire anche l’analisi di 

livello 2.

Controllo e pianificazione
Nel progettare un flusso di lavoro ba-

sato sulla simulazione, è importante 

considerare gli aspetti logistici: per 

esempio, chi imposterà e approverà 

il modello multifisico di partenza, 

chi progetterà l’App di simulazione 
La schermata di Comsol Desktop mostra l’Application Builder, tramite il quale si possono progettare app 
di simulazione basate su modelli multifisici, grazie al form editor e al method editor.

Una schermata di Comsol Desktop che mostra il Model Builder, attraverso il quale è possibile definire 
geometrie, materiali e fisiche di riferimento. Si procede poi alla mesh, alla soluzione e al post processing 
del risultati.

mostrato nella figura qui sopra può 

dare una buona idea di che cosa 

significhi impostare un modello: 

l’ordine dei nodi nella finestra del 

Model Builder rispecchia le diverse 

fasi della simulazione. 

A partire dal modello convalidato 

del dissipatore, AltaSim ha svilup-

pato un’App su misura utilizzando 

rende possibile una valutazione di 

fattibilità già in una fase iniziale 

del ciclo di progettazione. Grazie 

al software Comsol Multiphysics, 

AltaSim ha sviluppato e convali-

dato un modello multifisico del 

dissipatore, che costituisce uno 

strumento indispensabile per ot-

timizzare la progettazione. Quanto 
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basata su quel modello e infine chi 

eseguirà la valutazione del progetto 

e la sua ottimizzazione attraverso 

l’app. La possibilità di creare un’App 

basata su un modello multifisico of-

fre maggiore flessibilità e rende più 

facile la pianificazione del flusso di 

lavoro, dal momento che un maggior 

numero di persone può eseguire le 

simulazioni attraverso l’App.

“Quando ci si rende conto che è pos-

sibile sviluppare App di simulazione 

che sono predittive e rappresentano 

situazioni reali con dimensioni reali 

e condizioni di operatività reali, al-

lora si può considerare il numero 

di utenti potenziali che potrebbero 

trarre vantaggio dalle App di simula-

zione - afferma Crompton -. Si stima 

che ci siano 80 milioni di scienziati 

e ingegneri nel mondo che sono 

potenziali utenti di App computa-

zionali, ma sono solo 750.000 quelli 

che attualmente utilizzano strumenti 

di ingegneria informatizzati (CAE)”.

Invece di eseguire di persona tutte 

le analisi, creando potenziali ral-

lentamenti nel flusso di lavoro, con 

le App gli specialisti di simula-

zione possono risparmiare tempo, 

da dedicare allo sviluppo di nuovi 

strumenti e nuove funzionalità che 

richiedono la loro competenza. Chi 

non ha e non desidera includere 

specialisti di simulazione nel suo 

staff, può sempre far realizzare 

modello e App in outsourcing da 

consulenti certificati Comsol, come 

AltaSim, oppure può acquistare 

Autenticarsi su Comsol Server attraverso un browser. Quindi lanciare HeatSinkSim da Comsol Server in una nuova tab o finestra del browser (a). Attraverso l’App 
di simulazione in (b), specificare geometria, materiali e condizioni operative. L’App offre due livelli di analisi. I risultati dell’analisi di livello 1 (c) indicano che è 
raccomandata un’analisi di livello 2 (d), che comporta uno studio completo 3D sullo scambio termico coniugato.

a

c d

b
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l’accesso ad app di simulazione 

già esistenti (HeatSinkSim è solo 

un esempio). 

La possibilità di accedere ad app 

di simulazione consente di poter 

contare su modelli multifisici estre-

mamente accurati per prevedere le 

performance di prodotti o processi 

nel mondo reale. Migliorando la 

comprensione e riducendo tempi e 

costi associati alla prototipazione, 

si può raggiungere il mercato più 

rapidamente. Ritornando al nostro 

esempio, cioè all’ottimizzazione del 

progetto di un dissipatore per l’e-

lettronica di potenza, l’utilizzo della 

App HeatSinkSim offre un vantaggio 

competitivo, perché facilita l’acces-

so alle possibilità offerte dalla si-

mulazione, che aiutano a mantenere 

le corrette temperature di esercizio 

e, conseguentemente, la continuità 

delle operazioni di produzione.

Benefici economici 
Offrire gli strumenti per accedere 

e utilizzare le App di simulazione 

è tanto importante quanto decide-

re chi le svilupperà e le userà per 

raggiungere gli obiettivi di proget-

tazione. Grazie a un’installazione 

locale di Comsol Server, colleghi e 

clienti possono accedere facilmen-

te alle App di simulazione attra-

verso un client Comsol o un web 

browser. La figura in pagina mo-

stra un browser con l’installazione 

dell’Application Library per Comsol 

Server, attraverso la quale si può 

lanciare l’App HeatSinkSim. AltaSim 

utilizza la dashboard per gestire gli 

accessi all’App e alle funzionalità. 

Comsol Server è pensato per esse-

re utilizzato su qualsiasi device, da 

un normale laptop a un computer 

desktop, fino a cluster di super-

calcolo all’avanguardia. Il costo, la 

disponibilità, la complessità del mo-

dello e il tempo di risoluzione ide-

ale sono tutti fattori da considerare 

nella scelta dell’hardware più adatto 

alle proprie necessità specifiche. 

Se si desidera disporre dei risulta-

ti nel minor tempo possibile, ma 

senza la responsabilità di gestione 

dell’hardware e di tutte le questio-

ni di sicurezza correlate, un centro 

di supercalcolo potrebbe essere 

un’opzione interessante. Per offrire 

l’accesso a HeatSinkSim, AltaSim ha 

stretto una partnership con AweSim, 

un’organizzazione che mira a mi-

gliorare la competitività economica 

offrendo ai piccoli e medi produttori 

la possibilità di progettare con la si-

mulazione. Dietro AweSim c’è l’Ohio 

Supercomputing Center (OSC), do-

ve operano tre sistemi principali. 

HeatSinkSim viene eseguita su un 

nodo nel cluster di Oakley, che è 

una macchina HP Intel Xeon con 

più di 8.300 core per il calcolo in 

parallelo. Chi fa richiesta a AweSim 

per l’utilizzo di HeatSinkSim riceve 

un account presso l’OSC e può così 

collegarsi da remoto, attraverso un 

web browser sul proprio computer, 

per utilizzare l’app che opera sui 

cluster di supercalcolo. Grazie al 

metodo di distribuzione di AweSim, 

gli utenti possono dapprima provare 

HeatSinkSim, poi pagare per le fun-

zionalità e il tempo che utilizzano. 

Chi sviluppa App di simulazione 

non soltanto offre maggiori possi-

bilità di accesso a una modellazione 

multifisica estremamente accurata, 

ma può introdurre nuove fonti di 

guadagno per la propria organizza-

zione tramite l’accesso pay per use 

alle App.

Flusso di lavoro ottimizzato 
L’App HeatSinkSim di AltaSim non 

è soltanto l’esempio di una soluzio-

ne che risponde a precisi obiettivi 

di progettazione, ma rappresenta 

essa stessa un prodotto, sviluppato 

e convalidato da specialisti esper-

ti di simulazione. Grazie a Comsol 

Multiphysics e Comsol Server, uti-

lizzando la modellazione multifisica, 

la progettazione di App e la loro 

distribuzione all’interno del ciclo di 

sviluppo del prodotto, si rende la 

simulazione accessibile a tutti, si ag-

giunge flessibilità al proprio flusso di 

lavoro, migliorando la qualità e ridu-

cendo rischi e costi, e si può offrire al 

mercato il miglior prodotto possibile 

con tempistiche competitive.

J. Segui, Comsol.



http://www.fieramilanomedia.it/
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I LED sui sistemi di distribuzione 

in campo permettono di diagno-

sticare gli allarmi direttamente nei 

reparti di produzione, permettendo 

agli operatori di intervenire imme-

diatamente sul posto utilizzando gli 

switch di manutenzione e controllo 

sugli azionamenti. Le unità compat-

te sono state progettate per il mon-

taggio a parete o su telaio. Dotate di 

una barra bus per l´alimentazione di 

rete, possono essere interconnesse 

in daisy-chain con brevi cablaggi 

fra un azionamento e il successivo, 

permettendo di risparmiare tempo 

e costi. I sistemi di distribuzione in 

campo possono controllare motori 

sia asincroni sia sincroni. Essi sono 

provvisti di certificazioni comple-

te per l´uso in qualsiasi parte del 

mondo. Questi azionamenti sup-

portano le comunicazioni Profibus, 

CANopen, DeviceNet e AS-i, nonché 

i protocolli Industrial Ethernet Pro-

fiNet, Ethernet Powerlink, EtherCAT 

ed EtherNet/IP.

Nord Drivesystems ha sviluppato u-

na linea di azionamenti elettronici 

intuitivi e a bassa manutenzione per 

i sistemi intralogistici. Questi modelli 

di inverter e motor starter per installa-

zioni distribuite sono particolarmente 

semplici da mettere in opera e utiliz-

zare. I connettori a spina commerciali 

assicurano la gestione confortevole 

durante l´intero ciclo di vita del si-

stema, dall´installazione iniziale, alla 

manutenzione, all´eventuale sostitu-

zione. Queste apparecchiature offro-

no una meccanica molto flessibile e 

sono dotati di opzioni di innumerevoli 

opzioni di personalizzazione, tutte 

configurabili in funzione delle singole 

esigenze: porte d´interfaccia, switch 

manuali e una gamma di funzioni che 

include persino il controllo ad anello 

chiuso e il controllo sequenziale, ge-

stiti dal PLC integrato.

Semplice funzionamento 
Gli azionamenti in campo devono 

eseguire con assoluta affidabilità 

Costruiti con connettori a spina 

e configurazioni flessibili degli 

switch e delĺ interfaccia, i sistemi 

di distribuzione in campo compatti 

Nord Drivesystem, facilitano 

ĺ installazione, ĺ esercizio e 

ĺ assistenza degli impianti

ATTILIO ALESSANDRI

i comandi provenienti da un siste-

ma di controllo centrale di livello 

superiore. In molti casi, tuttavia, il 

personale operativo e i tecnici di as-

sistenza possono richiedere la pos-

sibilità di un accesso diretto ai sin-

goli azionamenti o assi azionati. Tale 

accesso permette loro di risolvere 

rapidamente piccoli problemi come 

un nastro trasportatore inceppato 

che potrebbe causare l´interruzione 

dell´intera linea, con la possibilità 

di mettere fuori servizio centinaia 

di moduli trasportatori, per una con-

siderevole quantità di tempo. Nord 

Drivesystems ha quindi sviluppato 

la linea di azionamenti Nordac Link 

per rendere particolarmente comodi 

ed efficaci l´esercizio e la manu-

tenzione. Caratteristiche chiave dei 

nuovi azionamenti sono i connettori 

a spina commerciali per tutte le linee 

di potenza e comunicazione, nonché 

per i vari sensori, attuatori ed en-

coder. Essi facilitano enormemente 

collegamenti corretti, rapidi e sicuri. 

Azionamenti per 

l´intralogistica

http://www.nord.com/
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Esperienza negli azionamenti 
Gli azionamenti distribuiti per tra-

sportatori sono da molti anni al 

centro degli sviluppi della tecno-

logia di azionamento in Nord, con 

il risultato di un versatile portafo-

glio di elettronica distribuita che 

copre una gamma di funzioni con-

siderevolmente più ampia rispetto 

ai prodotti concorrenti. Nel 2009, 

Nord Drivesystems è stata la pri-

ma a introdurre inverter integrati 

con i motori dotati di retroazione 

tramite encoder rotativo, controllo 

di posizione, funzioni di solleva-

mento e Safe Stop. Il 2015 ha visto 

l´importante implementazione del 

PLC. Oggi, anni di esperienza in 

vari settori e la stretta collabora-

zione con i clienti, hanno portato 

a questa nuova linea di sistemi 

di distribuzione in campo. Que-

ste unità intelligenti, dotate di una 

provata interfaccia utente intuitiva, 

possono essere configurate in mo-

do flessibile per un´ampia gamma 

di operazioni di trasporto. Un PLC 

integrato e funzioni di controllo PI 

permettono anche la creazione di 

sistemi modulari autonomi. Inver-

ter e moto-starter nella gamma di 

prestazioni da 0,55 a 3 kW sono 

in pronta consegna. Nel corso del 

2017, alla linea verranno aggiunti 

inverter per motori con uscita no-

minale fino a 7,5 kW.

Elevata capacità di sovraccarico
I moto-starter Nordac Link control-

lano gli avviamenti e gli arresti in 

modo dolce, nonché l´inversione 

del moto nelle applicazioni a ve-

locità fissa. Esattamente come gli 

inverter, questi switch elettronici 

senza usura integrano funzioni e-

stensive di monitoraggio e prote-

zione - permettendo di risparmiare 

il costo di tipici componenti degli 

armadi di controllo come teleruttori 

e contattori. Nelle applicazioni di 

azionamento più impegnative, gli 

inverter assicurano il controllo della 

velocità più efficiente e preciso e 

la frenatura elettrica dinamica. U-

tilizzando il controllo vettoriale ad 

orientamento di campo, essi forni-

scono in modo affidabile le velocità 

richieste anche nel caso di grandi 

fluttuazioni del carico ed erogano 

la piena coppia anche in condi-

zioni di stallo (0 giri/min). Questi 

azionamenti vettoriali a c.a. hanno 

un´elevata capacità di sovraccarico 

del 150% per un minuto e fino al 

200% per brevi periodi. Un moni-

tor di carico integrato evita danni 

all´apparecchiatura nel caso di bloc-

co delle applicazioni. Gli inverter 

supportano il collegamento diretto 

di encoder incrementali e assoluti. 

Più azionamenti in configurazione 

master/slave possono sincronizzare 

le velocità o le posizioni. Caratte-

ristiche opzionali addizionali com-

prendono le funzioni di sicurezza 

STO (Safe Torque Off) e SS1 (Safe 

Stop 1) secondo EN 61800-5-2.

Economica interconnessione a daisy-chain lungo le linee di trasporto. Nord configura sistemi di azionamento completi, combinando sistemi di distribuzione 
in campo con motoriduttori ad alta efficienza.

La linea Nordac Link 
comprende soft starter 
e starter a inversione 
e due taglie di inverter 
per motori da 0,55  
a 7,5 kW.
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AUTOMAZIONE

nello specifico - spiega Baldelli - nasce 

per eseguire lavorazioni di taglio, fil-

matura di testa, foratura, inserimento 

di ciondoli e bussole su profili destina-

ti, appunto, alla realizzazione di antine, 

cassetti e componenti per mobili. La 

sua flessibilità permette di lavorare 

profili con dimensioni che possono 

variare in larghezza da un minimo 

di venti a un massimo di 300 mm, 

in lunghezza da 108 a 2.700 mm. Un 

ampio range dimensionale che, grazie 

all’elevata automatizzazione dell’im-

pianto, permette tempi di cambio tipo 

Da oltre 35 anni Stemas di Pesaro 

progetta e costruisce macchinari e 

impianti speciali per la lavorazione 

del legno. Soluzioni ad alto valore 

aggiunto utilizzate in tutto il mondo 

per la realizzazione di mobili, profili per 

porte, pannelli porte, finestre, cornici 

per quadri, che rispecchiano piena-

mente lo storico pay-off aziendale: 

‘Special is our standard’.

“Macchine e processi sempre pensati 

e realizzati ad hoc - sottolinea Roberto 

Baldelli, electronics and automation 

manager in Stemas - su precisa spe-

Per la gestione di oltre 60 assi tra analogici e digitali, seicento I/O digitali  

e di quasi venti processi, anche tutti contemporaneamente attivi,  

Stemas si è affidata a un unico sistema CNC+PC industriale Osai

ATTILIO ALESSANDRI

cifica del cliente, fortemente persona-

lizzati in base al tipo di applicazione”. 

Come quella che l’azienda ha recente-

mente sviluppato per il settore della 

lavorazione di antine ed elementi 

per mobili. Un impianto progettato 

e costruito per soddisfare la richiesta 

di poter disporre di una macchina au-

tomatica, capace di garantire elevate 

capacità produttive e, nello stesso 

tempo, molto versatile e fortemente 

automatizzata nella fase di attrezzag-

gio, cambio tipo e cambio formato.

“Stiamo parlando di un impianto che 

Quando lo ‘speciale’ 
diventa lo standard

http://www.osaicnc.com/
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e formato ridotti al minimo. Al tempo 

stesso, grazie all’altrettanta elevata 

capacità produttiva, rende possibile 

una produzione che può raggiungere 

anche i 20-22 pezzi/min, in funzione 

delle lavorazioni da eseguire e della 

loro complessità”. 

Anche contemporaneamente
Le elevate esigenze di produttività e 

versatilità hanno generato le criticità 

di questo nuovo progetto, dovute 

principalmente all’elevato numero di 

assi e di processi coinvolti, anche tutti 

contemporaneamente attivi. “Criticità 

derivanti anche dal fatto che - osserva 

Baldelli - questo impianto nasce con 

un concetto di lavorazione da noi de-

finito passo a passo. Ovvero, dove le 

lavorazioni vengono suddivise in più 

stazioni con i pezzi che, avanzando 

lungo la macchina e passando da una 

stazione operativa alla successiva, 

subiscono sequenzialmente tutte le 

lavorazioni previste. Ciò implica ov-

viamente la presenza contemporanea 

di un elevato numero di manufatti in 

processo, e dunque in macchina, che 

facilmente raggiunge il numero di 15 

- 20 per ciclo”. Un carico per il quale 

il sistema CNC/PC deve garantire il 

corretto sincronismo tra tutte le fasi 

e, soprattutto, assicurare la corretta 

e sincrona distribuzione di tutte le 

informazioni ai singoli processi rela-

tive alle lavorazioni da eseguire. Per 

soddisfare queste esigenze l’ufficio 

tecnico Stemas, già da tempo utiliz-

zatore e partner di Osai, ha deciso 

ancora una volta di affidarsi a questo 

brand, ritenuto non solo affidabile e 

performante, ma anche pienamente 

rispondente ai requisiti tecnologici 

richiesti per questo progetto.

“L’esperienza maturata in questi anni 

di utilizzo dei sistemi di controllo 

Osai-Prima Electro - rileva Baldelli 

- ci ha permesso di comprenderne 

le potenzialità anche in applicazioni 

molto esigenti. La natura delle loro 

peculiarità e la continua evoluzione 

offrono margini per poter adattare 

il sistema e spingerlo verso limiti 

sempre superiori. Di grande aiuto 

è comunque il forte impegno e il 

supporto diretto offerto da parte di 

Prima Electro che, con i tecnici Osai, 

coinvolti direttamente nelle varie fasi 

riguardanti la gestione assi e la ge-

stione processi, ha permesso di rag-

giungere gli obiettivi prefissati”. Una 

fattiva e proficua collaborazione che 

ha individuato nel controllo Open-XL 

con scheda bus di campo Mecha-

trolink III e EtherCAT, abbinato a un 

PC industriale Nise 3140 e monitor 

15” touch-screen, la migliore siner-

gia operativa. Parte della serie Osai 

Opencontrol, piattaforma altamente 

scalabile (in termini di prestazioni 

software, configurazioni hardware, 

interfacce operatore, bus di campo 

digitali e sistemi completi di servo-

drive, servomotori e di interfacce di 

I/O), la versione Open-XL è quella che 

meglio ha soddisfatto le specifiche 

esigenze dell’applicazione sviluppa-

ta da Stemas. “Per questa specifica 

applicazione - aggiunge Baldelli - 

questo controllo è in grado di gestire 

alla perfezione almeno 600 tra input 

e output digitali, per un totale di 61 

assi tra analogici e digitali”.

Cosa dire
Di questi 61 assi, 43 sono comandati 

da azionamenti Sigma 5-SD Yaskawa, 

pacchetto integrato sempre fornito da 

Osai-Prima Electro e particolarmente 

indicato per applicazioni di movimen-

tazione che richiedono elevata dinami-

ca e precisione.

«Una configurazione ad alta produt-

tività e flessibilità - conclude Baldelli 

- che fornisce un totale di 19 processi, 

anche tutti attivati in contemporanea 

in base alle richieste del ciclo di lavoro 

desiderato. In estrema sintesi, con un 

unico CNC è stato possibile gestire 

in modo ottimale l’intero impianto. 

Risultato impensabile o, se non altro, 

più complesso, da ottenere con al-

tre analoghe soluzioni disponibili sul 

mercato. Col valore aggiunto di aver 

usufruito di un supporto tecnico qua-

lificato da parte di Osai-Prima Electro 

e del proprio partner Ngtec, che ha 

permesso peraltro anche la rapida 

messa in servizio dell’impianto”.

Dettaglio di uno dei 61 assi dell’impianto.

Monitor 15” Osai che fa da interfaccia sia per il PC 
(Nise3140) sia per il CNC (Open-XL).

Moduli OpenRio SL utilizzati per la gestione dei 600 
I/O dell’impianto.
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MECCANICA

grado di fornire ai suoi clienti in tutto 

il mondo un’assistenza tecnica qua-

lificata, con soluzioni costantemente 

adeguate alle esigenze del mercato, 

unite ad un servizio di elevata quali-

tà. Macchine utensili, industria side-

rurgica, industria plastica e cartaria,  

sono solo alcuni esempi dei settori 

Unitec è l’azienda leader nella pro-

gettazione e costruzione di cuscinetti 

speciali di precisione a rulli cilindrici 

per macchine utensili e nello sviluppo 

di cuscinetti a disegno per l’industria 

siderurgica e l’industria in generale. 

Certificata ISO 9001 e ISO 14001, Uni-

tec fa parte del Gruppo Mondial.

Unitec, del Gruppo Mondial, 

ha presentato ad Hannover 

le soluzioni per cuscinetti 

speciali per macchine 

utensili. Ma non è tutto.  

La loro applicazione spazia 

dalle macchine per la carta, 

alla siderurgia e macchine 

per la plastica

GABRIELE DUCATI

Cuscinetti a rulli cilindrici
Nel panorama delle attività del grup-

po Mondial, Unitec è specializzata 

nella produzione di cuscinetti speciali 

a rulli cilindrici e fornisce soluzioni di 

alta precisione per macchine utensili 

e per l’industria generale. Sin dalle 

prime fasi del progetto, l’azienda è in 

Componenti per 

macchine e sistemi
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applicativi dove i cuscinetti Unitec 

hanno dimostrato i propri vantaggi. 

Nel settore delle macchine utensili, la 

gamma di prodotti si sviluppa su tre 

linee principali: cuscinetti RTB assiali-

radiali a rulli per tavole girevoli e teste 

di fresatura; cuscinetti SRB a rulli e 

rullini per viti a ricircolo di sfere, nelle 

diverse configurazioni: con flangia, 

con ralla porta tenuta; e con flangia e 

ralla porta tenuta, e i cuscinetti perso-

nalizzati XRB a rulli cilindrici incrociati. 

Ciascuna tipologia di cuscinetti rispon-

de a esigenze ben specifiche. La serie 

RTB è per esempio particolarmente 

adatta all’impiego nelle tavole rotanti, 

di posizionamento e di indexaggio e 

nel supporto testa di fresatrici e ale-

satrici, dove caratteristiche come la 

precisione e la rigidezza sono i requi-

siti fondamentali. I cuscinetti radiali a 

rullini combinati con cuscinetti assiali 

a rulli cilindrici Unitec serie SRB mi-

gliorano, invece, la rigidezza statica e 

dinamica delle viti a ricircolo di sfere. 

Questa tipologia di cuscinetti, ad ele-

vate capacità di carico, è disponibile, 

oltre alla versione base, nelle seguenti 

esecuzioni: SRB-F di fissaggio con 

flangia; SRB-L con ralla porta tenuta; 

SRB-FL con flangia e ralla porta tenuta. 

Per completare l’offerta di cuscinetti 

per viti a ricircolo di sfere, sono dispo-

nibili flange porta tenuta e un’ampia 

gamma di ghiere di bloccaggio.

L’automazione industriale di Unitec
La terza serie di cuscinetti per le mac-

chine utensili risponde a tutte quelle 

situazioni in cui un cuscinetto stan-

dard non riesce a trovare immediata 

applicazione. I cuscinetti customizzati 

a rulli cilindrici incrociati XRB sono 

progettati e prodotti esclusivamente 

su richiesta del cliente. Si tratta di una 

tipologia di cuscinetti per applicazio-

ni in diversi settori come macchine 

utensili, automazione industriale,  set-

tore medicale, per fare solo qualche 

esempio. La loro versatilità sta nel 

disegno compatto e nella capacità di 

sopportare carichi combinati oltre che 

elevate coppie di ribaltamento. Tutte 

caratteristiche che fanno, del cuscinet-

to a rulli incrociati Unitec serie XRB, la 

soluzione adeguata nel caso limitato 

spazio di installazione, oppure quando 

si richiedano centri di gravità delle 

masse in rotazione ad altezza ridotta. 

Tavole rotanti ad asse verticale, tavole 

di posizionamento, mandrini ad asse 

orizzontale e verticale ed articolazioni 

di robot sono le applicazioni chiave per 

questo cuscinetto. Esecuzioni speciali 

con anelli provvisti di interfacce di 

montaggio per motori diretti, consen-

tono il raggiungimento di prestazioni 

dinamiche superiori, elevate precisioni 

di allineamento e riduzione dei tempi 

di assiemaggio.

Precisione di posizionamento
La versione dei cuscinetti assiali-ra-

diali a rulli, con encoder induttivo 

integrato RTB AMS è stata studiata 

appositamente per fornire una soluzio-

ne che si integri in modo ideale con i 

motori diretti. I cuscinetti RTB AMS in-

tegrano il sistema di misura angolare 

induttivo di precisione Amosin e sono 

cuscinetti combinati assiali radiali a 

doppio effetto studiati per il supporto 

di tavole rotanti e teste di mandrini 

per macchine utensili. La precisione 

costruttiva, i bassi livelli di coppia 

resistente, l’elevata capacità di carico 

e rigidezza li pongono nel mercato ai 

massimi livelli di qualità e li rendono 

adatti a supportare installazioni su cui 

sono previsti motori coppia diretti. Il 

sistema è fornibile in configurazioni 

personalizzate a richiesta, con diversi 

livelli di precisione e risoluzione e 

non è necessario alcun software per 

il settaggio. 

Per applicazioni a velocità di rotazione 

più elevata rispetto alla versione stan-

dard Unitec ha sviluppato la versione 

RTB HS adatto per applicazioni in 

macchine con funzione di tornitura e 

fresatura.

UNITEC ha presentato in EMO 2017 

RTB ABS, il cuscinetto radio-assiale 

a rulli cilindrici con encoder induttivo 

assoluto integrato. Si tratta di una 

soluzione standardizzata con proces-

sori di nuova generazione, elevate 

prestazioni e design che ne facilita il 

montaggio. Nell’RTB ABS l’elettronica 

di elaborazione del segnale è integra-

ta direttamente nella testina e grazie 

all’elevata modularità del sistema e al-

la sua completezza, Mondial è in grado 

di fornire il prodotto con diverse accu-

ratezze di posizionamento secondo le 

esigenze specifiche dell’applicazione. 

Le configurazioni disponibili con te-

stina ad elettronica integrata, passo 

1.000 µm, sono articolate tra due classi 

di precisione della scala  3 e  5 µm e 

dialogano senza alcun problema con i 

più comuni PLC presenti sul mercato. 

RTB ABS si inserisce nella gamma di 

cuscinetti assiali-radiali a rulli cilindri-

ci, per tavole di indexaggio e teste di 

fresatura-alesatura di cui fanno parte 

anche le versioni RTB AMS, con enco-

der induttivo integrato e RTB HS per 

elevate velocità di rotazione.

Unitec RTB ABS sono cuscinetti assiali-radiali a 
rulli con encoder induttivo assoluto integrato e 
cuscinetto a rulli incrociati XRB per l’automazione 
industriale.



 

104 progettare 409 � OTTOBRE 2017

Componenti  

d’avanguardia

per movimentazioni 

efficienti 

INTRALOGISTICA

Interroll, produttore di levatura mon-

diale specializzato nella componenti-

stica per l’intralogistica e il motion, 

fornisce per i macchinari della Ing. E. 

Vezzadini & C. di Reggio Emilia. 

La direzione tecnica della Ing. E. 

Vezzadini, ha espresso la propria 

soddisfazione per quello che ritiene 

sia un deciso miglioramento tecnolo-

gico dei macchinari della prestigiosa 

azienda reggiana. 

“Da oltre sessant’anni, dicono i tec-

La Ing. E.Vezzadini & C. 

di Reggio Emilia è una 

protagonista nel mercato delle 

macchine confezionatrici per 

burrifici e ha affidato a Interroll 

la movimentazione del delicato 

prodotto sui suoi macchinari 

attraverso i propri mototamburi 

in acciaio inox certificati Ehedg 

MATTHIAS OSTERN 

nici reggiani, progettiamo e costru-

iamo confezionatrici automatiche 

per prodotti lattiero caseari e grassi 

alimentari. Il nostro mercato è il 

mondo intero e per mantenere la 

leadership nel nostro campo dob-

biamo puntare al miglioramento 

continuo. Interroll in questo senso 

ci ha permesso un deciso passo 

avanti in termini di tecnologia, ma 

anche di sostenibilità e di qualità”. 

Le macchine confezionatrici della 

Ing E.Vezzadini & C. sono destinate prin-

cipalmente ai burrifici di tutto il mondo, 

ma anche alle industrie alimentari che 

producono formaggi a pasta molle e 

margarina. 

Le confezionatrici per questo tipo di 

prodotto sono un mix di meccanica di 

precisione ed elettronica e la percen-

tuale di customizzazione delle macchine 

è piuttosto elevata. Il prodotto della 

Vezzadini si contraddistingue per l’al-

tissima qualità e l’attenzione artigianale 

http://www.interroll.com/
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a un automatismo che deve produrre 

confezioni di burro al ritmo di cento 

panetti al minuto. 

Tutto deve scorrere nella più assoluta 

precisione e con la massima fluidità 

possibile. 

La scelta del mototamburo Interroll 

è stata dettata dalla necessità di 

rendere le macchine confezionatrici 

al 100% sicure in termini di igiene, 

meno ingombranti e più efficienti. 

Il mototamburo Interroll è infatti ad 

alto rendimento, facile da montare, 

copre una vasta gamma di presta-

zioni ed è praticamente esente da 

manutenzione. 

Protezione  massima 
I DrumMotor Interroll sono ideali per 

l‘impiego nell‘industria alimentare, 

in quanto il loro grado di protezione 

IP66/IP69k soddisfa i massimi requisi-

ti di igiene in conformità con i criteri 

di design Ehedg, con la procedura di 

pulizia Ecolab e con le disposizioni 

FDA e EC1935-2004. 

La Ing. E.Vezzadini ha scelto i moto-

tamburi Interroll ‘verificando i palesi 

vantaggi’ dell’utilizzo dei DrumMotor 

a ingombro ridotto in sostituzione dei 

motori convenzionali.

sano proliferare germi nella lavora-

zione di generi alimentari. 

I mototamburi Interroll hanno un ren-

dimento fino al 78% (asincroni) e fino 

all‘83% (sincroni) segnale di grande 

efficienza energetica. Non presentano 

parti sporgenti e, con i loro alberi 

esterni fissi, ‘sono probabilmente i 

motori più sicuri sul mercato dei mo-

derni sistemi di trasporto’. 

Un settore impegnativo 
“Il settore delle macchine confezio-

natrici per il burro è estremamente 

esigente - spiega Claudio Carnino, 

direttore commerciale e country spe-

aker di Interroll Italia - i macchinari 

sono un concentrato di meccanica di 

precisione e di automazione e il mo-

tion del prodotto all’interno del mac-

chinario deve funzionare senza alcun 

problema per garantire la produttività 

elevatissima per la quale queste mac-

chine sono progettate. La superiorità 

del mototamburo Interroll, certificata 

tra l’altro anche da un recente studio 

comparativo dell’Università di Par-

ma, consente alla Ing.E.Vezzadini un 

progresso in termini di efficienza, di 

ridotto ingombro delle macchine e 

di garanzia di igiene. I mototamburi 

Interroll sono infatti gli unici a vantare 

una certificazione Ehedg”. 

La Ing. E. Vezzadini & C di Reggio 

Emilia è, inoltre, diventata partner 

del programma mondiale ‘Rolling 

on Interroll’, un progetto globale di 

Interroll concepito per supportare a 

lungo termine i produttori di impianti 

e gli integratori di sistemi nella lo-

ro attività, nonché per favorire uno 

scambio di esperienze tra i partner 

coinvolti. “Con la costante crescita del 

programma, dal marzo 2015, ‘Rolling 

On Interroll’ è diventato un marchio di 

qualità del settore - conclude Carnino 

- e dimostra ai clienti di tutto il mondo 

l’elevato valore di un’efficiente solu-

zione di material handling, basata 

sulla indiscussa e affermata qualità 

dei prodotti Interroll”. 

Il motore, il riduttore e i cuscinetti 

sono alloggiati all‘interno del tambu-

ro, quindi un mototamburo richiede 

molto meno spazio rispetto ad altri 

motori. I trasportatori a nastro pos-

sono essere costruiti in modo più 

compatto e installati in meno spazio. Il 

loro montaggio è nettamente più ve-

loce e più facile; in media si installa in 

meno del 25% del tempo necessario a 

installare un sistema di azionamento 

convenzionale con molti componenti. 

La riduzione dei componenti si tradu-

ce in minori costi di costruzione del 

nastro trasportatore e d‘acquisto dei 

componenti stessi. 

I mototamburi Interroll a bassa usura 

‘forniscono sempre il 100% di po-

tenza’, anche in ambienti aggressivi 

con presenza di acqua, polveri sot-

tili e grossolane, sostanze chimiche, 

grasso, olio e perfino con processi di 

lavaggio ad alta pressione.

Grazie alla loro superficie liscia in 

acciaio inossidabile e alla struttura er-

metica e completamente incapsulata, 

i DrumMotor Interroll sono estrema-

mente igienici; possono essere puliti 

e sanificati molto più facilmente dei 

motori convenzionali e non offrono 

quasi nessuna superficie su cui pos-

A sinistra, l’estrattore panetto della confezionatrice Vezzadini modello P14; a destra, sulla stessa mac-
china, il nastro di uscita motorizzato Interroll. 
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NEWS

Accelerometro ad alte 
temperature

Luchsinger presenta Dytran 3335C, piccolo accelerometro per 

alte temperature, mono assiale e in carica per performance 

elevate e lunga durata fino a +649 °C. Il dispositivo è dotato di 

tecnologia collaudata Silver Window, che permette il passaggio 

delle molecole che ossigenano il cristallo consentendo al 

sensore di resistere alle escursioni termiche di centinaia di 

gradi, per operatività continua e minima perdita di isolamento 

da privazione di ossigeno, il tutto mantenendo l’integrità 

ermetica. La tecnologia Silver Window, unitamente alla 

custodia leggera in alluminio Inconel 600, elettronicamente 

isolata e sigillata ermeticamente, rendono l’accelerometro 

ideale per varie applicazioni, come monitoraggio di turbine 

e impianti energetici, analisi di sistemi di scarico e studi sui 

catalizzatori. L’impiego di un cristallo piezoelettrico garantisce 

maggior robustezza e miglior resistenza agli shock termici, e 

la progettazione dei cristalli e degli elementi interni crea 

un rapporto perfetto tra coefficiente termico di 

espansione e leghe ad alta temperatura. 

L’isolamento elettrico interno 

indipendente dall’elemento 

sensibile evita disturbi del 

segnale.

Test di usura pneumatici 
Kistler presenta il mozzo torsiometrico RoaDyn S530 per misurazioni 

affidabili e precise in test di usura e durata pneumatici, sia nei banchi 

di prova in laboratorio che nei carrelli di prova mobili. Il dispositivo 

ha struttura robusta e duratura, e consente di regolare il banco prova 

in base alle forze misurate. Il RoaDyn S530 è un mozzo torsiometrico 

a misurazione statica, composto da cinque o sei componenti, con 

tre direzioni di forza e due o tre direzioni della coppia, concepito per 

banchi di prova pneumatici e per ruote fino a 30 kN. Il dispositivo 

viene impiegato per misurazioni a lungo termine nei test di usura e 

durata degli pneumatici, cruciali in fatto di efficienza degli stessi. A 

differenza dei metodi tradizionali, in cui il banco test viene coman-

dato o regolato con l’angolo, RoaDyn S530 consente di utilizzare le 

forze misurate per regolazione del banco prova (closed loop control), 

potendo riprodurre i valori collettivi di forza registrati sul percorso di 

test in modo realistico sul banco di prova. A seconda del campo di 

misurazione, i mozzi torsiometrici RoaDyn impiegano estensimetri 

DMS o tecnologia sensorica piezoelettrica di misurazione.

Trasmissioni  

silenziose

Poggi Trasmissioni Meccaniche pre-

senta la gamma di pulegge e cinghie sincrone P-drive a bassa 

rumorosità e altamente performanti. Con tecnologia 100% 

Made in Italy e sviluppata presso la sede Poggi di Villanova 

Castenaso (BO), la gamma P-drive ha un design studiato per 

consentire il miglior funzionamento della puleggia e della cin-

ghia dentata, tanto da emettere il più basso livello di rumore 

tra i sistemi di trasmissione di potenza che impiegano cinghie 

dentate. Poggi P-drive non necessita di flange di contenimento 

e garantisce una coppia trasmissibile più alta, con maggior resi-

stenza a invecchiamento e usura, idrolisi, raggi UVA, ozono e la 

maggior parte degli acidi e alcali, oli e grassi. I sistemi trovano 

applicazione in vari settori, da farmaceutico a food & beverage, 

unità lineari, impianti di sollevamento e immagazzinamento 

verticale, porte automatiche, linee industriali, pick and place 

e packaging. Pulegge e piastre di fissaggio sono disponibili in 

ghisa, acciaio, acciaio inossidabile e leghe di alluminio. 

CAD/CAM potente e veloce

Tebis, il fornitore di processi per lo sviluppo, la 

progettazione e la produzione di modelli, stampi 

e componenti meccanici presenta la versione 

4.0 R5 del software CAD/CAM, il cui rilascio è 

previsto in autunno. Secondo il produttore, gli 

sviluppi prestazionali prospettati da questa release 

consentiranno agli utenti del software di migliorare 

sensibilmente le loro performance professionali e di 

aumentare la produttività. La release Tebis, la V4.0 

R5, è nata da un attento studio finalizzato a ottimizzare 

il rendimento del software e a snellire le fasi di 

processo più spesso caratterizzate da maggiori carichi 

di lavoro. Tempi di risposta, percorsi di accesso, 

conflitti tra le risorse: questi sono alcuni dei temi sui 

quali si sono focalizzati gli sviluppatori Tebis. Senza 

alcuna limitazione funzionale, molti processi sono 

stati accelerati in modo significativo, per esempio la 

simulazione macchina, le lavorazioni con set di utensili, 

la ricerca di utensili per lavorazioni automatiche 

basate su feature e la sostituzione di utensili nel 

Job Manager. Inoltre, la tecnologia Multicore dei 

processori consente notevoli risparmi di tempo.



Cilindri attuatori compatti

I cilindri attuatori leggeri e compatti Jmgp e JCQ di SMC sono 

studiati per contribuire a ridurre dimensioni e costi delle macchine, 

migliorando efficienza e tempi ciclo. Gli attuatori sono il risultato 

della filosofia progettuale ‘J Concept’ SMC che mira a creare cilindri 

dalle dimensioni compatte e pesi contenuti, anche per applicazioni 

critiche, nel rispetto dell’ambiente e affidabili nel tempo. Le prime 

serie di cilindri JCQ a corsa breve e Jmgp, guidati, sono disponibili 

in dieci taglie con diametro da 12 a 100 mm. La serie compatta 

JCQ è ideale per applicazioni con problemi di spazio o peso dei 

componenti che richiedono un cilindro corto, senza capacità di 

sollevamento. La serie Jmgp di cilindri guidati con stelo passante 

è studiata per varie applicazioni, tra cui spinta, presa e solleva-

mento in ambienti con limitazioni di peso e spazio. È possibile 

montare sensori sul cilindro, riducendo i costi di manodopera, e 

non sporgendo dal corpo dell’attuatore una volta montati riducono 

al minimo il rischio di interferenza con altre parti della macchina. 

La serie Jmgp offre inoltre opzione di connessione su quattro lati 

e tre diverse possibilità di montaggio.

Chiusure 

a compressione
La serie di chiusure a compressione serrabili con lucchetto 

E3 Vise Action di Southco è stata ampliata con una versione 

con impugnatura ergonomica a T. La chiusura E3 combina in 

tal modo funzionamento ergonomico e maggiore sicurezza, 

fornendo un serraggio resistente alle vibrazioni e agli urti 

secondo norma europea EN61373 per applicazioni ferroviarie. 

La chiusura è realizzata in acciaio inox resistente, con finitura 

lucida a completamento del design industriale, e soddisfa gli 

standard Nema 4 e IP65 per protezione da acqua e polvere, il 

che la rende adatta per impiego in una varietà di applicazioni 

in diversi settori e in ambienti esterni difficili. Il dispositivo 

permette chiusura salda e resistente alle vibrazioni 

degli armadi con guarnizioni, ed è disponibile in 

una varietà di lunghezze di serraggio. Dotata 

della stessa preparazione del pannello della 

serie standard, è inoltre disponibile 

con opzioni della cam-

ma preinstallata, per 

ridurre i tempi di mon-

taggio, o senza, per au-

mentare la flessibilità 

negli usi modulari. 

http://www.bimag.it/


Taratura fine di 

sismometri

Eichenberger Gewinde 

fornisce viti in miniatura di estrema precisione 

per la regolazione dei sismometri prodotti dalla G. 

Streckeisein. I dispositivi sono costituiti da tre sensori 

disposti a 120° tra loro, contenenti un pendolo inclinato 

capovolto, perfettamente tarato. L’estrema sensibilità 

dei sismometri consente di percepire anche i piccoli 

movimenti della Terra, così come scosse estranee 

generate da persone, veicoli o dai componenti 

meccanici in tensione impiegati. Gli apparecchi 

necessitano di una taratura fine dei tre pendoli, a 

seconda delle condizioni locali di temperatura e forza 

gravitazionale. La taratura viene effettuata con una vite 

filettata con diametro di 4 mm Eichenberger, con le due 

estremità rettificate in qualità h6. Finitura superficiale, 

geometria e posizione del filetto rullato, disposto al 

centro dell’asse longitudinale, soddisfano i requisiti 

di tolleranza praticamente nulla dell’applicazione. Per 

l’operazione, infine, un dado di ottone scorre su un 

albero Eichenberger filetttato per rullatura, spostando 

un piccolo contrappeso. 

Filtrazione nel beverage

Gamma di cartucce di profondità e a membrana Eaton ampliata, 

con elementi filtranti studiati per il settore beverage. Le cartucce 

a membrana garantiscono alta ritenzione microbiologica, con 

valore di riduzione LRV >7, e grazie alla struttura asimmetrica 

dei pori uniscono alla stabilità meccanica portate elevate e lunga 

durata. Le cartucce offrono inoltre stabilità chimica nei processi 

di rigenerazione, e facile verifica dell’integrità per garantire la 

sicurezza di processo. Le cartucce sono costruite in materiali 

di alta qualità, PES, PP e Ptfe e sono conformi ai requisiti FDA, 

Lfgb e della Direttiva europea 10/2011, disponibili con struttura 

plissettata e plissettata speciale in dimensioni da 1” fino a 40” e 

micrometria da 0,2 a 20 µm. Adatta per impiego nei più diversi 

contenitori e impianti automatici di filtrazione, la gamma di cartucce 

per industria alimentare e delle bevande comprende le cartucce 

filtranti a membrana Beco Membran PS Pure, Wine, Beer e Aqua, 

le cartucce filtranti in polipropilene Beco Protect PP Pure e la serie 

ampliata Beco Protect FS FineStream, disponibili con tre codici di 

attacco con un’apertura e due con doppia apertura.

Sensori barometrici Mems 
Omron presenta i sensori barometrici 2smpb-02B e 2smpb-02E con 

tecnologia Mems per misure precise e affidabili di altitudine e pressione, 

rilevando anche variazioni di quota di soli due metri, per applicazioni 

mobili come dispositivi indossabili, tablet, sistemi di navigazione au-

tomotive, smartphone, droni e altimetri. Con misure di soli 2,0 x 2,5 x 

0,85 mm, i dispositivi assicurano alta precisione, fino a +/-50 Pa per il 

modello -02E e +/-100 Pa per il -02B, per misura di valori di pressione 

dell’aria tra 30 kPa e 110 kPa, con valore massimo di pressione di 800 

kPa e range di utilizzo tra -40 e 85 °C, senza formazione di condensa 

né di ghiaccio. I sensori barometrici integrano un ADC a 24 bit a basso 

rumore, e sono dotati di controllo e uscita digitali con interfacce I2C 

/ SPI. Entrambi i dispositivi provvedono a spegnere in automatico i 

circuiti inutilizzati, minimizzando il consumo energetico. I parametri di 

calibrazione del singolo sensore sono memorizzati in una ROM OTP, 

dove vengono conservati anche a sistema spento, e un circuito di 

compensazione della temperatura integrato contribuisce ad assicurare 

la precisione delle misure di pressione assoluta. Colla per strutture fini 
Delo propone Delomono-

pox Ge7985, colla a elevata 

viscosità e alta dosabilità 

ideale per strutture fini in e-

lettronica. La colla impiega 

filler di dimensioni ridotte, 

perfetta per applicazioni di 

incapsulamento ‘dam & fill’ 

anche con aghi di diametro 

minimo di 250 µm, aspetto rilevante nella miniaturizza-

zione avanzata della tecnologia nei settori automotive 

e industriale. L’elevata viscosità, 160.000 mPas, rende 

la colla altamente resistente allo scorrimento dopo il 

dosaggio, con rapporto altezza/larghezza cordolo di 

2,5, senza rischio di collasso della struttura. Ciò rende il 

prodotto perfetto per realizzare strutture molto fini come 

le pareti divisorie tra sensori, e nel ‘dam stacking’, la 

tecnica di impilamento di cordoni di colla, non richiede 

polimerizzazione intermedia. Delomonopox GE7985 è 

di colore nero e può essere utilizzata a temperature 

fino a 200 °C, garantendo deformazione minima, ed è 

caratterizzata da basso assorbimento di acqua e ottima 

resistenza ad acidi, oli e altri mezzi aggressivi. Richiede 

polimerizzazione a caldo, e grazie alla resistenza allo 

scorrimento viscoso l’altezza del cordolo resta costante 

anche durante questo processo.

NEWS



Modellazione più potente

La versione 5.3 di Comsol introduce strumenti di modellazione e 

solutori più rapidi, nuove fisiche e funzionalità per la distribuzione 

di APP. Gli utenti possono combinare il boundary element method 

(BEM) con il metodo agli elementi finiti, per maggiore flessibilità 

nelle simulazioni multifisiche, anche per modellare l’elettrostatica 

e gli effetti della corrosione, simulando modelli con domini infiniti e 

spazi vuoti. Lavorando con grandi modelli CFD, la versione introduce 

il solutore AMG, che richiede un solo livello di discretizzazione, ora 

opzione di default per molte interfacce dedicate a fluidodinamica 

e fenomeni di trasporto. Il Model builder gestisce più rapidamente 

operazioni di geometria e mesh per modelli con grandi array e 

complicate operazioni su solidi 3D, e i model method consentono di 

automatizzare operazioni ripetitive direttamente nel Model builder. 

L’aggiornamento introduce infine in Application builder log file 

completi per le attività degli utenti, e una nuova impostazione per 

gestire in modo centralizzato le app lanciate nell’interfaccia web di 

Comsol Server. 

Etichette in ambienti marini 
Brady presenta la gamma di materiali per etichette per ambienti 

marini certificati BS5609, resistenti ad acqua salina, raggi UV e 

altamente adesivi. La gamma arricchisce l’offerta di materiali per 

etichette per ambienti aggressivi dell’azienda e consente identi-

ficazione permanente in ambienti marini. I materiali, provati con 

esposizione di tre mesi all’acqua salina con livello medio di marea, 

restano leggibili e attaccati. I materiali per etichette B-595, B-7569 

e B-7541P sono adatti per identificare prodotti Imdg e sostanze 

chimiche pericolose con etichette CLP, o per marcatubi e segnaletica 

di evacuazione e sicurezza. I materiali per etichette B-595 e B-7569 

possono essere stampati in loco con una stampante a trasferimento 

termico Brady, come la BBP35 o la BBP37, e con l’app CLP è pos-

sibile realizzare etichette con stampa in rosso e nero su sfondo 

bianco, come le etichette CLP. Altre applicazioni, come marcatubi e 

segnaletica di sicurezza a colori, possono essere interamente o par-

zialmente prestampate da Brady secondo le indicazioni dell’utente. 

http://www.linearteck.it/
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Come si evince dalle 

proposte inviateci dai 

costruttori, l’industria 

dedicata punta a soluzioni 

sempre più compatte con 

importanti differenziazioni 

morfologiche tese a favorire 

il migliore impiego su 

ogni tipo di impianto. Le 

performance si mantengono 

altissime e si innalza il livello 

di specializzazione 

Aircomp by Stampotecnica presenta i nuovi cilindri ISO 15552 della serie 242; questa è contraddistinta dalle 

testate in tecnopolimero e da un profilo ‘leggero’ con cava per il sensore. Il cilindro con testate in tecnopoli-

mero è particolarmente apprezzato in alcuni settori, dove l’aggressione chimica e i frequenti lavaggi riducono 

sensibilmente la vita dei componenti. In questi casi, la resistenza del tecnopolimero aumenta la durata nel 

tempo del cilindro, evitando così manutenzioni straordinarie. Un esempio di applicazione è costituito dall’im-

piego nel settore agricolo dell’allevamento del bestiame, oppure quello delle attrezzature per la lavorazione 

del pesce. La serie 242 è disponibile negli alesaggi da 32 a 100 mm, con corse standard fino a 1.000 mm, 

guarnizioni in poliuretano oppure con guarnizione raschiastelo in FKM. 

La gamma di cilindri Aignep si arricchisce con gli attuatori lineari senza stelo ‘Serie R’ disponibili in tre versioni in base all’u-

tilizzo richiesto: cilindro senza stelo versione standard (RH), con sistema di guida lineare (RHL) e con la versione per i lavori più 

gravosi con doppia guida a ‘V’ (RHV). La principale caratteristica che contraddistingue questi cilindri è la robustezza, grazie alla 

particolare struttura costruttiva rispondono alle massime esigenze in termini di prestazioni, scorrimento e carichi ammissibili. Il 

sistema di movimento del carrello è a trascinamento diretto perché collegato al pistone ed è ulteriormente guidato per tutto 

l’asse della corsa tramite pattini che scorrono nel canale di guida (slot). Quest’ultimo accorgimento, garantisce robustezza, 

affidabilità e precisione durante l’utilizzo. La scanalatura (slot) o canale di guida è riparata all’esterno da una lamina di acciaio, 

tenuta in posizione da strisce magnetiche che sono su entrambi i lati dello slot. Questa lamina impedisce la formazione di spor-

co all’interno della guida garantendo il corretto funzionamento del cilindro. Anche la lamina interna che ha la funzione di mantenere pressurizzate le camere 

del cilindro è in acciaio e non in materiale plastico. Le testate sono in alluminio con tre orifizi di alimentazione, vi è la stessa spinta in entrambi i lati di marcia,  

l’ammortizzo è regolabile; da notare:  silenziosità, grande versatilità d’uso e velocita di spostamento, possibilità di un uso con aria sia lubrificata sia secca. 

A CURA DELLA REDAZIONE 

CILINDRI PNEUMATICI E IDRAULICI

La forza 

della semplicità
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I servoattuatori Atos ‘a elevate prestazioni’ sono largamente impiegati con successo nei simulatori di 

realtà virtuale per la generazione di profili di moto regolari e a elevata dinamica, necessari ad esempio 

per creare esperienze eccitanti ai visitatori dei parchi di divertimento. Equipaggiati con driver e schede 

assi digitali, sono in grado di controllare i più avanzati simulatori interattivi a 3 e 6 assi e di eseguire e 

sopportare rapide accelerazioni e decelerazioni di elevati carichi a diversi G. Questi prodotti consistono 

in: servocilindri ISO 6020-2 equipaggiati con guarnizioni Ptfe+NBR a basso attrito ed elevata scorre-

volezza per evitare fenomeni di ‘incollamento’ durante i movimenti a bassa velocità e con trasduttori 

magnetosonici digitali con interfaccia fieldbus. E in servo proporzionali a elevata dinamica in esecuzione 

‘rugged’ per eseguire regolazioni accurate e rapidi tempi di risposta < 10 m/s. Il controllore digitale 

integrato gestisce la posizione e la velocità del cilindro durante il ciclo di moto ed è interfacciato con il 

CNC del simulatore tramite la rete di campo (CAN Open, Profibus,DP o EtherCAT) sincronizzando i servocilindri per ottenere una perfetta illusione 

della realtà. Sono presenti specifici circuiti di sicurezza con valvole monitorate e certificate TÜV in accordo alla ‘direttiva macchine’ 2006/42/CE, per 

prevenire danni in caso di emergenza. 

Il 2017 è stato un anno di importanti novità per Airwork, in particolare per l’apertura della nuova sede in Francia. 

Di recente introduzione all’interno della produzione di Airwork, c’è il nuovo cilindro pneumatico a corsa breve della 

serie CD. Rispetto alla versione precedente, la nuova versione sfrutta degli accorgimenti tecnici che ‘consentono di 

avere delle ottime performance’ in spazi estremamente contenuti. Sono disponibili diverse versioni: doppio effetto, 

semplice effetto, con stelo passante. Realizzato in diversi diametri (dal 16 al 100 mm) il cilindro a corsa breve di 

Airwork può essere completato da una vasta gamma di accessori di fissaggio, che lo rendono utilizzabile in molte-

plici applicazioni. Il diametro maggiorato dello stelo, le guarnizioni a basso attrito, i trattamenti superficiali antiusu-

ra e le cave dei sensori poste su tutti i lati, sono alcuni dei punti di forza del prodotto. 

I cilindri pneumo-idraulici Alfamatic sono costituiti da un cilindro pneumatico e da un moltiplicatore di pressione 

pneumo-idraulico incorporato. La tecnica permette di scomporre la corsa di pressatura in due fasi distinte: una cor-

sa di avvicinamento o di chiusura dello stampo, rapida e a bassa pressione; al presentarsi di una resistenza sull’or-

gano mobile, in qualsiasi punto della corsa, automaticamente entra in azione la corsa di pressatura. La seconda 

fase è una corsa di pressatura in cui avviene una intensificazione della forza mediante il moltiplicatore di pressione. 

I cilindri pneumo-idraulici Alfamatic sono in grado di operare cicli molto veloci nella massima sicurezza, nella sal-

vaguardia del problema acustico e con particolare attenzione a quelle caratteristiche che sono proprie di una mac-

china di produzione. Sono disponibili con forze di spinta da 5 a 420 kN e con corse di pressatura fino a 100 mm. 

Maggiori  approfondimenti  su: www.meccanica-plus.it

Bonesi Pneumatik presenta la sua nuova serie CC di cilindri pneumatici a norma ISO 15552 disponibili negli 

alesaggi dal 32 al 125. Questa nuova serie di cilindri è un ulteriore risultato del programma di restyling dei prodotti 

tradizionali più significativi che si affianca allo sviluppo di nuovi prodotti a cui l’azienda sta lavorando. I cilindri sono 

realizzati  con camicia a profilo leggero in alluminio calibrato e anodizzato con le scanalature per l’inserimento di-

retto di finecorsa magnetici senza l’utilizzo di staffe di montaggio. Questa serie include come standard la versione 

magnetica, i deceleratori regolabili e sono possibili diverse varianti quali ad esempio lo stelo passante, guarnizioni 

in poliuretano, guarnizioni in Viton per alta temperatura (max 180 °C), stelo prolungato con l’applicazione dell’u-

nità bloccastelo, stelo  in acciaio Inox 304. La serie è ampiamente dotata di accessori di fissaggio. 

Bosch Rexroth presenta Enduroq 1, il trattamento superficiale con tecnologia laser cladding per gli steli dei 

cilindri idraulici, in sostituzione dei normali processi di cromatura e nichel cromatura. Con questa particolare 

tecnica si possono ottenere notevoli vantaggi, dicono i tecnici aziendali, come ad esempio: elevata resistenza 

all’usura; alta qualità del processo e competitività grazie all’impianto laser interno all’azienda. Compattezza e 

assenza di permeabilità garantiscono una protezione superficiale duratura. 

http://www.meccanica-plus.it/
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Hs Hydro System, officina specializzata nella costruzione di cilindri, distribuita da Cope, ha sede produttiva a Borgosatol-

lo. L’azienda produce cilindri oleodinamici prevalentemente industriali a catalogo: ISO, compatti e saldati, anche in versione 

magnetica. Il personale, ‘competente e sempre pronto a rispondere alle esigenze dei clienti’, è in grado di realizzare anche 

cilindri a disegno per applicazioni speciali. Particolare attenzione viene posta alla scelta dei materiali impiegati nella costruzio-

ne per garantire affidabilità e durata ai prodotti, anche nelle condizioni di lavoro più gravose. Le lavorazioni sono destinate 

a molteplici settori quali: industriale, costruzione stampi, edile, ecologico, movimento terra, costruzione presse, agricolo... I 

punti di forza, dicono i tecnici aziendali, sono: esperienza; ricerca e sviluppo; innovazione; disponibilità; servizio. 

I nuovi attuatori pneumatici Camozzi, serie 63, conformi alla norma ISO 15552, sono stati sviluppati per garantire elevate prestazioni 

con un peso contenuto. Grazie al nuovo sistema di ammortizzatori pneumatici regolabili e meccanici, i cilindri serie 63 sono in grado 

di ridurre la rumorosità dovuta all’impatto di finecorsa. Su un lato del profilo sono ricavate cave per  applicare e posizionare i sensori a 

scomparsa (serie CSH) per il rilevamento della posizione del pistone. Disponibile nella costruzione a tubo tondo e profilo, la serie 63 è 

stata  sviluppata nelle varianti alte e basse temperature, basso attrito, resistente alla corrosione, per ambienti polverosi e Atex. L’ampia 

gamma di versioni e accessori di fissaggio disponibili consente l’utilizzo di questa serie in molteplici settori e applicazioni. 

Gli attuatori rotanti idraulici completano la gamma di soluzioni che Conforti Oleodinamica fornisce per la trasmissione 

di potenza. Sono composti da una ruota dentata, azionata da una cremagliera, sulla quale sono collocati due pistoni. Con-

trollando il flusso e la pressione del fluido idraulico si ottengono l’angolo di rotazione e la coppia necessaria per l’applica-

zione. L’utilizzo di pistoni magnetici rende possibile l’applicazione di sensori magnetici di prossimità lungo tutta la corsa utile 

dei pistoni, in modo da conoscerne la posizione e quindi sapere anche l’angolo di rotazione della ruota dentata. Sono dotati di frenatura idraulica regolabile a 

fine corsa e di registri mobili per la messa in fase della ruota dentata. Sono disponibili per rotazioni di 90°, 180° e 270°, con diversi valori di coppia massima. 

Enerfluid da anni investe esperienza e qualità nella realizzazione di cilindri oleodinamici a corsa breve, adatti a essere impiegati nelle svariate 

applicazioni di automazione industriale e nel settore stampi. Tra le principali caratteristiche ‘apprezzate dalla clientela’, ci sono il corpo monoblocco 

che rende il cilindro compatto e robusto, un funzionamento costante e sicuro nel tempo, la rapidità di intervento, l’elevata forza in relazione alle 

dimensioni e la ridotta necessità di manutenzione. In particolare la versione con sensori magnetici è corredata di un magnete montato sul pistone 

che consente l’azionamento di sensori magnetici inseriti nel corpo cilindro che permettono il rilevamento della posizione del pistone. Enerfluid è in 

grado inoltre di fornire cilindri per applicazioni ad alte temperature di lavoro. Anche la corsa è personalizzabile ‘a richiesta del cliente’.

Cilindri idraulici con la capacità di sollevare 1.000 t in spinta a una pressione massima di 700 bar, martinetti idraulici con corse fino a 

4 metri, per la movimentazione di gradi strutture: questi sono solo alcuni dei progetti che FPT sviluppa e produce presso il proprio 

stabilimento Italiano. FPT - Fluid Power Technology produce attrezzature idrauliche ad alta pressione per il sollevamento, il tensiona-

mento e il serraggio: da 700 a 4.000 bar. Oltre ad avere una gamma standard, FPT è specializzata nella progettazione e produzione 

di attrezzature speciali realizzate seguendo le specifiche del cliente. I cilindri oleodinamici ad alto tonnellaggio sono uno dei prodotti 

principali di FPT. A parità di superficie di spinta con 700 bar si riescono a ottenere prodotti molto compatti in grado di sviluppare 

forze elevatissime. Accuratezza progettuale, lavorazioni meccaniche di altissima precisione, le giuste scelte di materiali, trattamenti termici e superficiali sono 

elementi fondamentali per ottenere un prodotto di massima qualità. FPT realizza progetti in tutto il mondo, ovunque vi sia la necessità di movimentare grandi 

carichi, come in campo infrastrutturale, per la movimentazione o la traslazione di ponti, viadotti, manufatti di calcestruzzo o acciaio, sia nel settore energetico, 

oil&gas, offshore, industria e grandi trasporti.  

Festo ha sviluppato il nuovo cilindro Dsbc a norma ISO 15552; esso presenta le caratteristiche di affidabilità e robustezza 

dei cilindri DNC e DNCB Festo, tanto apprezzati nel mercato dell’automazione, dicono i tecnici aziendali, e ne rappresenta 

l’evoluzione coerente per l’innovativo sistema di ammortizzazione auto-regolante PPS. Questo sistema ‘mette definitivamente 

fine’ agli spostamenti avanti e indietro solitamente necessari per regolare l’ammortizzazione dei cilindri pneumatici a norma e 

assicura prestazioni di ammortizzazione ottimizzate senza alcun intervento manuale, anche in caso di variazioni di parametri 

come attrito e pressione e riduce effetti di usura e vibrazioni. 

CILINDRI PNEUMATICI E IDRAULICI
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Progettato con una tecnologia affidabile e resistente, ISOLine di IMI Norgren offre un sistema ‘fit and forget’ che 

semplifica l’installazione, con una nuova tecnologia di serie, e che fornisce una vita utile più lunga e costi di manuten-

zione ridotti. Il cilindro ISO ha  al suo interno il nuovo sistema di ammortizzazione adattativo (ACS) che regola automa-

ticamente l’ammortizzazione del cilindro per modificare i carichi, senza richiedere l’uso di altri sistemi di ammortizzo 

manuali ed eliminando la necessità di conoscenze specialistiche. In conformità allo standard ISO 15552, è disponibile 

in dimensioni 32-125 mm, presenta una pressione iniziale inferiore, una velocità minima ridotta ed è fino al 20% più 

leggero dei precedenti cilindri ISO. Principali caratteristiche di ISOLine sono: lavoro a bassa pressione e alla minima velocità; guarnizioni in poliu-

retano assicurano operazioni con bassa frizione; sono disponibili tutte le taglie sia per il magnetico sia per lo standard; supporto aggiuntivo per 

il montaggio dei finecorsa; grande flessibilità per i progettisti di macchine; idoneità per tutte le applicazioni. 

In alcune applicazioni i cilindri vengono esposti in ambienti corrosivi (caseario, ortofrutticolo, alimentare ecc..); 

oppure a sostanze e lavaggi con detergenti aggressivi, come la soda caustica, l’acido cloridrico, l’acido lattico. 

In queste condizioni i cilindri ISO15552 della serie HCR (high corrosion resistence) di Metal Work assicurano 

una migliore resistenza contro la corrosione, in ambiente acido oppure in ambiente basico oppure in ambiente 

salino. Essi sono costruiti con materiali e trattamenti superficiali specifici. Ad esempio, lo stelo, gli spilli di regolazione dell’ammortizzo e altre parti 

sono in acciaio inossidabile tipo Aisi 316; le testate, in alluminio pressofuso, sono sottoposte a tre trattamenti protettivi sovrapposti. Questo prodot-

to perciò può essere una valida alternativa rispetto ai cilindri realizzati interamente in acciaio inossidabile. 

Moog propone diverse gamme di servoattuatori idraulici lineari, che, dicono i tecnici aziendali, si caratterizzano per l’elevata 

precisione, la massima affidabilità nel tempo e le migliori performance. Inoltre, la sinergia di questi attuatori con le servovalvole 

Moog è garanzia, secondo il costruttore, di ‘un prodotto unico, in grado di soddisfare le richieste più esigenti, potendo contare 

su uno dei migliori sistemi di attuazione idraulica sul mercato’. L’ampio portfolio Moog include: servoattuatori con cuscinetti 

idrodinamici, ideali per applicazioni che richiedono movimenti lunghi e ad alta frequenza, servoattuatori con cuscinetti idro-

statici, per prove dinamiche ad altissima frequenza e per applicazioni con carichi radiali e, infine, servoattuatori idraulici con 

guarnizioni Ptfe a basso attrito, adatti per svariate applicazioni industriali. 

Lo spazio è di primaria importanza per diversi impianti di produzione, mentre è sempre maggiore la necessità di 

produrre macchine più piccole ed efficienti. Una nuova serie di cilindri proposta da SMC soddisfa proprio questo 

bisogno in quanto tali prodotti sono più piccoli di altri attuatori simili presenti sul mercato. Grazie al loro peso 

ridotto assicurano tempi ciclo migliori e aiutano a incrementare la produzione. Il modello Jmgp è un cilindro 

guidato dotato di stelo passante progettato per una vasta gamma di applicazioni tra cui spinta, presa e solleva-

mento in ambienti con limitazioni di peso e spazio quali linee di trasporto o di movimentazione. La capacità di 

montaggio diretto dei sensori riduce i costi complessivi di manodopera e, poiché questi non sporgono dal corpo 

del cilindro, aiutano a ridurre al minimo il rischio di interferenza con altre parti della macchina. 

I cilindri P1D-C Ultra Clean e Pro Clean, di Parker, sono stati progettati con un ‘design pulito’ che non presenta aree di 

ritenzione come cavità e scanalature. In ambienti con elevata contaminazione, questa caratteristica consente la semplice 

e rapida pulizia dei cilindri con conseguente riduzione dei tempi di manutenzione e fermo macchina. Nella versione Ultra 

Clean, il profilo è in alluminio anodizzato per offrire una superficie totalmente liscia in grado di prevenire qualsiasi sta-

gnazione di impurità, polvere o liquido, sul corpo del cilindro. La serie P1D-C sigillata in modo permanente rappresenta 

la scelta ideale per applicazioni nel settore alimentare e dell’imbottigliamento, dove igiene e semplicità di pulizia sono di 

primaria importanza. La lubrificazione dei cilindri P1D-C viene eseguita con grasso approvato per l’impiego nell’industria 

alimentare. La versione P1D-C Pro Clean presenta lo stesso profilo della versione Ultra Clean ma si differenzia da quest’ul-

tima per la presenza su di un lato di due slot per l’alloggiamento dei sensori di fine corsa, i restanti tre lati hanno la superficie liscia. Il design dei cilindri 

Pro Clean è stato concepito per l’utilizzo su nastri trasportatori e macchine per il confezionamento. Le due versioni sono disponibili con diametri da 32 

a 125 mm e corse fino a 2.800 mm. Silenziosità, resistenza alla corrosione e agli agenti chimici si abbinano allo standard internazionale ISO 15552 con 

il quale sono stati sviluppati. 

Maggiori  approfondimenti  su: www.meccanica-plus.it

http://www.meccanica-plus.it/


È online la nuova versione di Computerworld Italia (http://www.cwi.it/), il sito dedicato 
agli utilizzi aziendali dell’informatica con notizie, analisi, approfondimenti e risorse 

indispensabili sia per chi lavora nella struttura IT, dal CIO e IT Manager ai tecnici. 
Il sito si avvale anche dei contenuti realizzati dagli esperti di fama mondiale delle omonime

testate internazionali di IDG, con cui Fiera Milano Media ha stretto una partnership
per le attività in Italia del colosso americano.

www.fi eramilanomedia.it  -  www.bimag.it
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